
Atti Parlamentari

	

— 2551 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 1968

47.

SEDUTA DI LUNEDÌ 28 OTTOBRE 196 8

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

INDICE

	

PAG .

PAG .
Sul processo verbale :

PRESIDENTE	 2553, 2554, 255 5
NICCOLAI GIUSEPPE . .

	

2553, 2554 ; 255 5

Congedi	 255 5

Disegni di legge :

(Annunzio)	 255 7

(Deferimento a Commissione) . . 2556, 255 8

(Presentazione)	 259 1

(Trasmissione dal Senato) . . . . 2556, 2557

Disegno di legge (Richiesta di deferimento
alla Commissione lavoro in sede re-
ferente) :

PRESIDENTE	 2556, 2557
PAllAGLIA	 255 6

Esposizione economico-finanziaria ed esposizione
relativa al bilancio di previsione :

PRESIDENTE	 2563
COLOMBO, Ministro del tesoro e ad inte-

rim del bilancio e della programma-
zione economica	 256 3

Disegni di legge (Discussione) :

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1969 (311) ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio -
ne .dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1967 (312)	 257 0

PRESIDENTE	 257 0
COLOMBO, Ministro del tesoro e ad inte -

rim del bilancio e della programma-
zione economica	 2589, 2590

FERRARI AGGRADI, Ministro delle finanze 258 2
2583, 2584, 2586

TOZZELLI	 2570
LENTI	 257 5
SERRENTINO	 258 7

Proposte di legge :

(Annunzio)	 2555

(Deferimento a Commissione)	 2558

(Trasmissione dal Senato) 	 255 7

Proposta di legge costituzionale (Annunzio)	 2556

Proposte di legge costituzionale (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 256 1
GUIDI	 256 1

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) :

PRESIDENTE	 260 3

MANCO	 260 3

Interrogazioni urgenti (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 259 1

BOIARDI	 2602
ELKAN, Sottosegretario di Stato per la

pubblica istruzione	 259 2

GIANNANTONI	 2599

Commissione di indagine (Proroga di termini) 256 1

Consiglio regionale del Trentino-Alto Adig e

(Trasmissione di un voto)	 256 1

Domande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio (Annunzio)	 256 1

Per un lutto del deputato Cacciatore :

PRESIDENTE	 256 1

Ordine del giorno delle sedute di domani 	 2603



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 2553 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 196 8

La seduta comincia alle 16,30 .

DELFINO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana del 17 ottobre
1968 .

Sul processo verbale .

NICCOLAI GIUSEPPE . Chiedo di parlar e
sul processo verbale a norma dell'articolo 4 7
del regolamento .

PRESIDENTE . Voglia indicare il motivo .
A norma dell 'articolo 47, ella può prendere la
parola sul processo verbale per proporvi una
rettifica, o per chiarire o correggere il pen-
siero espresso nella seduta precedente, op-
pure per fatto personale .

NICCOLAI GIUSEPPE . Chiedo la parola
per gli ultimi due motivi .

PRESIDENTE. Non può verificarsi in que-
sto caso l'ipotesi del fatto personale, eviden-
temente, poiché la Presidenza non può esser -
ne oggetto .

NICCOLAI GIUSEPPE . Chiedo la parola
per chiarire il mio pensiero e magari per pro-
porre una rettifica al processo verbale .

PRESIDENTE. Onorevole Niccolai, da l
processo verbale della seduta precedente s i
desume che ella ha ben esaurientemente chia-
rito il suo pensiero, non una ma più volte .

NICCOLAI GIUSEPPE. Non ritengo d i
aver meritato, nella seduta del 17, il richia-
mo da parte del Presidente di turno . A tale
riguardo credo di avere il diritto di chiarir e
il mio pensiero e di precisarne la portata .
Dato che si viene a stabilire, signor Presiden-
te, in relazione a quell'episodio, un prece-
dente che può essere in effetti pericoloso .

PRESIDENTE . Onorevole Niccolai, son o
spiacente di non poter concordare con que-
sto suo punto di vista . Ripeto : ella ha gi à
avuto occasione, nella seduta in oggetto, d i
chiarire il suo pensiero, a meno che ella non
intenda ora correggerlo e cioè modificarlo .

NICCOLAI GIUSEPPE . Signor Presiden-
te, se ella mi lascia chiarire. . .

PRESIDENTE . Glielo posso consentire s e
mi persuado che ella abbia il diritto di chie-
dere la parola a termini dell'articolo 47 de l
regolamento . Altrimenti, non le posso dare l a
parola sul processo verbale . (Commenti a
destra) .

NICCOLAI GIUSEPPE . Mi lasci chiarir e
la portata dell'incidente .

PRESIDENTE . Onorevole Niccolai, le ri-
peto : ella può chiedere la parola per rettifi-
care ciò che ha detto. Del resto, nel resocon-
to stenografico di quella seduta si legge te-
stualmente : « Niccolai Giuseppe. Confermo
quello che ho detto, signor Presidente, poi
sarà quel che sarà » . Né può nella specie con -
figurarsi, evidentemente, un fatto personale .

NICCOLAI GIUSEPPE. Non ho affatto
chiarito il mio pensiero, signor Presidente .
Dato che il regolamento, all'articolo 47, m i
dà la facoltà di chiarire la portata dell'inci-
dente, la prego di consentirmi di parlare .

PRESIDENTE . Sono spiacente, onorevol e
Niccolai, ma non posso darle la parola, per -
ché l'articolo 47 non le dà altra facoltà s e
non di chiarire il suo pensiero .

NICCOLAI GIUSEPPE . Signor Presiden-
te, nelle parole del Presidente di turno, nell a
seduta del 17, si è stabilito un precedente ,
e cioè che il parlamentare può essere richia-
mato per reato di opinione ossia, nella fatti-

specie, di apologia del fascismo . Ho quindi

tutto il diritto di richiamare l'attenzione del-
la Camera su questo precedente .

PRESIDENTE. Onorevole Niccolai, non è
questa la sede per stabilire se sussista o meno

un reato . In questa Assemblea vi è la più lar-
ga libertà di parola, che le è stata concessa e
che è stata rispettata dal Presidente di turno.

Le è stato consentito di chiarire e di sviluppa-
re completamente il suo pensiero al punto che
ella ha perfino potuto dichiarare più volte d i

confermarlo . Mi sembra sufficiente .

NICCOLAI GIUSEPPE: Allora, signor

Presidente, a norma dell'articolo 47, chiedo
che venga depennato dal processo verbale i l
richiamo fatto dalla Presidenza nei miei ri-
guardi perché lo ritengo ingiusto . Mi consente
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ora di spiegarne i motivi ? Chiedo, cioè, l a
rettifica del processo verbale . Ritengo di non
aver meritato il richiamo e di avere il diritt o
di spiegarne i motivi .

PRESIDENTE. Ella questo lo ha fatto gi à
nella seduta del 17 ottobre .

NICCOLAI GIUSEPPE . Non l'ho fatto al-
lora, signor Presidente, ed ella non me lo con -
cede nemmeno ora .

PRESIDENTE. Onorevole Niccolai, da l
resoconto stenografico, cioè dall 'Atto parla-
mentare, risulta che ella ha fatto alcune di-
chiarazioni le quali hanno provocato da parte
del Presidente di turno un richiamo al qual e
ella ha immediatamente replicato . Dopo d i
ciò vi è stata una conferma della posizione de l
Presidente, dopo di che ella ha ripreso il su o
intervento. Il tutto si è concluso poi con l a
sua testuale dichiarazione: « Confermo quel -
lo che ho detto ». Perciò ella ha chiarito su-
bito il suo pensiero che non ha bisogno d i
ulteriori chiose .

NICCOLAI GIUSEPPE . Mi appello all'ar-
ticolo 47 del regolamento per chiedere una
rettifica al processo verbale. Nella seduta de l
17 scorso in base al regolamento potevo es-
sere richiamato per due ordini di motivi : se
le mie parole erano sconvenienti o se esse tur-
bavano l 'ordine della seduta . Il Presidente d i
turno, onorevole Luzzatto, mi ha richiamato
perché sarei incorso nel reato di opinione .
Questo lo ritengo ingiusto perché se sono in -
corso, io, in un tipo di reato di opinione, ell a
ammetterà, signor Presidente, che domani po-
trebbe essere richiamato qualsiasi deputat o
che, per caso, vilipendesse il Governo o la
magistratura o le forze armate, e in quest a
aula non parlerebbe più nessuno .

Mi vuol consentire di dire che il prece -
dente è grave e ho il dovere di sottolinearlo ?

PRESIDENTE . Onorevole collega, le fac-
cio presente che quel richiamo è stato irro-
gato dal Presidente di turno non già in virt ù
dell 'articolo 55 del regolamento, ma a mente
dei generici poteri di moderazione dei dibat-
titi conferiti al Presidente a norma dell ' arti-
colo 10 e che in tale ipotesi non è consentit o
alcun rimedio se non un diverso giudizio ne l
proprio foro interno .

NICCOLAI GIUSEPPE . Queste sono le pa-
role con le quali sono stato richiamato : « Vor-
rei spiegare all'oratore che l'ho interrotto per -

ché nell'aula del Parlamento nella quale c i
troviamo non posso consentire che vengan o
pronunziate parole che costituiscono reato .
Reato è, nel nostro ordinamento, l 'apologia
del fascismo » . Signor Presidente, vorrei sa -
pere da lei se un deputato è passibile di es-
sere richiamato a norma del regolamento i n
aula per reato di opinione . Può un deputat o
essere richiamato, in quest'aula, per reato d i
opinione ?

PRESIDENTE. Onorevole Niccolai, le ri-
badisco che il Presidente, che è il modera-
tore dell'Assemblea, ha sempre il diritto di
richiamare un deputato quando lo ritenga op-
portuno a norma dell'articolo 10 del regola -
mento .

NICCOLAI GIUSEPPE . Allora mi costrin-
gerà a chiedere la parola sul processo verba -
le nella prossima seduta pomeridiana . Se mi
avesse lasciato parlare, a quest'ora l'inciden-
te sarebbe stato chiuso : in tre minuti avre i
spiegato il mio pensiero e tutto si sarebb e
chiarito .

ABELLI . Gli dia la parola, signor Presi -
dente .

NICCOLAI GIUSEPPE . Signor Presiden-
te, noi abbiamo un regolamento che discipli-
na il comune lavoro in questa Assemblea .
Questo regolamento va rispettato . Io sostengo
che non a norma di questo regolamento sono
stato richiamato all'ordine . Non trovo, infatti ,
nel regolamento il motivo per cui sono stat o
richiamato .

PRESIDENTE. Onorevole Niccolai, ell a
non è stato richiamato all'ordine : le è stato
rivolto soltanto un richiamo generico dal Pre-
sidente del seggio .

NICCOLAI GIUSEPPE. Si è trattato di un
richiamo specifico, perché mi sarei reso col-
pevole di reato di opinione .

PRESIDENTE. Comunque, ella non è stat o
richiamato all'ordine .

NICCOLAI GIUSEPPE. Non è così. Io
avrei consumato in quest'aula uno specifico
reato : il reato di opinione . Vorrei sapere da
lei, signor Presidente, se a norma di regola -
mento, un deputato può essere richiamato pe r
reato di pensiero . Ella, però, non mi con -
sente di chiarire questo punto. Affermo che
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questo è un precedente pericoloso e che, s e
lo si accetta, si rischia che in quest'aula non
parli più alcuno .

PRESIDENTE. Ma tutto questo ella lo ha
già detto ed è riprodotto nel resoconto steno-
grafico e nel processo verbale della seduta de l
17 ottobre .

NICCOLAI GIUSEPPE . Confermo di non
aver consumato alcun reato e di esserm i
espresso in maniera correttissima .

PRESIDENTE . Prendo atto di questa su a
dichiarazione, nella quale ribadisce ciò ch e
aveva già confermato nella precedente seduta .

NICCOLAI GIUSEPPE . Signor Presiden-
te, volevo sollevare una questione che inte-
ressa tutti e non solo la mia parte .

PRESIDENTE. Onorevole collega, mi spia-
ce, ma non posso fare altro che quello ch e
il regolamento mi consente . Il processo ver-
bale e il resoconto stenografico non posson o
dar adito ad alcun dubbio circa il pensiero
da lei espresso .

ABELLI. Non è questa l'opinione del col -
lega Niccolai Giuseppe.

NICCOLAI GIUSEPPE . Ella ha allargato
l ' incidente, signor Presidente !

PRESIDENTE . Ella chiede di appellarsi
ora contro un richiamo del Presidente ch e
non era – a suo avviso – consentito dal rego-
lamento . Ciò non è possibile ora come non lo
sarebbe stato nella seduta del 17 .

NICCOLAI GIUSEPPE. Io chiedo il rispet-
to del regolamento, non solo nei confronti
della mia persona o della mia parte, ma ne i
confronti di tutti i deputati . Sono stato richia-
mato per avere commesso reato di- opinione .
Domando se, a norma del regolamento ch e
regola i nostri lavori, un deputato può essere
richiamato per reato di opinione . (Rumori
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Niccolai, debbo
ribadire che non può essere sottoposta a vo-
tazione la rettifica di un processo verbale che
riproduce un semplice richiamo fatto dal Pre-
sidente nella sua qualità di moderatore de l
dibattito . Nessun suo diritto è stato concul-
cato, al punto che anche oggi ella ha avuto
ampia libertà di sostenere la sua tesi, che

però la Presidenza non condivide posto che
il regolamento non prevede appello contro i
richiami generici del Presidente nel corso de i
dibattiti .

NICCOLAI GIUSEPPE . (Rivolto ai depu-
tati dell 'estrema sinistra) . Quante volte avete
vilipeso le forze armate e la magistratura !
Questo è un pericoloso precedente che dovreb-
be riguardare e interessare tutti . (Commenti
all 'estrema sinistra) . Ad ogni modo, signor
Presidente, mi riservo di prendere la parola
sul processo verbale .

PRESIDENTE. Se lo ritiene, può chieder e
che la questione sia sottoposta alla Giunt a
del regolamento . Di fronte ad un processo
verbale estremamente chiaro e preciso da l
quale risulta che il suo pensiero non è stato
frainteso e che ella non intende rettificarl o
né correggerlo, non mi è consentito di darl e
la parola e me ne dispiace .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro -
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Antoniozzi, Castelli, Origlia, Roma -
nato e Savio Emanuela .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

USVARDI : « Modifiche all 'articolo 103 del

regio decreto 27 luglio 1934, n . 1265, sull ' ob-

bligo delle denunce sanitarie dei casi d i

aborto » (585) ;
LUCIFREDI : « Promozione al grado supe-

riore degli ufficiali e dei sottufficiali combat-
tenti della guerra 1915-18 » (588) ;

BARCA ed altri : « Condono di sanzioni di-

sciplinari inflitte per fatti studenteschi e sin-
dacali » (591) ;

GALLONI : « Ordinamento del notariato »
(595) ; •

SPINELLI : « Estensione al personale ma-

schile dell 'esercizio della professione sanitari a

ausiliaria di infermiere professionale e modi -

fiche delle scuole professionali per infermiere »

(596) ;
SULLO ed altri : « Norme per facilitare l'av-

vicendamento negli incarichi di amministra=

zione degli Enti pubblici » (597) .
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Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, saran -
no trasmesse alle competenti Commissioni, con
riserva di stabilirne la sede .

Sono state, inoltre, presentate proposte d i
legge dai deputati :

PucCI ERNESTO: « Integrazione delle nor-
me transitorie contenute nella legge 23 gen-
naio 1968, n . 22, sull'avanzamento degli uffi-
ciali del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza » (578) ;

DE MEO : « Istituzione del grado di gene-
rale medico capo della sanità militare » (579) ;

CERUTI : « Integrazione transitoria della
legge 5 marzo 1961, n . 90, a favore del per -
sonale operaio dell 'amministrazione degli isti-
tuti di prevenzione e di pena » (586) ;

GIoMo ed altri : « Modifiche alla legge 1 8
marzo 1968, n . 263, riguardante il riconosci -
mento in favore dei partecipanti alla guerr a
1914-18 ed alle guerre precedenti » (587) :

LUZZATTO ed altri: « Nuovo ordinament o
dell 'ente autonomo la " biennale " di Vene-
zia » (589) ;

BIASINI : « Istituzione dell 'ente autonom o
del porto di Ravenna » (590) ;

RAFFAELLI ed altri : « Disposizioni in ma-
teria di finanza locale e di credito a favore
dei comuni e delle province » (592) ;

CIAMPAGLIA e BRANDI : « Promozione straor -
dinaria per i dipendenti dello Stato decorat i
al valor militare per fatti compiuti nel perio-
do 8 settembre 1943-25 aprile 1945 » (599) ;

GUADALUPI ed altri : « Trasformazione
del ruolo dei contabili della marina militar e
in ruolo a carriera speciale » (600) .

Saranno stampate, distribuite e, poiché im-
portano onere finanziario, ne sarà fissata in
seguito la data di svolgimento.

Annunzio
di una proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge costituzionale :

ALESSI : « Modifica all 'articolo 68 della Co-
stituzione » (594) .

Sarà stampata, distribuita e ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di presentazione
di disegni di legge.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti disegni di legge :

dal Ministro di grazia e giustizia:
« Ordinamento del notariato » (572) ;

dal Ministro del tesoro e ad interim del
bilancio e della programmazione economica :

« Concessione di un contributo annuo d i
lire 100 milioni a favore della " fondazione
Luigi Einaudi " con sede a Torino » (584) ;

dal Ministro dell ' industria, del commer-
cio e dell 'artigianato :

« Sistemazione in bilancio dell 'onere per
tutte le competenze spettanti al personale del -
l ' Ispettorato tecnico dell ' industria » (593) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle competenti Commissioni, con riserva d i
stabilirne la sede .

Trasmissioni dal Senato
e deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti, che ritengo possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede legislativa :

	

'

alla VII Commissione (Difesa) :

« Modifiche alla legge 12 novembre 1955 ,
n . 1137, e successive modificazioni, per quan-
to riguarda i ruoli degli ufficiali del CEMM »
(approvato da quella IV Commissione) (575 )
(con parere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Estensione, in favore dei lavoratori, degl i
interventi della Cassa integrazione guadagni ,
della gestione dell'assicurazione contro la di-
soccupazione e della Cassa assegni familiar i
e provvidenze in favore dei lavoratori anzian i
licenziati » (approvato da quel Consesso) (583 )
(con parere della V Commissione) .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare contro
questa proposta .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, ella ha
annunciato che del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato e trasmesso alla Camera ,
avente per oggetto l'estensione, in favore de i
lavoratori, degli interventi della Cassa inte-
grazione guadagni, della gestione dell 'assi-
curazione contro la disoccupazione e della
Cassa assegni familiari e provvidenze in fa-
vore dei lavoratori anziani licenziati, si pro-
pone l'assegnazione alla Commissione lavor o
in sede Iegislativa. Ai termini dell'articolo 4 0
del regolamento, per incarico dei miei colle-
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ghi di gruppo, desidero manifestare la nostra
opposizione all ' assegnazione del disegno di
legge in sede legislativa alla Commissione la-
voro, in quanto si tratta di un argomento ch e
per la sua importanza (analogamente a quan-
to è avvenuto nell'altro ramo del Parlamen-
to) merita di essere discusso in Assemblea .
Noi ci impegniamo ad esaminarlo con l a
massima celerità . Ritengo pertanto che tale
disegno di Iegge debba essere esaminato dal-
la Commissione lavoro in sede referente .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, date
le sue obiezioni, debbo fare appello alla Ca-
mera per sapere se la sua proposta sia o no
condivisa dall 'Assemblea .

Pertanto, pongo in votazione la propost a
dell'onorevole Pazzaglia di assegnare il dise-
gno di legge « Estensione, in favore dei la-
voratori, degli interventi della Cassa integra-
zione guadagni, della gestione dell 'assicura-
zione contro la disoccupazione e della Cass a
assegni familiari e provvidenze in favore de i
lavoratori anziani licenziati », alla XIII Com-
missione (Lavoro), in sede referente anziché
legislativa, avvertendo che, in caso di reie-
zione s ' intenderà accolta la proposta dell a
Presidenza .

(E respinta) .

Ritengo che il seguente provvedimento
possa essere deferito alla sottoindicata Com-
missione, in sede legislativa :

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Modifiche alla legge 11 gennaio 1967 ,
n. 1, riguardante miglioramenti economici a
favore dei tubercolotici non assistiti dall'Isti-

tuto nazionale della previdenza sociale »
(Approvato da quella X Commissione) (573 )
(con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il Presidente del Senato ha trasmesso ,
inoltre, i seguenti provvedimenti che_ invec e
sono deferiti alla III Commissione (Affari
esteri) in sede referente, can il parere della
IV e della XII Commissione :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 3 ottobre 1968, n. 1007 :
" Norme sul divieto di rapporti economici con

la Rhodesia del Sud e sul divieto di attivit à
intese a promuovere l 'emigrazione verso la
Rhodesia del Sud " » (approvato da quel
Consesso) (577) (con il parere della IV e della
XII Commissione) .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Modifica dell'articolo 1 della legge
21 marzo 1958, n . 314, concernente la esten-

sione agli istituti professionali di Stato e a d
altri istituti per le attività marinare dei be-

nefici di legge di cui godono le scuole pro-
fessionali dell ' Ente nazionale educazion e

marinara (ENEM) » (approvato da quella VI
Commissione) (574) ;

Senatori VALSECCHI PASQUALE e TORELLI :

« Modifica all'articolo 15 della Iegge 22 di-

cembre 1960, n . 1612, riguardante il fond o

previdenziale degli spedizionieri doganali »

(approvato da quella X Commissione) (576) ;

Assegnazione di insegnanti ordinari de l
ruolo normale e di personale direttivo dell a
scuola elementare presso enti operanti ne l
settore della istruzione primaria » (approva-
to da quella VI Commissione) (580) ;

« Comando, per un triennio, presso l a
Commissione Vinciana, di un preside o pro-
fessore di istituto d'istruzione secondaria »
(approvato da quella VI Commissione) (581) ;

« Modifiche della denominazione e delle

finalità dell'Erbario coloniale di Firenze »
(approvato da quella VI Commissione) (582) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle competenti Commissioni, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di presentazione
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Il Ministro della difesa
ha presentato il seguente disegno di legge:

« Modifica dell 'articolo 29 della legge

1° marzo 1965, n. 121, sugli organici, reclu-

tamento, stato giuridico e avanzamento de l

personale delle bande dell'Arma dei carabi-
nieri e dell'Aeronautica militare ed istituzio-
ne della banda dell ' Esercito » (598) .

Sarà stampato, distribuito e trasmess o
alla competente Commissione, con riserva di

stabilirne la sede .
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Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commissio-
ni, in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Modificazioni alle norme del codice d i
procedura civile concernenti le controversi e
di lavoro » (524) (con parere della XIII Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e te-
soro) :

MERENDA : « Modifiche al regio decreto -
- legge 19 ottobre 1938, n . 1933, modificato con
la legge 15 luglio 1950, n. 585, e trattament o
tributario dei concorsi ed operazioni a pre-
mio » (526) (con parere della V e della XII
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, in -
vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

ALMIRANTE e TURCHI : « Abrogazione de l
decreto legislativo presidenziale 25 giugn o
1946, n . 13, concernente l ' abrogazione dei be-
nefici in favore dei militari che hanno parte-
cipato alle operazioni della guerra civile d i
Spagna » (158) (con parere della V e della VII
Commissione) ;

ALMIRANTE ed altri : « Norme a favore de i
dipendenti civili dello Stato, ex-combattent i
ed assimilati » (urgenza) (166) (con parere
della V, della VI e della VIII Commissione) ;

AMADEI GIUSEPPE e PALMIOTTI : « Norm e
a favore dei dipendenti civili dello Stato, ex
combattenti ed assimilati » (301) (con parer e
della V, della VI e della VIII Commissione) ;

AMADEI GIUSEPPE e PALMIOTTI : « Disposi-
zioni in favore del personale dipendente dal -
l 'Amministrazione dello Stato, in possesso
della qualifica di ex combattente ed equipa-
rata » (302) (con parere della V e della VI
Commissione) ;

PREARO : « Istituzione di addetti agricol i
presso talune rappresentanze diplomatiche
della Repubblica » (389) (urgenza) (con pa-
rere della III, della V e della XI Commis-
sione) :

EVANGELISTI : « Norme a favore del perso-
nale civile di ruolo dello Stato ex combatten-
te ed assimilato » (394) (con parere della V
e della VI Commissione) ;

Tozzi CONDIVI ed altri : « Norme a favore
dei dipendenti civili dello Stato ed Enti pub-
blici ex combattenti ed assimilati » (412) (con
parere della V e della VI Commissione) ;

NAPOLITANO FRANCESCO e IOZZELLI : « Nor -
me per la promozione alla qualifica di diret-
tore di sezione e di primo segretario nei ruo-
li direttivi e di concetto nell'amministrazion e
centrale del Ministero delle finanze e delle in -
tendenze di finanza » (414) (con parere della
VI Commissione) ;

CARADONNA : « Benefici a favore dei muti -
lati, invalidi, combattenti, orfani e vedove d i
caduti di guerra e categorie assimilate » (425 )
(con parere della V e della VI Commissione) ;

MALFATTI FRANCESCO ed altri : « Integrazio-
ne della legge 4 febbraio 1966, n . 32, riguar-
dante la soppressione dei ruoli aggiunti dell e
Amministrazioni dello Stato » (469) (con pa-
rere della V Commissione) ;

MARIOTTI : « Disposizioni dirette a esclude -
re le decisioni di " abbandono " dei ricors i
giurisdizionali in materia di pensioni di guer-
ra » (482) (con parere della VI Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :

IOZZELLI ed altri : « Modificazioni al de-
creto del Presidente della Repubblica 27 ago -
sto 1960, n . 1041, relativo al riordinament o
dell'Ente nazionale italiano per il turismo
(ENIT) » (468) ;

RUFFINI ed altri : « Nuova disciplina i n
materia di pubblicazioni e spettacoli osceni »
(475) (con parere della IV Commissione) ;

FANELLI : « Assegno di previdenza ed as-
sistenza malattia a favore dei presidenti de i
consigli provinciali e dei sindaci dei comun i
democraticamente eletti » (487) (con parere
della V e della VI Commissione) ;

FANELLI : « Elevazione a comune autono-
mo della frazione di Carnello, in provinci a
di Frosinone » (488) ;

alla III Commissione (Affari esteri) :

PAllAGLIA e DE MARZIO : « Facilitazioni di
viaggio a favore degli emigrati » (urgenza )
(154) (con parere della V e della X Commis-
sione) ;

« Delega al Governo ad emanare provve-
dimenti nelle materie previste dai Trattat i
della Comunità economica europea (CEE) e
della Comunità europea dell 'energia atomic a
(CEEA) per la durata della III tappa e stan-
ziamenti di fondi necessari a coprire le spese
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derivanti dalla applicazione della legge stes-
sa » (approvato dal Senato) (553) (con parer e
della V, della XI e della XIII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

MANCO e DI NARDO FERDINANDO : « Estensio-
ne delle disposizioni di cui alla legge 1 4
marzo 1968, n . 156, al personale contemplato
da detta legge in pensione e suoi aventi di-
ritto » (168) (con parere della V Commis-
sione) ;

CACCIATORE ed altri : « Modifica agli arti -
coli 2751, 2775, 2777, 2778 e 2780 del codice
civile » (426) (con parere della XIII Com-
missione) ;

RUFFINI ed altri : « Modifiche al codic e
penale » (445) ;

PENNACCHINI : « Modificazioni alla legge
25 luglio 1966, n . 570, riguardante i magi -
strati di Corte d ' appello » (463) (con parere
della V Commissione) ;

CECATI ed altri : « Abrogazione del divieto
stabilito dall ' articolo 553 del codice penale »
(476) (con parere della II e della XIV Com-
missione) ;

RUFFINI : « Integrazione alla legge 25 lu-
glio 1966, n . 570, concernente disposizion i
sulla nomina a magistrato di Corte di ap-
pello » (478) (con parere della V Commis-
sione) ;

MARIOTTI : « Vincolo dei canoni di loca-
zione degli immobili urbani colpiti dalle al-
luvioni o mareggiate dell ' autunno 1966 »
(483) ;

ROMEO ed altri : « Modificazioni della leg-
ge 3 aprile 1937, n . 517, contenenti disposi-
zioni relative ai sindaci delle società com-
merciali » (496) (con parere della XII Com-
missione) ;

REALE ORONZO ed altri: « Modificazion i
delle norme del codice civile concernenti i l
diritto di famiglia e le successioni » (503) ;

SKERK ed altri : « Disposizioni penali a tu-
tela delle minoranze nazionali e linguistiche »
(504) (con parere della I Commissione) ;

BovA ed altri : « Disciplina transitoria dell e
locazioni d ' immobili adibiti ad uso artigia-
nale e commerciale » (573) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

MARIOTTI : « Assegnazione di un contribut o
sui proventi delle terme al comune di Monte -
catini Terme » (481) (con parere della Il Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CovELLI : « Integrazioni e modifiche degl i
articoli 9 e 11 della legge 18 marzo 1968,

n . 313, sul riordinamento delle disposizion i
sulle pensioni di guerra » (75) (con parere
della V Commissione) ;

BONOMI ed altri : « Proroga dei termin i
per la presentazione delle domande di cui al -
l'articolo 12 del decreto-legge 9 novembre
1966, n . 914, riguardante le provvidenze alle
popolazioni danneggiate dalle alluvioni de l
novembre 1966 » (94) (con parere della V e
della XIII Commissione) ;

MICHELINI ed altri : « Modifiche al decret o
legislativo 19 marzo 1948, n . 249, concernente
pensioni ed assegni di guerra, agli apparte-
nenti alla disciolta milizia volontaria sicurez-
za nazionale e sue specialità » (163) (con pa-
rere della V e della VII Commissione) ;

ALMIRANTE ed altri : « Riconoscimenti i n
favore dei combattenti di tutte le guerre »

(167) (con parere della V e della VII Commis-
sione) ;

BORTOT ed altri : « Provvidenze a favor e
delle popolazioni danneggiate dalle alluvion i
dell'autunno 1966 » (urgenza) (244) (con pa-
rere della V, della IX, della XI e della XIII

Commissione) ;
COVELLI : « Concessione di una indennit à

una volta tanto a favore dei titolari di pen-
sione a carico della Cassa di pensioni ai di -
pendenti degli Enti locali » (326) (con parer e
della II e della V Commissione) ;

SANTAGATI ed altri: « Modifica all ' arti-
colo 5 della legge 18 marzo 1968, n . 263, con-
cernente i partecipanti alla guerra 1914-18

e alle guerre precedenti » (urgenza) (428) (con

parere della V e della VII Commissione);
BIGNARDI ed altri : « Estensione dell 'arti-

colo 2 della legge 5 luglio 1928, n . 1760, sul

credito agrario alle anticipazioni sulle restitu-
zioni per i prodotti agricoli e zootecnici espor-
tati » (449) (con parere della XI e della XI I

Commissione);
RAFFAELLI ed altri : « Modifiche alle nor-

me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivanti d a

lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(505) (con parere della V Commissione) ;

« Disposizioni in materia di credito ai co-
muni ed alle province, nonché provvidenz e
varie in materia di finanza locale » (urgenza )
(532) (con parere della Il, della IV, della V
e della X Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

CovELLI : « Modifica alla legge 24 aprile
1950, n . 390, per il riconoscimento delle cam-
pagne di guerra agli ex prigionieri di guerra »
(74) ;
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1COVELLI : « Modifiche alla legge 5 marzo
1961, n . 212, concernente l'aumento degli as-
segni annessi alle medaglie al valor militar e
ed alle decorazioni dell'Ordine militar e
d'Italia » (97) (con parere della V Commis-
sione) ;

DURAND DE LA PENNE : « Rivalutazione de-
gli assegni annessi alle ricompense al valor
militare » (106) (con parere della V Commis-
sione) ;

SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEO : « Rivalu-
tazione degli assegni annessi alle ricompens e
al valor militare » (urgenza) (415) (con parere
della V Commissione) ;

SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEO : « Aumen-
to del contributo annuo a favore dell'Istitut o
nazionale del Nastro azzurro tra combattent i

decorati al valor militare » (416) (con parere
della V Commissione) ;

VALIANTE : « Interpretazione autentica del -
l'articolo 120 della legge 12 novembre 1955 ,
n . 1137, per le promozioni degli ufficiali ne l

ruolo d'onore » (452) ;
COVELLI e DE LORENZO GIOVANNI : « Modi -

fiche all'articolo 117 della legge 12 novembre
1955, n . 1137, sull'avanzamento degli ufficial i
dell'esercito, della marina e dell'aeronautica »
(461) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

FODERARO ed altri : « Immissione nei ruol i
della scuola media dei professori " fuori ruo-
lo " » (49) (con parere della V Commissione) ;

BERSANI ed altri : « Concessione di un con -
tributo annuo all'università di Bologna pe r
il finanziamento del Centro di alti studi in-
ternazionali » (urgenza) (191) (con parere
della V Commissione) ;

IANNIELLO : « Immissione nei ruoli dell a
scuola primaria degli insegnanti idonei a l

concorso speciale bandito con ordinanza mini-
steriale in data 10 settembre 1966, n . 8199/337 ,
giusta legge del 27 luglio 1966, n . 574 » (401) ;

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : « Disposi-
zioni concernenti il numero degli alunni per
classe nelle scuole statali » (447) ;

PELLICANI : « Disciplina del servizio ne i
Circoli didattici e norme di perequazione pe r
insegnanti elementari di ruolo ex combat-
tenti » (456)) ;

MENICACCI e NICOSIA : « Occupazione mae-
stri idonei concorso speciale riservato » (462) ;

BIGNARDI ed altri : « Interpretazione auten-
tica della legge 2 aprile 1968, n . 456, sulla
validità delle abilitazioni all'insegnamento
conseguite prima dell'attuazione della legge
15 dicembre 1955, n . 1440 » (513) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

PROTTI : « Modificazione alla competenza
del Ministero dei lavori pubblici prevista dal -

la legge 9 aprile 1955, n . 279, e dal decreto-
legge 18 novembre 1966, n . 976, convertito
con modificazioni nella legge 23 dicembre

1966, n . 1142 » (355) (con parere della XI

Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

FANELLI : « Modifica all'articolo 81 del de-

creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n . 393, recante il testo unico dell e
norme sulla circolazione stradale, in mate -
ria di accertamento dei requisiti fisici e psi-

chici per la patente di guida » (448) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

PREARO : « Sistemazione giuridica dei com-

prensori già denominati di scolo e dei rela-
tivi consorzi » (405) (con parere della V Com-
missione) ;

ROMITA ed altri : « Istituzione di un fond o

per il risarcimento dei danni alle colture agri -

cole dovuti a calamità atmosferiche » (421 )

(con parere della V e della VI Commissione) ;

LOBIANCO ed altri : « Norme in materia d i

integrazione del prezzo dell'olio » (514) (con
parere della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

BARTOLE e CERUTI : « Modifica dell'artico -
lo 5 della legge 7 dicembre 1951, n . 1559 ,
" Disciplina della produzione e del commer-

cio delle acqueviti " » (439) (con parere della

XIV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

FERIOLI ed altri : « Norme per la riforma

del sistema pensionistico del personale ad -

detto alle gestioni delle imposte di consumo »

(144) (con parere della V e della VI Commis-
sione) ;

VENTUROLI ed altri : « Abolizione del mas-

simale e riduzione dell'aliquota contributiv a

per la Cassa unica degli assegni familiari »

(422) (con parere della XII Commissione) ;

GUERRINI RODOLFO ed altri: «Riduzione de l
numero delle ore di lavoro necessario per i

lavoratori delle aziende minerarie ad acqui-
sire il diritto a percepire gli assegni familiari »
(460) (con parere della V Commissione) ;

MATTARELLA : « Proroga dei termini indi-

cati negli articoli 14 e 18 del decreto-legge 22

gennaio 1968, n . 12, convertito con modifica-
zioni nella legge 18 marzo 1968, n . 182, e
proroga dei termini stabiliti dall'articolo 3
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del decreto-legge 15 febbraio 1968, n . 45, con-
vertito con modificazioni nella legge 18 marzo
1968, n . 240 » (495) (con parere della V Coni -
missione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE MARIA e USVARDI : « Riordinamento de -
gli Istituti fisioterapici ospitalieri di Roma »
(457) (con parere della VIII Commissione) ;

BERNARDI e PALMITESSA : « Disposizion i
sull'arte ausiliaria di pedicure » (506) (con
parere della IV e della VIII Commissione) ;

STORCHI ed altri : « Collaborazione di ent i
ospedalieri con i paesi in via di sviluppo »
(540) (con parere della III Commissione) .

Trasmissione di un voto del consigli o
regionale del Trentino-Alto Adige.

PRESIDENTE . 11 Presidente del Consigli o
dei ministri, ai sensi e per gli effetti dell'ar-
ticolo 29 dello statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, ha trasmesso il voto emesso da
quel Consiglio regionale nella seduta del 2 5
settembre 1968, in ordine alla modifica delle
norme vigenti per la vinificazione .

Tale voto sarà trasmesso alla Commissione
competente .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il Ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Moro Dino, per i l
reato di cui all'articolo 104, comma decimo ,
del testo unico delle norme sulla circolazion e
stradale, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393
(violazione del divieto di sorpasso) (Doc. IV,
n. 26) ;

contro il deputato Vergani, per il reato
di cui agli articoli 110, 81, capoverso, 610 ,
capoverso, 112 n. 2 del codice penale (vio-
lenza privata, continuata e aggravata) . (Doc .

IV, n . 27) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Proroga di un termine
ad una Commissione di indagine .

PRESIDENTE . Il Presidente della Came-
ra, su proposta del Presidente della Commis-
sione di indagine, nominata a norma dell'ar-
ticolo 74 del regolamento, su richiesta del de-

putato Scalfari, ha concesso alla Commissio-
ne stessa una proroga di trenta giorni de l
termine già assegnato .

Per un lutto del deputato Cacciatore .

PRESIDENTE . Informo che il collega Cac-
ciatore è stato recentemente colpito da grav e
lutto : la perdita della sorella .

AI collega così duramente provato negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire l e
espressioni del più vivo cordoglio che or a
rinnovo anche a nome dell'Assemblea .

Svolgimento
di proposte di legge costituzionale .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
lo svolgimento di proposte di legge costitu-
zionale .

La prima è quella di iniziativa dei depu-
tati Ingrao, Berlinguer, Guidi, Spagnoli ,
Giannantoni, Raicich, Barca, Maschiella e
D'Amico :

« Modificazione del primo comma dell ' ar-
ticolo 48, del secondo comma dell'articolo 56
e dell'articolo 58 della Costituzione, concer-
nenti la diminuzione dei limiti di età previst i
per il diritto elettorale attivo e passivo si a
per la Camera dei deputati sia per il Senat o
della Repubblica » (25) .

GUIDI . Chiedo di svolgerla io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, vorrei brevemente accennare alla so -
stanza della proposta di legge che noi presen-
tiamo, non soltanto per la sua natura di pro -
posta di legge di revisione costituzionale, ma
per i terni che essa pone, per la questione che
solleva, e cioè il riconoscimento del diritto d i
elettorato attivo a diciotto anni, ed il muta-
mento del regime del diritto di elettorato pas-
sivo. Il tema, onorevoli colleghi, fu posto gi à
all'epoca dei lavori dell'Assemblea costituen-
te; la Resistenza recava con sé il problema
della necessità di riconoscere il voto a diciotto
anni . Giustamente si disse che le nuove ge-
nerazioni si erano collaudate, ed avevano di-
mostrato la propria maturità nella lotta d i
liberazione nazionale ; e noi ricordiamo che
quel dibattito, anche se non riuscì a perve-
nire al voto favorevole della maggioranza ,
vide raccogliere, però, adesioni assai signifi-
cative attorno alla nostra proposta, che fu ap-
poggiata dall'onorevole Togliatti . Noi ricor-
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diamo l 'adesione dell 'onorevole Basso, del -
l'onorevole Tupini, ed anche di altri parla-
mentari . Si avvertiva fin d 'allora che il pro-
blema era serio, anche se esso non fu risolto ,
poiché esisteva ed esiste tuttora un grave con-
trasto tra la norma che rifiuta il riconosci -
mento del diritto di elettorato attivo al gio-
vane che abbia superato i diciotto anni, e l a
vigente legislazione riguardante la capacit à
di agire . >J stato giustamente osservato ch e
una serie di diritti e di doveri competono a l
giovane che abbia superato i diciotto anni ;
si può essere coniugati, si può essere eman-
cipati, si può fare testamento, si può essere
legittimati a stipulare contratti di lavoro . S i
entra nel mondo del lavoro a diciotto anni ,
beninteso quando si può : e tuttavia non si è
legittimati ad esprimere il proprio voto, a
compiere le proprie scelte di carattere po-
litico .

Indubbiamente questo tema è stato pre-
sente anche all'attenzione di eminenti stu-
diosi; i cultori di psicologia evolutiva rico-
noscono che, al compimento del diciottesim o
anno di età viene superata la soglia delle pri-
me tre fasi dell 'età evolutiva entrando così ne l
periodo della maturità . Eminenti studiosi, tra
i quali padre Gemelli, riconoscono questo
dato obbiettivamente, scientificamente certo .
Direi che, al di là di una questione che attiene
ad una materia scientifica, il problema d i
fondo è posto oggi dalle giovani generazioni ;
onorevoli colleghi, alcuni anni or sono, il te-
ma era oggetto di dibattito da parte di socio-
logi e da parte di studiosi della materia . S i
riconosceva cioè che l'acquisizione di un più
elevato livello di cultura aveva accresciut o
la partecipazione dei giovani alle lotte . Oggi
si è in grado di passare dall'analisi di carat-
tere scientifico alla constatazione reale : oggi
i giovani, come ricordavamo nel recente di-
battito in occasione dell 'amnistia, sono i pro-
tagonisti di una serie di lotte .

Se in questa Camera abbiamo riconosciut o
che l 'autoritarismo è in crisi, che i giovan i
si battono insieme con gli operai per nuov i
equilibri di potere, per "affermare l 'esigenza d i
una nuova democrazia nella scuola e nell a
fabbrica, non possiamo non riconoscere l a
loro maturità ; il fatto cioè che, eredi anch e
del grande messaggio della Resistenza, ch e
li indicava come titolari pure del diritto d i
partecipare alla vita democratica, essi ogg i
pongono i grandi problemi della trasforma-
zione sociale, della scuola e dello stesso Stato .
Forse parafrasando espressioni di alcuni ann i
or sono possiamo dire che oggi i giovani s i
sono guadagnati questo riconoscimento parte-

cipando intensamente alla battaglia per i l
rinnovamento del nostro paese .

Del resto, anche dal punto di vista del di -
ritto comparato, la maggior parte del genere
umano riconosce oggi ai giovani il diritto d i
elettorato attivo a diciotto anni . Nella rela-
zione che accompagna la nostra proposta d i
legge abbiamo indicato una serie di paes i
dove questo riconoscimento è un fatto com-
piuto, dagli Stati Uniti d 'America all'URSS ,
alla Svizzera, alla Cina, al Giappone, all'Un-
gheria, alla RAU. Una valutazione comples-
siva ci porta quindi a riconoscere che questo
diritto è avanzato in tutti i continenti . Anche
indipendentemente dal regime di caratter e
sociale, esso è una realtà che è il portato dell a
presenza dei popoli nuovi ma anche del ruol o
che i giovani hanno assolto certamente nell e
lotte di liberazione nei vari continenti .

Ecco perché noi chiediamo che il nostro
sia annoverato tra i paesi nuovi, tra i paes i
giovani che affermano che non si può fare
a meno del contributo dei giovani . Tutta una
serie di dati e di elementi dimostrano che
oggi quella giovanile è una delle questioni d i
fondo. Non possiamo non riconoscere però
che su questo terreno registriamo enormi ri-
tardi indipendentemente anche dallo stesso
riconoscimento del diritto di voto. Non pos-
siamo non riconoscere che persino su un a
serie di questioni che sono acquisite in altre
legislazioni (come quella del tempo libero ,
dello sport, dell'addestramento professionale ,
di una serie di istituti che aiutano i giovani )
il nostro paese, nonostante le proposizioni d i
alcuni partiti che si richiamano ai giovani, è
ben lontano dall'averle affrontate . Non si è
nemmeno fatta una conferenza nazionale de i
giovani, che in alcuni paesi è una realtà nell a
quale si son poste tutta una serie di que-
stioni : dal problema della formazione scola-
stica e professionale a quello della vita civil e
e militare del giovane, ai rapporti fra giovan i
e adulti, a una serie di questioni che certa -
mente interessano il mondo giovanile .

E sappiamo – per la voce che in quest i
giorni si leva nel nostro paese e in altri paes i
– che i giovani pongono al centro il problem a
dell'occupazione professionale. Si legge nel
rapporto Missoffe in Francia, che il problema
dei giovani non si riferisce soltanto ai settor i
del divertimento e del tempo libero ma, i n
maniera preponderante, al problema dell 'av-
venire professionale .

Noi potremmo dire davvero – anche col -
legandoci alla realtà italiana – che il pro-
blema maggiore, il problema di fondo per l e
giovani generazioni, per il giovane operaio e
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per lo studente è quello, appunto, dell'oc-
cupazione, se è vero, come è vero, che
la disoccupazione oggi colpisce anche i
settori dei giovani laureati e diplomati ,
e se sono vere alcune previsioni, che no n
muovono soltanto da noi, secondo cui fr a
qualche anno su 100 laureati ne avremo ap-
pena 20 o 30 sistemati .

Questa è la realtà. Ecco il problema, quin-
di, che sollecita anche la presenza del giovane
per concorrere a determinare le scelte di
carattere nazionale .

Onorevoli colleghi, queste sono alcune del -
le ragioni fondamentali che noi sviluppiam o
nella nostra relazione . Certo, noi avvertiam o
l'importanza del problema ; sentiamo che
questa nostra proposta di legge, che per prim i
abbiamo presentato, si colloca nell 'ambito di
quella battaglia per l 'estensione del suffragi o
universale, che incominciò nella metà de l
secolo scorso rivolgendosi contro le leggi ch e
limitavano il diritto di voto per motivi d i
censo, per arrivare al 1945, quando si lott ò
per il riconoscimento del voto alle donne .

Con questa misura, noi indichiamo un ul-
teriore allargamento del suffragio universale .
Poniamo certo un problema importante, an-
che se siamo convinti che non è tutto . E lo
diciamo chiaramente ai giovani nella nostr a
relazione. Anche se questa non è certo un a
misura risolutiva, essa tuttavia contribuisce
allo sviluppo della partecipazione del giovane
alla vita democratica . Diciamo ai giovani an-
che che questa nostra proposta di legge avr à
indubbiamente un cammino duro e difficile ;
prevediamo resistenze, anche incomprensioni .
Però diciamo che per questa via occorre pas-
sare .

Onorevoli colleghi, noi abbiamo avanzat o
questa proposta di legge non chiedendoci per
chi voteranno i giovani . Diciamo soltanto che
i giovani devono votare e che vi è certament e
bisogno nel nostro paese dell 'apporto dell e
giovani generazioni .

La Camera accorda la presa in considera-
zione per la proposta d legge costituzionale
n. 25, alla quale il Governo, con le consuete
riserve, non si oppone .

La Camera accorda inoltre la presa in con-
siderazione alla seguente proposta di legge
costituzionale, per la quale il presentatore s i
rimette alla relazione scritta e alla quale i l
Governo, con le consuete riserve, non si op-
pone:

PELLICANI : « Elettorato attivo al compi -
mento del diciottesimo anno di età, a modific a
dell 'articolo 48 della Costituzione » (35) .

Esposizione economico-finanziaria ed espo-
sizione relativa al bilancio di previsione.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Esposizione economico-finanziaria ed esposi-
zione relativa al bilancio di previsione .

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministr o
del tesoro e ad interim del bilancio e dell a
programmazione economica .

COLOMBO, Ministro del tesoro e ad in-
terim del bilancio e della programmazion e
economica . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, l'ampio e approfondito dibattito che
si è svolto di recente in questa Assemble a
sul disegno di legge per la conversione de l
decreto-legge 30 agosto 1968, n . 918, ha con -
sentito già di fare il punto sulla situazion e

economica italiana e anche di intravvedern e

le possibilità di sviluppo per il futuro . Sono
passati poco più di quindici giorni dall a
conclusione di quel dibattito, e quindi u n

periodo di tempo assai breve perché il Go-
verno possa disporre di più aggiornate in -

formazioni quantitative da sottoporre all a
vostra attenzione. Tuttavia, gli sforzi che i l
nostro Istituto di statistica va compiendo per

porsi in grado di fornirci con sempre mag-
giore tempestività e accuratezza dati aggior-
nati sull'andamento della situazione ci per -
mettono già una prima impressione su l

modo in cui sembra presentarsi la ripres a

dell'attività autunnale .
Si tratta solo di prime valutazioni, m a

è già possibile rilevare che vi sono indiz i
confortanti di una intensificazione del ritm o
di crescita della produzione industriale, sep-
pure non ancora ai livelli che noi, come tor-
nerò a ripetere, consideriamo auspicabili . In
ogni caso, il compito che la legge assegna
al ministro del bilancio di introdurre la di-
scussione sulla Relazione previsionale e pro -
grammatica con una esposizione sulla situa-
zione economica del paese è quest 'anno fa-
cilitato dall'esigenza del riferimento a quanto
in proposito io ho dichiarato in occasione del-
la replica del Governo al termine della di-
scussione generale del decreto-legge, discus-
sione che ha investito i temi fondamental i
della Relazione previsionale e programmatica
per il 1969 presentata, entro il termine stabi-
lito, al Parlamento .

Se, dunque, non tornerò a tracciare un qua-
dro congiunturale dell'economia italiana e
delle sue prospettive di evoluzione a brev e
termine, mi sembra invece opportuno nella
prima parte di questa introduzione sottoporr e
alla vostra attenzione i temi che caratteriz-
zano la Relazione previsionale e programma-
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tica per il 1969, e ciò allo scopo di dare una
indicazione delle principali direttrici sull e
quali si ritiene che dovrebbe svolgersi l'azio-
ne di politica economica per essere coerente
con il programma di sviluppo dell'economia
italiana 1966-1970 in corso di attuazione .

La seconda parte, poi, di questa esposi-
zione sarà invece dedicata, sempre in osse-
quio alla legge che ciò richiede al ministr o
del tesoro, alla illustrazione dei criteri e del -
le grandi cifre del bilancio per il 1969 .

Le direttive indicate nella Relazione previ-
sionale e programmatica nascono da una ana-
lisi dell'evoluzione che ha messo in partico-
lare evidenza la necessità di intensificare ed
allargare l'impegno di espansione del sistem a
economico per arrivare a una più completa
e più razionale utilizzazione delle risorse di-
sponibili e in primo luogo delle forze di la-
voro .

Vorrei qui sottolineare il giudizio di fon-
do sull'andamento economico espresso nell a
relazione, giudizio che va al di là della con-
statazione del raggiungimento di un tasso di
sviluppo del reddito nazionale che è in linea
con le previsioni del piano quinquennale . Noi
abbiamo detto chiaramente che il raggiungi -
mento di questo traguardo non può essere con-
siderato di per sé solo, nelle attuali circostan-
ze, pienamente sodisfacente. Abbiamo cioè
espresso un giudizio non quantitativo, ma
qualitativo, così come si deve fare se si vuole
rimanere fedeli all'obiettivo fondamentale de l
piano, che è quello di uno sviluppo econo-
mico e sociale non solo più intenso, ma an-
che più equilibrato .

Ho già avuto altra occasione di dire che
non ci sarebbe stato bisogno di un piano se
il nostro scopo fosse stato solo quello di rag-
giungere un tasso medio di incremento del
reddito del 5 p er cento. Noi ci siamo invece
impegnati in una politica economica pro-
grammata perché vogliamo realizzare un ben
determinato tipo di sviluppo economico ; ne l
caso concreto, un tipo di sviluppo capace d i
utilizzare pienamente le forze di lavoro di-
sponibili, più equilibrato territorialmente, al-
largato ai settori industriali più avanzati e
non ancora sufficientemente rappresentati ne l
nostro sistema .

La relazione di quest'anno suggerisce ap-
punto questo tipo di analisi qualitativa, par-
tendo dalla nozione delle potenzialità del si-
stema, vale a dire delle possibilità che abbia-
mo, per disponibilità di capitali e di forze
di lavoro, per assenza di tensioni monetarie ,
per l'avanzo esistente nella bilancia dei pa -

gamenti con l'estero, di raggiungere un tass o
di sviluppo economico più elevato .

Questo concetto di potenzialità del siste
ma acquista un valore del tutto particolare
come indicazione di politica economica, poi -
ché è evidente che se il sistema può avan-
zare ad un ritmo più sostenuto, dovere de i
responsabili della politica di piano e dell a
politica economica è di far sì che ciò avven-
ga, partendo innanzi tutto dalla considera-
zione degli ostacoli che, al di là dell'anda-
mento congiunturale, possono avere impedito
il raggiungimento dell'obiettivo della pien a
utilizzazione delle risorse disponibili .

Questi ostacoli sono stati individuati nell a
relazione fondamentale in due settori : quello
della struttura industriale, in cui il processo
innovativo non è ancora adeguato alle esigen-
ze derivanti dalle nuove dimensioni dei mer-
cati, e quello della spesa pubblica dove ai
cospicui stanziamenti non corrispondono tem-
pi di esecuzione adeguati alle necessità del -
l'intervento .

Per quanto riguarda il primo ostacolo i l
problema non è soltanto quello di predispor -
re facilitazioni agli investimenti delle impre-
se, ma di stimolare e di orientare un process o
di allargamento della base industriale, sia ter-
ritorialmente sia settorialmente ; di aumenta -
re attraverso l'intervento pubblico, come gi à
si è iniziato a fare, le dimensioni degli inve-
stimenti nella ricerca ; di favorire il processo
di rinnovamento tecnologico e l'entrata nei
settori produttivi più avanzati .

Il secondo ostacolo non è forse più impor -
tante, ma è certamente quello che condizion a
la possibilità di una politica economica coe-
rente con le indicazioni del piano .

Non è la prima volta che sottolineo i l
crescente distacco tra decisione di spesa e rea-
lizzazione dei programmi e ne indico le ra-
gioni in una produzione legislativa a volt e
troppo macchinosa e nell'esistenza di proce-
dure di esecuzione lente e superate .

La relazione di quest 'anno è estremamente
esplicita al riguardo, non solo perché espri-
me ancora una volta l'esigenza di una riform a
di tutto il complesso meccanismo attravers o
il quale si realizzano i programmi affidat i
alle pubbliche amministrazioni, ma anche
perché indica concretamente alcune possibil i
soluzioni . La rigidità delle strutture alle qual i
è attualmente affidata l'esecuzione della mas-
sima parte dei programmi di investiment o
sociale rischia di creare un grave distacco
tra i risultati e gli obiettivi del piano . Non
possiamo, quindi, privare la politica di pro-
grammazione di quegli strumenti operativi
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più agili, di quei meccanismi propri dell ' im-
prenditorialità e del mercato - del resto, gi à
collaudati in alcuni settori infrastrutturali -
che possono garantire una più rapida realiz-
zazione di programmi essenziali allo sviluppo
economico e civile del paese .

Questo è il senso delle decisioni prese e
di quelle allo studio, che affidano a quest i
nuovi strumenti l 'esecuzione di programm i
per i quali più grave è il ritardo rispetto all e
indicazioni del piano e alle esigenze di cre-
scita civile del paese .

Ma la direttiva indicata nella Relazione
previsionale e programmatica non si ferma
a queste decisioni . Essa prospetta l'esigenza
di trovare soluzioni definitive, nell'ambito del -
la pubblica amministrazione, al problema de i
tempi di attuazione della spesa di investi -
mento dello Stato ; e presso gli uffici di pro-
grammazione sono già in corso indagini e
rilevazioni che, attraverso la verifica dello
stato di attuazione del piano, consentono d i
individuare le fasi ed i passaggi rispetto a i
quali l'iter di attuazione dei programmi pre-
senta maggiori disfunzioni .

ormai giunto il tempo che, nell 'ambito
di questa attività, si arrivi all'istituzione di
un meccanismo che renda possibile un con-
trollo dell'andamento della spesa pubblic a
che non si limiti a quello della legittimit à
effettuato a posteriori, un controllo cioè ch e
segua con continuità l'erogazione della spes a
e possa quindi, tempestivamente, verificarn e
l ' adeguatezza, sia per quanto riguarda il vo-
lume complessivo della spesa stessa, sia per
ciò che concerne le sue diverse destinazioni .

L'esperienza finora fatta nell'ambito dell a
mia responsabilità di ministro del tesoro m i
porta ora ad affermare che alla Ragioneri a
generale dello Stato e alla Segreteria dell a
programmazione va affidato il compito di de -
finire le procedure che rendano possibile que-
sto controllo sistematico. una responsabi-
lità cui non ci si può sottrarre, poiché s i
tratta, in definitiva, di assicurare la realiz-
zazione di infrastrutture e di servizi social i
essenziali e di eliminare, quindi, ritardi ch e
riguardano la vita civile del paese .

Questo, unitamente alla sempre maggior e
efficienza e al sempre maggiore spirito d i
collaborazione dei servizi dell 'Istituto di sta-
tistica con gli organi del programma, po-
trà consentire una capacità di diagnosi e d i
intervento puntuale e tempestiva come quell a
di cui abbiamo cercato di dar prova con i
provvedimenti impostati nel luglio scorso e d
ora in larga parte già approvati dalle Ca-
mere .

Si è più volte avuta l 'occasione di affer-
mare che in uno Stato moderno che vogli a
seriamente ed impegnativamente assolvere a l
dovere di regolare oltre che gli sviluppi d i
lungo termine della sua economia attravers o
il programma anche l'evoluzione a breve ter-
mine per ottenere che il programma trov i
continuità di applicazione, il bilancio dell o
Stato debba costituire uno strumento di pre-
minente utilizzo .

Mentre negli anni passati abbiamo calat o
nella realtà del bilancio le indicazioni de l
programma, allo scopo di tradurre in impe-
gni pluriennali di spesa le risorse dell'eco-
nomia che il programma suggeriva fosser o
utilizzate dallo Stato per la realizzazione de i
compiti suoi propri nei diversi settori dell a
vita economica e sociale del paese, il bilanci o
del 1969, oltre a recepire la quòta annuale
di quel programma pluriennale, ha dovuto
assolvere all 'esigenza di apprestare i mezz i
per il finanziamento della spesa pubblica ch e
dovrà essere realizzata nel 1969 per effett o
dei provvedimenti deliberati lo scorso 26 lu-
glio dal Consiglio dei ministri .

Se dovessimo sottolineare le caratteristich e
del bilancio per il 1969, dovrei dire che, no n
soltanto esso è uno dei bilanci di attuazion e
del programma 1966-1970, ma è anche un bi-
lancio che, avendo recepito la maggiore spes a
derivante da interventi congeneri, nel mo-
mento stesso in cui quegli interventi eran o
decisi, raccorda in se stesso gli obiettivi d i
lungo e di breve periodo, anche perché gl i
interventi di breve periodo, deliberati il 26
luglio, sono - e abbiamo avuto occasione di
dimostrarlo - tutti conformi alle indicazioni
del programma. Potrei aggiungere che il bi-
lancio per il 1969 non è stato caricato di una
spesa generica al solo scopo di sostenere un a
espansione accelerata ma di spese in line a
con il programma, allo scopo di sostenere un a
espansione più accelerata ma non contraddit-
toria con gli indirizzi e gli obiettivi del pro-
gramma .

Il primo criterio dunque che ci guidò nell a
predisposizione del bilancio fu quello di sta-
bilire se esso dovesse - né poteva essere altri -
menti - recepire la spesa ulteriore che si rite-
neva dovesse essere sopportata nel 1969 dallo
Stato per effetto di provvedimenti congiun-
turali .

Il secondo criterio, sul quale assai lungh e
e tormentate furono le discussioni, attiene in -
vece al livello del deficit dello Stato . Scontata
la dilatazione delle entrate sulla base di u n
aumento, nel 1969, del reddito monetario del -
l 'ordine dell '8 per cento, e maggiorata tale



Atti Parlamentari

	

— 2566 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 1968

dilatazione del coefficiente di elasticità pre-
visto dal programma economico nazionale pe r
le entrate dello Stato, registrate le spese de-
rivanti da oneri rigidi e da leggi già appro-
vate dal Parlamento, occorreva decidere
quanto segue : prima di tutto se l ' economia
del paese avrebbe potuto sopportare, in suf-
ficienti condizioni di stabilità dei prezzi in -
terni e dei conti con l 'estero, un assai rile-
vante aumento del deficit, indeterminato
quanto a modalità e fonti di finanziamento ,
ma particolarmente influenzato nel 1969 da
oneri straordinari per rimborsi di prestiti pub-
blici che verranno a scadere . Bisognava inol-
tre decidere so viceversa non convenisse, fer-
mo restando il principio dell'unità e globa-
lità del bilancio per tutte le spese correnti ,
ipotizzare un finanziamento delle maggior i
spese in conto capitale tramite il ricorso al
mercato monetario e finanziario .

Ho fatto prima cenno a lunghe e tormen-
tate discussioni . ln queste discussioni fu as-
sai impegnativamente affrontato il problema
dei residui passivi e ciò che esso può signi-
ficare in termini monetari nel caso in cui ,
come auspichiamo, si riesca a por mano ad
una loro più celere utilizzazione .

Emerse così il convincimento di limitar e
la dilatazione del deficit del bilancio al livell o
del 1968, aumentato della differenza tra l e
maggiori esigenze che si avranno nel 1969 e
quelle dell'anno in corso per quel che con-
cerne il rimborso dei prestiti .

Il disavanzo del bilancio dello Stato pe r
il 1968 fu previsto in 1 .149 miliardi 800 mi-
lioni di lire. Il rimborso dei prestiti nel 1969
richiederà 696 miliardi 600 milioni di lir e
contro i miliardi 147,1 del 1968 : cioè una
maggiore spesa di 549 miliardi 500 milioni .
Il disavanzo del bilancio dello Stato per i l
1969 ascende a 1.699 miliardi 300 milioni ,
che, raffrontati ai 1 .149 miliardi 800 milion i
del 1968, indicano esattamente un aument o
di 549 miliardi 500 milioni, cioè la differen-
za in più in ciò che noi dobbiamo per il rim-
borso di prestiti .

Ciò non significa però, si badi bene, che
abbiamo predisposto e presentiamo al Parla-
mento un « bilancio stabilizzatore » . Il livell o
globale della spesa dello Stato nel 1969 no n
va misurato riferendosi soltanto alle cifre
iscritte in bilancio; un volume aggiuntivo di
spesa (e si tratta della spesa più qualificata ,
perché è quella in conto capitale) trova finan-
ziamento con ricorso al mercato del rispar-
mio e troverà accoglimento nel bilancio in
corso d 'anno quando, attraverso l'assunzion e
dei mutui, la copertura sarà assicurata .

Il ricorso al mercato finanziario è ipotiz-
zato per il 1969 in 1 .028 miliardi 600 mi-
lioni di lire, contro i 560 miliardi 800 mi-
lioni del 1968,- cosicché la spesa globale ch e
lo Stato si propone di realizzare nel 1969, in
parte con copertura di bilancio e in part e
con copertura attraverso il ricorso al mer-
cato finanziario, ascende a 12 .446 miliardi
700 milioni, contro i 10 .537 miliardi 600
milioni nel 1968 . L'aumento è del 18,1 per cen-
to. Viceversa l'aumento delle entrate tribu-
tarie è previsto nella misura del 10,2 per cento .

Il terzo criterio, sul quale assai a lung o
si è discusso, attiene anche al livello del de-
ficit, ma non del solo deficit emergente da l
bilancio dello Stato (compreso in esso il ri-
corso al mercato del risparmio), bensì anch e
del deficit derivante dalle esigenze dei bi-
lanci delle aziende autonome . Il disavanzo
di queste ultime, nel raffronto tra le previ-
sioni 1969 e quelle 1968, cresce di 22 miliar-
di 300 milioni . Globalmente, quindi, il di-
savanzo dello Stato e delle aziende autono-
me, da finanziare con il ricorso al mercat o
monetario e finanziario, ascenderà nel 1969 a
3.046 miliardi, contro 2.006 miliardi 500
milioni nel 1968. un livello indubbiament e
assai elevato quello che si è raggiunto per
il 1969, ma esso sta a testimoniare con quan-
to coraggio, durante la scorsa legislatura e
nel primo anno della presente, sono state as-
sunte decisioni di spesa sia in rapporto all a
esigenza dell 'attuazione del programma eco-
nomico nazionale sia nella consapevolezza
del dovere che ha il settore pubblico - e, nel -
l'ambito di esso, in primo luogo lo Stato -
di dare un contributo determinante allo svi-
luppo della domanda interna . Sottolineo ch e
non a caso ho detto « durante la scorsa legi-
slatura e nel primo anno della presente » .
Debbo anche dire che non tutte le decision i
di spesa si tradurranno in spesa effettiva ,
sicché il ricorso concreto dello Stato e delle
aziende autonome al mercato monetario e
finanziario sarà più limitato delle previsio-
ni. Anche nella consapevolezza di quest a
realtà, sulla quale mi sono a lungo soffer-
mato in quest 'aula il 10 ottobre scorso e non
ritengo pertanto necessario ritornarvi, si de-
vono giudicare le difficoltà contro le qual i
si trova a lottare chi ha la responsabilità del -
la direzione politica della vita economica de l
paese. Si ha da una parte la preoccupazion e
di non eccedere nelle decisioni di spesa, per
garantire la stabilità e quindi la continuit à
dello sviluppo economico e per non tagliar e
il potere di acquisto reale dei salari ; e si ha
dall'altra la preoccupazione di decidere ri-
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levanti volumi di spesa, perché, dato il ritm o
attuale di esecuzione della spesa pubblica ,
soltanto da un ammontare assai ingente d i
questa può derivare alla domanda globale in-
terna quell'impulso necessario affinché ess a
dia il contributo atteso all'utilizzo delle ri-
sorse inoperose e in primo luogo all 'aumen-
to dell 'occupazione .

Il problema è di grave momento e di as-
sai difficile soluzione, ma le proporzioni ch e
ha ormai assunto non ne consentono una di-
lazione. Non ci troviamo più, dopo aver de-
ciso nel corso del 1966-1967 importanti pro -
grammi pluriennali di spesa, di fronte a u n
volume normale di residui passivi, ma ci tro-
viamo di fronte a un loro volume rilevante,
che tende a crescere ogni anno e più che
proporzionalmente alla dilatazione delle de-
cisioni di spesa . E la capacità tecnica di spe-
sa della pubblica amministrazione che no n
riesce ad adeguarsi ai crescenti stanziament i
di bilancio; ma di ciò si è già detto lunga-
mente, si sono anche esposte alcune inizia-
tive in corso, ed è auspicabile che sorgan o
possibilità di dare un senso sempre più con-
creto alla nostra azione politica, sia in sede
di Governo sia in sede legislativa .

Prima di concludere questa mia introdu-
zione, vorrei brevemente intrattenermi su i
motivi essenziali della dilatazione della spes a
pubblica e sulla ripartizione funzionale di essa .

Quali sono stati, in altri termini, i moti -
vi di base dell'espansione della spesa ? Ess i
possono sintetizzarsi così : 1) maggiori im-
pegni di spesa dipendenti da leggi preesi-
stenti nonché da oneri recati da nuove leggi ;
2) adeguamento di stanziamenti obbligator i
che sono commisurati o rapportati al gettit o
delle entrate ; 3) considerazione degli stanzia -
menti concernenti interessi di debiti in rela-
zione a mutui contratti o da contrarre ne l
1968 e nel 1969 in base a quanto previsto dal -
le leggi in atto; 4) considerazione degli im-
porti relativi a rimborsi di prestiti in sca-
denza nel corso del 1969: aspetto, questo ,
che è stato particolarmente rilevante in que-
sto esercizio .

La prima serie di considerazioni, relati-
va ai maggiori oneri dipendenti da leggi, as-
sume particolare importanza se si considera
che, rispetto al 1968, molti provvediment i
già in vigore comportano di per sé notevoli
aumenti, perché li abbiamo fatti tutti cre-
scenti, come oneri annuali . Non voglio ri-
cordare qui le leggi che sono a monte di que-
sti aumenti, ma è bene sottolineare che ess e
concernono importantissimi settori della vita
economica e sociale del paese, che vanno

sviluppati : si pensi al piano della scuola ,
alla scuola materna, al riassetto delle retri-
buzioni dei pubblici dipendenti, ai miglio-
ramenti delle pensioni di guerra, al riordi-
namento del sistema previdenziale, alla mag-
giore dotazione della Cassa per il mezzogior-
no, agli interventi a favore delle zone terre-
motate della Sicilia .

La seconda serie di considerazioni riguar-
da l'adeguamento degli stanziamenti commi-
surati o rapportati al gettito delle entrate .
Anche qui occorre avere riguardo alle risul-
tanze della gestione 1967, che, del resto, in-
fluenzano l 'anno in corso e quindi la prossim a
gestione. Rientra in questa valutazione l a
espansione che viene a determinarsi nella pre-
visione del gettito fiscale per l'anno 1969, i n
relazione all ' ipotesi dello sviluppo del reddito .

Particolare valore assumono quest ' anno ,
in terzo luogo, le considerazioni relative agl i
stanziamenti concernenti gli interessi di de-
biti derivanti dal volume globale di spesa ch e
trova copertura nel ricorso al mercato . E be-
ne ribadire che la spesa netta, così finanziata ,
nelle previsioni per il 1968 raggiungeva l'im-
porto di 561 miliardi, mentre quella previst a
per il 1969 è di 1 .029 miliardi circa .

Infine, la particolare incidenza del rimbor-
so dei prestiti : si è dovuto, cioè, tener presente
che nel 1969 viene a scadere un ammontar e
rilevante di prestiti da rimborsare : 697 mi-
liardi di lire rispetto a 147 nel 1968, cioè 50 0
miliardi in più . Una larga parte di quest i
corrisponde a spese stanziate nel 1960 .

La previsione della spesa ha dovuto po i
tener conto di altre esigenze, come ad esem-
pio quella dell'espansione delle spese per i l
personale in attività e in quiescenza, dovut a
sia all'incremento numerico naturale sia al -
l'ulteriore scatto della scala mobile . Le spese
relative al personale sono altresì influenzate
dai riflessi derivanti dalle operazioni di rias-
setto in corso, in relazione al fatto che la spe-
sa autorizzata a questo scopo riflette la situa-
zione numerica del personale quale risult a
alla data del 1° gennaio 1967. E evidente ché
vi sarà un onere aggiuntivo per tali spese a
causa dell'incremento del personale a partir e
da quella data .

Si è dovuto tener presente anche un mag-
gior adeguamento degli stanziamenti alle esi-
genze proprie della gestione, trattandosi di as-
sicurare alle singole amministrazioni concret i
margini di operatività per le esigenze divers e
da quelle che vengono sodisfatte con stan-
ziamenti autorizzati da norme specifiche .

Fin qui i presupposti e le esigenze di na-
tura anche contabile che hanno presieduto
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alla formulazione della spesa . Analizzando l e
previsioni di spesa, tuttavia, si potrebbe os-
servare che per il 1969 sono le spese corrent i
ad aumentare in misura rilevante, mentre l e
spese in conto capitale, pur mantenendosi a d
un livello rispettabile, pari a 1 .828 miliardi ,
diminuiscono di 21 miliardi rispetto alla quo-
ta prevista per il 1968 . Ciò sembrerebbe con-
traddire le precedenti considerazioni sulla na-
tura del bilancio per il 1969 . In effetti bisogn a
ricordare (e vi ho già fatto riferimento) ch e
alle spese in conto capitale già iscritte in bi-
lancio vanno aggiunte quelle che vi sarann o
iscritte quando le relative somme verrann o
acquisite con il ricorso al mercato finanzia -
rio. Sono spese derivanti da provvediment i
in atto e che si è ritenuto, come ho gi à
ricordato prima, di finanziare col ricorso a l
mercato. Si tratta cioè di 1 .029 miliardi . Di
conseguenza, le spese in conto capitale rag-
giungono nelle previsioni del 1969 non, com e
ho detto prima, 1 .828 miliardi, ma 2 .857 mi-
liardi di lire, in parte finanziate attraverso i l
bilancio, in parte con il ricorso diretto al mer-
cato monetario e finanziario .

Le spese totali in conto capitale, cioè quel -
le iscritte in bilancio e quelle finanziate co l
ricorso al mercato finanziario, sono sempr e
cresciute rispetto alla spesa totale dello Stato
in questi ultimi anni. Infatti esse passano da l
21 per cento circa del bilancio di previsione
per il 1967 al 23 per il 1968 e al 24 per cent o
per il 1969 . 1J inutile dire che esse aumentano
anche in valore assoluto. Erano pari a 1 .934
miliardi per il 1967, sono passate a 2 .410 ne l
1968, a 2.857 nel 1969 . Ciò ha comportato ch e
tra il 1967 e il 1969 la spesa in conto capitale
prevista è aumentat a' del 48 per cento, contro
un aumento del 22 per cento della spesa d i
parte corrente .

Dunque, in materia di decisioni di spesa ,
mi pare che le decisioni non solo siano corag-
giose, ma superino - come ho già detto altr e
volte - anche le stesse previsioni del program-
ma. Il tema poi resta sempre quello della rea-
lizzazione definitiva .

questo il motivo per il quale anche que-
sto bilancio deve ritenersi non solo compati-
bile con tutta la politica di sviluppo del Go-
verno, tesa ad una maggiore qualificazion e
della spesa la quale viene così ad essere sem-
pre più indirizzata a fini produttivi, ma i n
linea con tutti i fondamentali obiettivi previst i
dal programma economico nazionale .

Trattando dell 'accrescimento della spesa ,
è opportuno a questo punto dare alcune delu-
cidazioni circa l ' incremento della spesa cor-
rente e di quella in conto capitale tra il bi -

lancio 1968 e il bilancio 1969 . Le spese cor-
renti sono passate da una previsione di 7 .979
miliardi nel 1968 ad una di 8 .893 miliardi ne l
1969, con un aumento di 914 miliardi. Un
aumento, questo, notevole, se si considerano
i precetti a cui ci ispiriamo, che sono quell i
di contenere nel necessario l 'aumento di que-
sto tipo di spesa .

Vale forse la pena di ricordare quali sono
state le poste che hanno attivato tale incre-
mento, che è pari all ' 11,4 per cento. Esso de-
riva soprattutto da provvedimenti approvat i
dal Parlamento. I motivi che rendevano ne-
cessaria la loro approvazione credo debbano
sussistere anche quando ci si ritrova a dove r
fare i conti con queste cifre . A tale proposito
citerò gli incrementi più notevoli . Innanzi
tutto si è avuto, rispetto alle spese previst e
per l'anno 1968, un maggior onere per il per-
sonale in attività di servizio di 104 miliard i
di lire, dipendente per la quasi totalità, oltr e
che dalle maggiori occorrenze in relazion e
allo stato di fatto del personale, dall 'appli-
cazione delle leggi relative : 1) al piano di
sviluppo della scuola nel quinquennio 1966 -
1970; 2) all'istituzione di nuove cattedre e
di nuovi posti di assistente nelle università ,
con nuova disciplina degli incarichi di inse-
gnamento universitario e degli assistenti vo-
lontari ; 3) alle provvidenze economiche pe r
gli insegnanti elementari delle scuole spe-
ciali statali ; 4) al riordinamento della scuol a
materna statale ; 5) infine, alla nuova misur a
dell ' indennità integrativa speciale .

Altri 61 miliardi e 800 milioni di lire, sem-
pre della maggiore spesa corrente, sono per
il personale in quiescenza ; e sono dovuti :
1) all'adeguamento degli stanziamenti di bi-
lancio agli impegni in atto ; 2) alla nuova
misura dell'indennità integrativa speciale
spettante dal 1° gennaio 1968 ; 3) all ' inciden-
za della legge che ha predisposto fra l ' altro
la riliquidazione delle pensioni ai pubblic i
dipendenti, ripetendo per i dipendenti pen-
sionati l 'operazione di conglobamento gi à
fatta per i dipendenti in attività di servizio .

Altri rilevanti incrementi di spesa rispett o
a quelli previsti per il 1968 derivano da ope-
razioni per i trasferimenti correnti, cioè atti-
nenti all'azione di redistribuzione del reddit o
che l'amministrazione compie nello svolgi -
mento della sua attività. Questo rilevante in-
cremento, pari a 446 miliardi 800 milion i
di lire rispetto alle spese previste allo stess o
scopo per il 1968, riguarda soprattutto gli in-
terventi in campo sociale . Ben 239 miliard i
600 milioni in più rispetto al 1968 sono stat i
destinati per erogazioni a favore della pre-
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videnza sociale e per le pensioni di guerra .
Altri incrementi di spesa infine, rispetto sem-
pre alle previsioni per il 1968, . sono stati deter-
minati dalle maggiori spese per interessi su i
mutui contratti e sui certificati di credito
emessi per il finanziamento di interventi ne i
campi economico, sociale, dell ' istruzione e
della cultura. Si tratta complessivamente di
un maggiore onere di 82 miliardi 100 mi-
lioni di lire .

Vediamo adesso le spese in conto capitale .
Rispetto alle previsioni di spesa iscritte pe r
il 1968, queste spese, pur ponendosi nell e
previsioni per il 1969 ad un livello di 1 .828
miliardi, registrano una contrazione di 2 1
miliardi . Parlo delle spese iscritte in bilan-
cio : precedentemente ho fatto la somma tra
quelle iscritte in bilancio e quelle che s i
finanziano con il ricorso al mercato finanzia-
rio, cioè altri 1 .029 miliardi .

Si tratta di spese per i seguenti finanzia -
menti: piano per l'edilizia scolastica e d
universitaria; « piano verde »; ricostruzione e
ripresa economica dei comuni della Sicilia
colpiti dal terremoto nel 1968; costruzione di
case per i lavoratori agricoli ; esecuzione d i
opere portuali ; aumento dei fondi di dota-
zione dell ' IRI, dell ' ENI, dell ' ISVEIMER, del-
l'IRFIS, del CIS, dei banchi di Napoli, di
Sicilia, di Sardegna . Totale : 872 miliard i
600 milioni di lire. A questa somma devono
aggiungersi 156 miliardi da reperire sempr e
sul mercato finanziario a seguito di scelt e
effettuate in sede di formulazione dei prov-
vedimenti approvati dal Governo il 26 luglio
scorso e dei riflessi che ne sono conseguit i
sul bilancio del 1969. Le principali fra tal i
spese riguardano l'aumento di disponibilit à
per la Cassa per il mezzogiorno e la fisca-
lizzazione degli oneri sociali nei territori del-
l'Italia meridionale .

Per meglio verificare - ed ho finito - l a
rispondenza dell ' impostazione del bilanci o
alle linee che tendono a dare una miglior
qualificazione della spesa pubblica, è oppor-
tuno, prima di concludere questa esposizione ,
accennare alla distribuzione funzionale dell a
spesa nella previsione del 1969 . Richiam o
l'attenzione dei colleghi su questo aspetto ,
che mi pare molto rilevante anche politica -
mente, oltre che economicamente .

Le cifre che mi accingo ad indicare, av-
verto, non sono comprensive degli stanzia -
menti accantonati nei fondi globali . La classi-
ficazione funzionale della spesa, corrente ed
in conto capitale, prevista per l'anno 1969
pone in evidenza che il primo posto in ordine

di importanza è mantenuto ancora dalle spes e
relative all ' istruzione e alla cultura, che rap-
presentano il 19,8 per cento della spesa totale .
Esse raggiungono una previsione di 2 .126 mi-
liardi di lire circa ; le previsioni fatte ne l
1968 erano di 1 .915 miliardi ; l'aumento dun-
que in questo tipo di spese è di 211 miliard i

da un anno all'altro . da tener presente che ,
sempre per l'istruzione e la cultura, son o
previste altre spese per 277 miliardi circa, da
coprire col ricorso al mercato finanziario, pe r
la quota del 1969 del piano per l'edilizi a
scolastica ed universitaria . In effetti dunqu e
la spesa per l'istruzione e la cultura sale ,

nelle previsioni del 1969, a 2 .403 miliardi .
Seguono le spese riguardanti gli interventi

nel campo sociale: 1.420 miliardi per il 1969 ,

contro 1.135 miliardi per il 1968, con un

aumento di 285 miliardi .
Al terzo posto, dopo le spese per l'istru-

zione e la cultura e dopo le spese per gl i
interventi nel campo sociale, vengono le spe-
se per l'azione e gli interventi in campo
economico; è chiaro che anche le spese ch e
ho indicato al primo e al secondo posto hanno
di per se stesse una rilevanza, almeno indi-

retta, sul piano economico . Ma qui parliamo
di quelle che hanno una rilevanza diretta s u
tale piano . Ordunque, da 1 .108 miliardi dell e
previsioni per il 1968, si è passati a 1 .223
miliardi di lire nel 1969, con un aumento d i

125 miliardi. Anche qui devono includers i
quelle spese che saranno finanziate con i l
ricorso al mercato finanziario. Evito di ripor -

tare altre cifre, che del resto sono poste in
evidenza nella nota preliminare . Si tratta d i
maggiori spese che lo Stato si propone d i
sostenere per il progresso economico, con in-
terventi nei settori delle opere pubbliche, del -
l'agricoltura, dell ' industria, di tutte le altr e
attività produttive in genere . Con esse si è

inteso estendere con opportuni interventi le
attività dello Stato per contribuire a sanare
problemi settoriali e territoriali dell'economi a
italiana in un particolare momento dell 'evo-
luzione del nostro sistema economico .

Al quarto posto nell 'ordine delle spes e
vengono poi quelle della difesa .

Potrei continuare l 'esame dell 'elencazione
di altre spese, ma non lo faccio per non al-
lungare questa già pesante esposizione intro-
duttiva. La lettura della nota preliminare al
quadro generale riassuntivo del bilancio d i

previsione per l 'anno finanziario 1969, con
tutti i dati di cui gli onorevoli colleghi do-
vessero aver bisogno, colma le eventuali la -
cune di questa mia esposizione introduttiva .
(Applausi al centro) .
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Discussione dei disegni di legge : Bilancio
di previsione dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1969 (311) ; Rendiconto gene-
rale dell'amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1967 (312) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione dei disegni di legge: Bilanci o
di previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 1969 ; Rendiconto generale dell 'ammi-
nistrazione dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1967 .

Dichiaro aperta la discussione generale.
Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole

lozzelli . Ne ha facoltà .

IOZZELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dopo l ' ampio e argomentato discors o
del ministro e avendo dinanzi le chiare rela-
zioni dei colleghi relatori, a chi come me con -
divide la loro impostazione più facilmente
saranno consentiti e perdonati pochi spunti e
osservazioni anche se discontinui .

Prima - di svolgerli, mi sembra opportun o
sottolineare che la discussione sul bilanci o
dello Stato si va facendo di anno in anno pi ù
completa ed esauriente dato che si applican o
sempre meglio i principi perseguiti negli ul-
timi esercizi, tendenti al raggiungimento d i
una completa unitarietà e chiarezza del bilan-
cio stesso .

In tale processo il bilancio appare sempre
più il centro-motore della vita economica de l
paese, come in realtà deve essere in una na-
zione progredita. Riconosciamo che ancora
molto si deve fare soprattutto per quanto
concerne la sua amministrazione, evidente -
mente connessa al rinnovamento della mac-
china statale ; ma non è chi non veda che l a
chiarezza nella impostazione di bilancio pi ù
facilmente porterà nel tempo ad una altret-
tanta lineare gestione dello stesso, gestion e
che potrà essere vieppiù semplificata qualor a
si adottino criteri di buon senso quantitativo
in tutti i gradi della burocrazia . Per far ciò ,
bisognerà evidentemente adeguare gli stru-
menti, applicando anche all ' impresa-Stato i
criteri più avanzati di tecnica aziendale . Tor-
nerò in seguito su questo argomento .

Da un punto di vista generale, come ab-
biamo sentito ora dalla esposizione introdut-
tiva, si può essere sodisfatti tanto dell 'aspetto
congiunturale quanto di quello corrente de l
bilancio di previsione 1969 . Il Governo ha sa-
puto andare incontro ai problemi macroeco-
nomici del paese ; in particolare, le istanze
meridionalistiche e - ci auguriamo sempr e
più - quelle di tutte le zone depresse del

paese, sono state ancora una volta prese in
debita considerazione .

Si deve infatti prendere atto, riguardo a
quest ' ultimo punto, del rinnovato slancio pe r
uno sviluppo più coordinato, mentre per
quanto riguarda i problemi generali della no-
stra economia va sottolineata l 'azione per far
sì che essa consolidi la sua forza competitiv a
all'interno e all'estero e renda più matura l a
sua espansione . Siamo ormai lontani dal su-
perato liberismo economico vagheggiante l a
possibilità di un equilibrio di piena occupa-
zione come automatica conseguenza del siste-
ma concorrenziale. L'esperienza dei fatti ha
ampiamente dimostrato i limiti di tale impo-
stazione; e i problemi monetari, cui non ve-
niva data debita importanza ai fini del rag-
giungimento dell 'equilibrio citato, sono inve-
ce andati assumendo un rilievo di prim 'ordi-
ne nell 'ordinamento dell 'economia . Bisogna
infatti fare i conti con una vera e propria do -
manda di moneta ; e sia che venga assimilat a
ad una domanda di beni capitali sia ch e
venga considerata come richiesta di un ben e
non durevole, essa riveste un 'importanza del
tutto particolare . Alcuni economisti arrivano
ad affermare che la domanda di moneta co-
stituisce il punto focale di un intero sistema
economico, dipendendo da essa, o dal modo
in cui si manifesta, l'andamento del rispar-
mio e quindi del reddito e dell 'occupazione .

Anche alla luce di queste considerazioni ,
non possiamo che approvare la costante preoc-
cupazione del ministro del tesoro e ad interim
del bilancio di seguire attentamente la sta-
bilità monetaria interna e internazionale . Al-
l'interno, stabilità monetaria significa difesa
del potere di acquisto e, in definitiva, dei red-
diti ; all'esterno, essa, in connessione con i l
mantenimento di una certa liquidità interna-
zionale, significa difesa del commercio ( e
sappiamo quanto ciò sia importante per l ' Ita-
lia) e tutela delle nostre riserve valutarie .
L 'azione svolta dal Governo italiano in sen o
al Fondo monetario internazionale durante l e
trascorse crisi del dollaro e della sterlina e l a
conseguente corsa all'oro è nota e non pu ò
non trovare pieno consenso ; ma, al tempo
stesso, appare chiaro che l 'azione intrapresa
dal Governo a sostegno della nostra economi a
non poteva effettuarsi prima d 'ora se non cor-
rendo forse gravi rischi . Come si poteva av-
viare una politica di accelerata espansione
allorché i rapporti monetari internazional i
erano così minacciati ? L 'avere accumulat o
una cospicua quantità di riserve valutari e
evidentemente non era motivo sufficiente pe r
avviare tale politica, quando la consistenza
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delle stesse era già di per sé minacciata da

	

tarsi a capofitto . Non si tratta di una corsa
possibili svalutazioni . di velocità, ma di regolarità, e come tale l a

Del resto, i motivi per i quali l'azione dei marcia va continuamente dosata .
sostegni è stata decisa hanno iniziato a mo- In questa circostanza si è parlato molto
strarci chiaramente solo nel corso di que - anche della necessità di

	

effettuare delle ri -
s t 'anno, ed essa ha potuto essere varata nel- forme di struttura .

	

Nessuno nega certo la

la certezza che il favorevole andamento del -
la nostra bilancia dei pagamenti nonch é
quello dei prezzi non destavano preoccupa-
zioni per la situazione monetaria . La posi-
zione assunta dall 'Italia durante la riunion e
del Fondo monetario internazionale dell o
scorso settembre, tendente verso una armo-
nizzazione delle riserve (armonizzazione che
potrà concretizzarsi in forma di gestione co-
mune) merita, crediamo, anch'essa approva-
zione e incoraggiamento . Al doppio mercato
dell'oro occorrerà certo sostituire forme d i
collaborazione più stabili .

Nel bilancio, per quanto concerne l ' aspet-
to corrente, la tendenza perseguita da alcu-
ni anni verso una impostazione unitaria s i
è ulteriormente accentuata, cosicché ess a
rappresenta, come ho già avuto modo di dire ,
veramente la sintesi gestionale della cos a
pubblica, laddove il programma ne rappre-
senta in sintesi le scelte economico-sociali .
Dato questo rapporto, i due aspetti non po-
tevano essere estranei l 'uno all 'altro e il pri-
mo non poteva non avere come punti di ri-
ferimento gli obiettivi del programma, nono -
stante che da qualche parte si sia voluto ve-
dere nella fase presente quasi un disinteres-
se nei confronti della politica di program-
mazione .

Ma cos'è la programmazione, se non una
sintesi delle scelte ragionate scaturenti dal-
la realtà economica e sociale del paese ? Essa
è un punto di riferimento fisso degli obiet-
tivi e, se vogliamo, costituisce la strada lun-
go la quale si doveva muovere la macchina
dell 'economia italiana . Il bilancio però ne ri-
mane il centro motore .

	

in questa fase ch e
i responsabili della politica economica ita-
liana devono dosare il piede sull ' accelerato -
re, sì da far muovere la macchina lungo l e
direttrici segnate mantenendo, nei limiti de l
possibile, le medie previste . L ' avere afferma-
to, come da taluni è stato fatto, che ì prov-
vedimenti decisi dal Governo in concomitan-
za con la stesura del bilancio non sono giun-
ti tempestivamente equivarrebbe, a nostr o
modo di vedere, a voler mandare lungo le
direttrici segnate dal programma la macchi-
na a tutto o senza gas, senza preoccuparsi de l
pericolo di eventuali pannes, o addirittura
di fusioni del motore . La strada delineata
dal programma non è una pista su cui but -

necessità di adeguare le strutture, in prim o
luogo quelle volte a facilitare la politica d i
attuazione del programma e ad impostare
una politica creditizia nuova e dinamica che
non abbia la sola consistenza patrimoniale
dell'impresa come elemento discriminator e
per la concessione del credito .

E dal momento che ci siamo avvicinati
al tema delle riforme, vorrei aprire una pa-
rentesi per richiamare l'importanza che do-
vrà avere in un immediato futuro il risana-
mento della finanza locale . Non è certo con
le varie addizionali o con gli incerti provve-
dimenti che potrà sanarsi definitivament e
una situazione di tale portata . E il primo a
esserne convinto è il ministro delle finanze .
I provvedimenti in questione non sono altro
che un passo che non può rimanere isolato .
L'esperienza ci insegna che i provvediment i
di volta in volta adottati con carattere isola-
to, dopo un primo momento di parziale be-
neficio, hanno finito con l 'essere di scarsa
utilità, ben diversa essendo la dinamica del-
la spesa conseguente alla espansione dei ser-
vizi .

Inoltre gli interventi degli organi di tu-
tela, talvolta impostati solo in funzione d i
un generico contenimento della spesa globa-
le, non trovando un riscontro nella realt à
della situazione e nelle prospettive economi-
che dei territori interessati, hanno contribui-
to ad accrescere le difficoltà . Quegli inter-
venti, infatti, sono stati immancabilmente ri-
volti al contenimento degli stanziament i
complessivi, nella pretesa di ancorarli alle
previsioni del 1963 senza tener conto se, pe r
esempio – e faccio l 'esempio più facile – i l
chilometraggio delle strade provinciali e co-
munali in manutenzione sia aumentato, e di

quanto .
• chiaro che bisogna tenere conto dell e

esigenze di un ragionevole contenimento del -

la spesa pubblica, ma ciò non deve andar e
a detrimento delle possibilità di espansione

economica .
• necessario porre termine alla contrap-

posizione Stato-enti locali ed è necessario che
il primo consideri gli enti locali come stru-
menti insostituibili della sua stessa organiz-
zazione, la quale sarà tanto più moderna e
democratica quanto più potrà contare su di

una salda finanza locale ,
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Solo con tale premessa gli enti locali sa -
ranno in grado di adempiere compiutamente
i loro compiti tradizionali nonché quelli atti-
nenti ad una diretta partecipazione alla poli-
tica nazionale di programmazione economica .

Purtroppo la programmazione economic a
trova gli enti locali in condizioni finanziari e
tali che non solo ostacolano la loro possibi-
lità di inserirsi come elemento di spinta de-
mocratica nella politica di sviluppo, ma addi-
rittura inceppano il regolare funzionamento
della programmazione stessa .

Il problema di una radicale riforma della
finanza locale si pone quindi con priorità as-
soluta, e al tempo stesso è necessario superar e
l ' illogica dicotomia tra Stato, da una parte ,
ed enti locali, dall'altra . Occorre davvero ri-
guardare sotto un unico angolo visuale l'in-
tervento pubblico, qualunque sia il livell o
attraverso il quale si manifesta .

Il programma vede il varo di un piano d i
ammortamento finanziario della situazion e
degli enti locali, e quanto mai opportune son o
l'intenzione di potenziare la Cassa deposit i
e prestiti in vista dell 'assunzione del caric o
di debiti da parte di quest'ultima, nonché
l'intenzione di addebitare allo Stato parte de -
gli oneri fin qui gravanti sugli enti locali .

Tornando ad esaminare il bilancio più d a
vicino, vale qui ribadire quanto già ho dett o
in apertura del presente intervento, e cio è
che il mercato, ossia l 'attività economica dei
privati, non è in grado di occupare in modo
ottimo tutti i fattori disponibili . L'attività fi-
nanziaria dello Stato non può allora limitars i
ad una semplice diversione di fattori dagl i
impieghi privati a quelli pubblici, ma dev e
svolgere una parte dinamica, volta ad assi -
curare lo sfruttamento più completo delle ri-
sorse della collettività .

La politica di bilancio, secondo queste in-
dicazioni, ha da tempo cessato di essere una
semplice enunciazione teorica ed è divenut a
la norma della maggioranza degli Stati ne i
quali l'equilibrio tra domanda e offerta glo-
bale è il criterio direttivo della politica finan-
ziaria, mentre il criterio del pareggio è desti -
nato a divenire solo e sempre più un criteri o
contabile .

Dal punto di vista della contabilità nazio-
nale un disavanzo del bilancio statale è un
risparmio negativo che va sottratto al rispar-
mio positivo dei privati al fine di bilanciar e
la relazione fondamentale dell ' economia : ri-
sparmio uguale investimenti . Tuttavia è de l
tutto arbitrario dedurre, come da qualche par -
te vien fatto, che una politica di bilancio no n
assolutamente imperniata sul pareggio ridu

ca l'ammontare dell'investimento privato ; al
contrario, saggiamente manovrato, come ab-
biamo sentito nella stessa esposizione intro-
duttiva, il disavanzo può avere un effetto po-
sitivo sul volume del reddito e quindi su l
volume totale del risparmio nel tempo .

A questo proposito il Governo ha fatto
scelte ben precise, ribadite nelle intenzioni e
confermate dai fatti, di voler puntare al man-
tenimento dell'equilibrio del conto capital e
dell'intera economia, attraverso la ferma de-
terminazione di imprimere un ritmo sostenu-
to allo sviluppo economico, sviluppo che si
concretizzerà in un notevole aumento de l
reddito prodotto.

Tenendo presenti gli obiettivi del program-
ma si è infatti puntato sull'incremento de l
reddito e dell'occupazione attraverso un au -
mento della spesa destinata a sostenere la do -
manda globale ed una serie di interventi col-
laterali atti a stimolare investimenti pubblic i
e privati .

L'azione del Governo si prefigge un dupli-
ce scopo : in primo luogo ristabilire l'equili-
brio tra domanda ed offerta ed al tempo stes-
so far sì che questo equilibrio avvenga ad un
livello più elevato di reddito .

Si tratterà, in pratica, di mettere o rimet-
tere in moto fattori produttivi che già esi-
stono in combinazioni adeguate . Gli effett i
che se ne ricaveranno non debbono – credia-
mo – destare preoccupazione, in quanto l a
espansione non sarà, come si dice, esplosiva ,
generatrice cioè di pressioni inflazionistich e
nei confronti del sistema. Ciò nonostante, da
più di una parte si è voluta vedere nell ' im-
postazione del preventivo di spesa per il 196 9
la premessa per una spinta inflazionistica, in
relazione all 'aumento della spesa pubblica .
Tale affermazione non sembra accettabile .

bene innanzi tutto sapere cosa si dev e
intendere per inflazione . Talvolta, infatti ,
quando vi si fa riferimento, si tende ad an-
dare arbitrariamente al di là della semplice
descrizione di cosa realmente essa sia, pe r
puntare il discorso più direttamente sulle cau-
se di essa ed identificare queste con quella ,
al solo scopo di suscitare una indiscriminat a
opposizione alla sua matrice politica e senz a
voler troppo indagare sulla possibilità con-
creta di spinte inflazionistiche . In tal modo,
si tenta di porre delle remore ad un uso intel-
ligente di certe politiche, che hanno dato i n
questi ultimi 40 o 50 anni ampia prova dell a
loro validità in tutti i paesi industrialment e
avanzati del mondo .

La convinzione, dimostratasi ampiament e
errata, che un deficit di bilancio avesse come
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necessario sfogo l'inflazione e la conseguente
opposizione ad una espansione monetari a
come mezzo per fronteggiare la disoccupazio-
ne (opposizione basata sulla pretesa che tale
politica sarebbe stata inesorabilmentte e sola-
mente inflazionistica), causò piuttosto il per -
durare della crisi, impedendo a lungo l'ado-
zione di una politica adeguata .

Se è invece lecito definire l'inflazione i n
senso neutrale, vale a dire puramente e sem-
plicementte come un continuo e sostenuto au-
mento di prezzi, di tutti i prezzi indiscrimi-
natamente, possiamo allora vedere se la linea
di politica economica decisa dal Governo pos-
sa avere come punto di arrivo una situazione
di questo tipo .

I provvedimenti decisi a sostegno dell 'eco-
nomia, mentre si propongono di imprimere
un impulso all 'apparato produttivo, si preoc-
cupano a ragione di mantenere la competiti-
vità del sistema ed in definitiva di contener e
i costi . 1J pertanto legittimo prevedere che
l 'aumento dei prezzi che si verificherà ne l
prossimo futuro non si distaccherà dal corso
attuale, manifestatosi inferiore a quello che
si è avuto in altri paesi industrializzati e che
comunque costituisce una logica conseguenz a
di ogni economia in sviluppo . Trattasi di un a
febbre di crescenza, come si dice, di tipo no n
inflazionistico . Vi è una situazione di fondo
del nostro sistema economico che va tenut a
in debita considerazione, e cioè quella rela-
tiva alla presenza di vaste sacche di disoc-
cupazione che il progresso tecnologico rende
più difficile da assorbire e vi è altresì quell a
relativa ad un ancor elevato volume di risor-
se – non solo umane – trattenute e mal ripa-
gate dal settore agricolo . Il sistema italiano
ha dunque di che alimentarsi e quindi l ' in-
flazione è lungi dall 'essere un pericolo immi-
nente .

L'accelerazione del moto espansivo deciso
dal Governo non comporterà pericoli sull a
stabilità finanziaria. Del resto, dal punto di
vista storico, non credo di ricordare alcuno
Stato tra quelli economicamente più progre-
diti che si sia trovato in serie difficoltà a cau-
sa dell ' incremento del disavanzo e dell'oner e
degli interessi connessi all 'aumento del de-
bito pubblico .

Ci sembra quindi di poter dire che la po-
litica di spesa decisa dal Governo non sfocerà
in un regime di tipo inflazionistico perché
non c'è motivo per cui i prezzi debbano au-
mentare in misura più che proporzionale a l
tasso di sviluppo dell ' economia allorché vi è
disponibilità di risorse da impiegare ; non mi-
nerà la stabilità monetaria, a patto che non

si tenti di instaurare artificiosi strumenti d i
contenimento di alcuni fenomeni, primo fr a
tutti la dinamica dei prezzi ; non compromet-
terà l ' efficienza del sistema essendo l'econo-
mia italiana caratterizzata da elevata mobi-
lità del lavoro da regioni e occupazioni a bass a
produttività a quelle ad elevata produttività ,
per cui si avrà un'automatica redistribuzione
di risorse in senso ottimale .

Al fine di concretare la presente analis i
resta tuttavia da esaminare l 'aspetto social e
della questione. A tale proposito conviene
mettere in chiaro che una politica di defici t
spending la quale comportasse una distribu-
zione di redditi socialmente intollerabile ne l
tempo non potrebbe essere accettata .

Occorre quindi sollecitare la ristrutturazio-
ne del sistema tributario italiano al fine d i
definire meglio una politica dell'entrata ch e
fino ad ora non ha potuto evolversi rapida-
mente sotto l'incalzare delle accresciute esi-
genze di una economia in espansione .

La presenza di numerose imposte indirett e
e l'importanza del loro gettito ne costituiscono

una riprova . La maggiore espansione dei red-
diti da lavoro nei confronti di una tale situa-
zione deve servire da sprone a varare la ri-
forma tributaria .

Auspichiamo quindi il varo della tanto at-
tesa riforma che dovrà avere come principi o
ispiratore quello della proporzionalità de i
contributi e dovrà essere imperniata sulla co-
stituzione della anagrafe tributaria al fine d i
limitare se non addirittura di eliminare l e
possibilità di evasione .

È la stessa logica della politica del debit o
pubblico che impone una riforma basata sull a
proporzionalità delle contribuzioni rispetto a l
reddito, al fine di evitare un indebito trasfe-
rimento di risorse da chi non ha voluto o
potuto sottoscrivere il debito a coloro che n e
ricevono gli interessi .

Una volta impostata la raccolta dell'entra-
ta su basi più razionali delle attuali, e ridott e
al minimo le possibilità di evasione grazi e
all'anagrafe tributaria, così come si propon e
di fare il Governo, sarà possibile varare un a
politica qualificata dell'entrata, cui non po-
trà non fare riscontro una altrettanto linear e
politica della spesa : consuntivi qualitativa-
mente e quantitativamente aderenti ai pre-
ventivi .

Attualmente in questo ultimo settore esist e
una netta separazione fra la fase decisional e
e quella dell'effettiva allocazione delle spese .
Il lento rifluire delle spese statali relative agl i
investimenti pubblici, creando un vuoto fr a
flussi di entrata e quelli di uscita, ha come



Atti Parlamentari

	

— 2574 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 1968

logica conseguenza, o come premessa, l'in-
ceppamento della macchina statale . Da quest o
punto di vista il bilancio, nella sua compila-
zione attuale, potrebbe addirittura apparir e
atto più ad indicare un preventivo sulla bas e
di una stima dell'onere che l 'economia può
sopportare che una reale valutazione delle
esigenze di gestione della spesa pubblica .

Per annullare tale conseguenza occorrer à
ancora una volta fare ricorso alle modern e
tecniche aziendali che vedono nei sistem i
budgetari un valido strumento per distribuire
le risorse in via ottimale, senza che alcun ele-
mento delle strategie sia trascurato .

È necessario che la costruzione del bilan-
cio parta veramente dal basso in maniera tal e
da evitare la frattura tra esigenze e disponi-
bilità che attualmente genera sprechi e al tem-
po stesso limita l 'attuazione del programm a
statale .

A riprova di ciò basti pensare al caso d i
leggi ben strutturate e che potrebbero aver e
un ruolo importante a sostegno dell'econo-
mia, quale la legge n . 167 sull'edilizia, tanto
per citare un esempio, che sono rese inope-
ranti per insufficienza di fondi e impossibi-
lità economica dei comuni ad assolvere alla
loro parte d'obbligo, mentre si vanno accu-
mulando ingenti accantonamenti riguardant i
altre leggi rese temporaneamente inoperant i
per altri motivi .

Ferme restando le attuali disposizioni le-
gislative, occorre che ciascun centro di spesa
dell ' azienda statale definisca preventivamen-
te, come è stato detto, la natura e la portat a
del proprio « prodotto » e cerchi di quantifi-
carne il costo, valutando attraverso l 'applica-
zione dell 'analisi costi-benefici le possibili al-
ternative che si offrono . Si tratta in sostanza
di portare gli strumenti dell 'analisi aziendal e
nell'ambito del settore pubblico .

Ritengo che sarebbe opportuno istituziona-
lizzare certe procedure in modo da garantir e
che tutte le decisioni vengano prese second o
determinati schemi, e far sì che in ogni ram o
dell 'amministrazione venga debitamente ad-
destrato del personale che sia all'altezza d i
effettuare continue analisi sul grado di rag-
giungimento degli obiettivi di ciascun settore .

Tornando ad esaminare l ' impostazione de l
bilancio e gli obiettivi che esso si propone, v' è
da rilevare che, nonostante da qualche part e
si sostenga diversamente, nella sua imposta-
zione si è tenuto come punto di riferimento
il programma economico .

A questo proposito hanno trovato debito
finanziamento gli oneri previsti dalle leggi
approvate nello scorcio della passata legisla-

tura, nonché quelli decisi con i recenti prov-
vedimenti .

Il disavanzo subisce un aumento è vero ,
ma esaminando più da vicino la sua compo-
sizione, si rileva che il 50 per cento circa d i
tale aumento è dovuto al fatto che nel 1969
verranno a scadere 696 miliardi di lire d i
buoni novennali, contro 147 del 1968, mentre
l ' altro 50 per cento è dovuto a maggiori spes e
direttamente o indirettamente produttive, si a
nel settore pubblico che a sostegno dell ' azione
congiunturale .

Ferma restando tale impostazione, ritengo
che l 'aspetto del preventivo per il 1969 d a
sottolineare con particolare sodisfazione si a
il suo forte impegno sociale, per il raggiungi -
mento di più elevati obiettivi di benessere, in -
teso quest ' ultimo come « concetto unificato -
re » dei fini che il Governo si è posto .

La disposizione di mezzi a tale scopo è un a
conferma. Il 19,8 per cento della spesa cor-
rente e di quella in conto capitale è destinat o
all'istruzione. Mai in un bilancio si è avut a
tanta mobilitazione di risorse destinate all'in-
vestimento a favore del fattore umano, attra-
verso un potenziamento di tutti i livelli d i
istruzione. Spendere eccessive parole su que-
sta circostanza mi sembra superfluo .

Lo sforzo diretto a favorire l ' investimento
di capitali, specie quando riguarda settori ad
alto contenuto tecnologico, deve essere accom-
pagnato da un'esauriente politica di forma-
zione e di qualificazione tecnica di tutte le
forze di lavoro. Quest 'ultima, unitamente ad
un livello culturale più elevato di tutta la po-
polazione, è da porsi in stretta relazione co n
la disponibilità di istituzioni scolastiche effi-
cienti, in grado di rispondere alle esigenze
stesse del progresso tecnico ed economico .

Accanto all ' impegno dello Stato per l ' istru-
zione, che nella classificazione funzional e
delle spese occupa il primo posto, degna d i
nota è la quantità di risorse destinate ad in-
terventi nel campo sociale vero e proprio ,
interessanti il 13,2 per cento dell ' impegno
totale e che ha fatto registrare l 'aumento per-
centuale più elevato rispetto al bilancio dell o
scorso esercizio . Gli stanziamenti per tale set-
tore superano in assoluto di oltre 200 miliard i
le spese per la difesa : queste ultime, inoltre ,
sono superate anche dalle spese previste pe r
azioni e interventi nel campo economico .

Nella sezione riguardante gli intervent i
nel campo sociale, vanno posti in particolar e
rilievo i 118 miliardi in più destinati al set-
tore della previdenza sociale, volti a meglio
sodisfare le esigenze di tutela economica e
previdenziale dei lavoratori .
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Per quanto concerne l ' igiene e sanità, i
fondi destinati all ' igiene pubblica sono più
che triplicati, quelli destinati ad opere ospe-
daliere igieniche e sanitarie sono aumentat i
di oltre il 25 per cento. Sempre nel settore
degli interventi in campo sociale va infine sot-
tolineato il « massiccio » impegno dello Stat o
a favore delle pensioni di guerra .

Significativo mi sembra anche l ' aument o
degli stanziamenti per gli interventi nel cam-
po delle abitazioni . Ritengo, tuttavia, che in
tale settore dovrebbe essere fatto di più . Gl i
strumenti ci sono. La legge sull 'edilizia sov-
venzionata dovrebbe essere adeguatamente ri-
lanciata, potendo costituire, specie nei grand i
centri urbani, un valido strumento di rottur a
e di contenimento dei prezzi delle abitazioni ,
incidendo direttamente sullo stesso meccani-
smo di formazione degli stessi .

In rapporto con tale potenziamento potreb-
be essere studiata una forma di contribuzione
- in attesa dell ' auspicata riforma della finanza
locale - che ponga in grado i comuni di pro -
cedere sollecitamente alle opere di urbaniz-
zazione previste dalla legge . Elevare un a
sempre maggiore parte della collettività a l
possesso della casa ha, oltre ad un indiscuss o
significato sociale, una precisa importanza ne l
quadro di una lungimirante politica dei red-
diti .

Particolarmente importante infine è l ' au-
mento dei fondi destinati alla costruzione d i
abitazioni per i lavoratori agricoli dipendenti ,
poiché gli interventi a favore delle classi agri -
cole non si devono limitare a fornire contri-
buti ai fattori produttivi, ma devono coinvol-
gere tutti gli aspetti della vita dei campi : e fra
di essi la possibilità di disporre di un alloggio
moderno e confortevole rappresenta quell o
più importante. In sintesi, l'impegno social e
del bilancio per l'anno 1969 appare meglio
da una semplice aggregazione di dati .

Unendo alle somme stanziate per l ' istru-
zione quelle destinate al sodisfacimento degl i
interventi nel campo previdenziale nonché l e
somme previste per interventi nel campo eco-
nomico e nel campo delle abitazioni, si h a
che il 45,7 per cento dell'impegno totale di
spesa riguarda interventi a contenuto sociale
diretto, e ciò mi sembra un dato abbastanza
significativo .

Per concludere, è vero che il disavanz o
del bilancio è superiore a quello del prece -
dente, ed è probabile che se si chiedesse al-
l ' uomo della strada di compilare una classific a
dei problemi economici ritenuti important i
quello relativo al debito pubblico occupereb-
be uno dei primi posti . Ma è anche vero che

qualsiasi tecnico di politica economica no n
avrebbe alcuna difficoltà a porre lo stesso pro-
blema verso la fine della lista ; ciò, natural-
mente, ad una condizione : e cioè che le spese
per le quali il Governo chiede dei mezz i
alla collettività abbiano una produttività mag-
giore o pari a quella dei privati .

Sorge allora spontanea la domanda : è
forse da biasimare uno Stato che si indebita
per assicurare una migliore istruzione ai suo i
cittadini o per dare un vigoroso impulso allo
sviluppo tecnologico o per dare un nuovo
slancio allo sviluppo delle sue zone meno
fortunate o per dare, attraverso l'istruzione ,
una eguaglianza di opportunità di partenza
agli individui ?

Circa la produttività di tali spese nel tem-
po, non credo ci possano essere dubbi ; come
non ci sono dubbi, perché è storia, sul fatto
che tanto la Gran Bretagna quanto la Francia ,
negli anni critici del loro sviluppo, sono stat e
in grado di crescere e costituire le loro for-
tune, decade dopo decade, avendo i loro bi-
lanci in pareggio in meno della metà dei casi .

Ci auguriamo che ciò possa avvenire, co n
l'impegno e la tenacia della sua gente, anche
per il nostro paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Lenti . Ne ha facoltà .

LENTI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, onorevoli ministri, il mio intervento nel -
la discussione sul bilancio di previsione dello
Stato per il 1969 si occuperà della parte del-
l'entrata, e più propriamente di un gruppo d i

questioni che formano la sostanza politica
delle entrate tributarie statali .

Parlerò subito della questione del control-
lo sulla riscossione delle entrate, che altr e
volte i colleghi della mia parte hanno affron-
tato, ma che si ripresenta puntualmente al-
l'appuntamento annuale della Camera con i
bilanci e con i rendiconti . La sordità fino ad
oggi dimostrata dai vari governi di centro-
sinistra (vedremo se anche questo Governo-
ponte la dimostrerà) è stata persistente . Il con-
trollo sulla riscossione delle entrate è uno de-
gli aspetti-chiave del problema delle garanzie
obiettive che debbono presiedere alla gestion e
del denaro pubblico ; questione tuttora perico-
losamente non risolta e nemmeno avviata a
soluzione .

L'organo di controllo, la Corte dei cont i
(lo si rileva dal rendiconto per il 1967 pre-
sentato alla Presidenza della Camera il 27
luglio 1968), invita ancora una volta il Go-
verno ad approntare una apposita normativa
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e adeguati strumenti che consentano di assol-
vere in modo sodisfacente il compito della
vigilanza sulla riscossione delle entrate affi-
dato alla Corte stessa fin dalla sua istituzion e
e ribadito dall 'articolo 100 della Costituzione .
La vigilanza sulla delicatissima question e
delle entrate non esiste, dunque : la Corte de i
conti è mantenuta nell'impossibilità di rife-
rirne al Parlamento, obiettivamente disatten-
dendo quindi una precisa prescrizione costi-
tuzionale . In questo modo, in un campo d i
estrema delicatezza, l 'esecutivo spoglia le Ca-
mere e la Corte di una loro esclusiva prero-
gativa, ne mutila la funzione legittima, va-
nifica il sistema delle garanzie costituzional i
sulla pubblica amministrazione ; e, in concre-
to, si riscuotono migliaia di miliardi pagat i
dal contribuente, dal cittadino italiano, a fa-
vore della cosa pubblica - o non si riscuotono ,
magari, violando le leggi fiscali e contabili
dello Stato - in un regime di incontrollata e
finora incontrollabile discrezionalità dell ' ese-
cutivo .

Ecco: le circolari ministeriali, per esem-
pio, sono lo strumento più utilizzato per rea-
lizzare questo regime abusivo . Le circolari ,
che dovrebbero avere la funzione di spiegare
e di indirizzare gli uffici dipendenti dal Mi-
nistero delle finanze nell ' applicazione fedele
delle leggi votate dal Parlamento, invece pi ù
volte modificano esse stesse la sostanza dell e
leggi tributarie o di parte di esse . Le circo -
lari, essendo strumenti interni del Ministero ,
sfuggono al controllo pubblico che non si a
l ' interrogazione o altro strumento regolamen-
tare di iniziativa individuale del deputato o
del senatore della Repubblica, iniziativa che
consegue sempre alla scoperta, a volte fortui-
ta, ma sempre largamente postuma, che que-
sto o quel parlamentare riesce a fare .

Non voglio intrattenermi né intrattenere
voi, onorevoli colleghi, con esempi su quest a
materia, i più significativi dei quali vi son o
noti : come quello abbastanza recente della
concessione fatta ai petrolieri, per circolare
ministeriale, del pagamento differito dell'im-
posta di fabbricazione e dell ' IGE.

FERRARI AGGRADI, Ministro delle finan-
ze. Mi pare che ci sia una legge che avete
votato anche voi . Noi applichiamo anzi con
molta severità quella legge !

LENTI. Sì, vi è stata però precedentemen-
te una circolare . La legge è posteriore e corret-
tiva. La faccenda è incominciata con una cir-
colare .

RAUCCI . La legge è stata la sanatoria d i
una situazione di fatto creata con circolare .
Ella lo sa bene, onorevole ministro delle fi-
nanze .

LENTI. Vorrei brevemente ricordare (an-
che perché vi sono stati sviluppi positivi in
sede di decisione governativa, come per i pe-
trolieri) il più sintomatico e clamoroso dei
fatti di gestione abusiva delle entrate dell o
Stato. È ancor viva l 'eco della vicenda not a
come lo scandalo della « cedolare vaticana » ,
di cui fu protagonista il ministro delle finanz e
di un Governo italiano presieduto dall 'attuale
Presidente del Consiglio . Quel ministro, com e
tutti ricordiamo, con una semplice lettera, sta-
bilendo lui che nulla era dovuto dal contri-
buente vaticano, alterò il gettito dell 'entrata
previsto e fissato dalla legge sul bilancio d i
quell 'anno. Non dunque un decreto ministe-
riale, non l 'approvazione preventiva della
Corte dei conti, non una legge del Parlamen-
to. Che ora in sede politica questo Governo
si sia impegnato a mettere le cose a posto no n
significa nulla agli effetti della sostanza de l
problema, che è e rimane quello del funzio-
namento automatico e regolare del sistema
delle garanzie costituzionali sulla gestione
della finanza pubblica .

Al contrario, riandando col ricordo allo
spettacolo prolungato della tetragona insen-
sibilità morale ed incostituzionale opposta dai
governi di centro-sinistra alla quinquennal e
pressione politica prima che la vicenda dell a
« cedolare vaticana » potesse essere spinta i n
qualche modo ad un approdo decente, medi-
tando anche sugli inquietanti significati poli-
tici e di costume che ne sono emersi, e non
sottraendosi inoltre al pensiero (è impossibil e
- credo - per chiunque darsi tanto candore )
che, per un caso come questo venuto alla luce ,
tanti altri possono essere rimasti o potrann o
rimanere nascosti, emerge il senso di una par-
ticolare, direi speciale, urgenza di porre ter-
mine a questa incredibile condizione per l a
gestione delle entrate fiscali, una condizione
di territorio inesplorato e inaccessibile ai po-
teri dello Stato legittimamente preposti .

Onorevole ministro, deve finire - noi pen-
siamo, e credo che lo pensi anche lei - quest o
hic sunt leones dei ministri delle finanze de l
Governo della Repubblica italiana. Ed ella de -
ve dire in questa sede e in questo dibattito un a
parola chiara sull'impegno doveroso ed im-
prorogabile che compete al Governo di pre-
sentare al Parlamento l'apposita normativa e d
indicare gli adeguati strumenti funzionali che
pongano finalmente la Corte dei conti e le
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Camere in condizione di esercitare la lor o
funzione istituzionale di controllo .

Nell'attesa della parola del ministro su tal e
questione, voglio sperare che, non foss'altr o
che per rispetto dell'intelligenza e anche de l
buon gusto della Camera e proprio, il Go-
verno non vorrà rispolverare la vecchia sto-
ria delle difficoltà e delle deficienze di natur a
tecnica che hanno poi anch'esse sempre un
preciso significato politico .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Nella mia replica le darò la dimostra-
zione del rigore e della correttezza più asso-
luti della mia posizione .

LENTI. Attendiamo fiduciosi . Ed ora,
inoltrandoci nell 'esame della parte che ri-
guarda l 'entrata del bilancio di previsione
1969, non possiamo non fare una constata-
zione di fatto iniziale . Corre il terzo anno d i
attuazione della programmazione economic a
e incominciamo a discutere il quarto bilan-
cio del quinquennio: ma tutto questo ancor a
sulla base dei fatti tributari prodotti e che
produrrà l ' attuale sistema fiscale .

Quasi tutte le parti politiche italiane han -
no riconosciuto che una delle condizioni fon-
damentali per una politica di sviluppo pro-
grammato nel nostro paese è la riforma tri-
butaria, cioè l'adozione di strumenti e mec-
canismi nuovi finalmente idonei a consen-
tire un prelievo tributario qualitativamente
diverso, una politica finanziaria nuova, coe-
rente con le finalità della programmazione
democratica . Ci sono da superare squilibri ,
da abbattere privilegi ed ingiustizie; c ' è da
raggiungere un benessere sociale diffuso e da
assicurare mezzi sufficienti alla mano pubbli-
ca per interventi nell 'economia volti a mo-
dificarne le strutture produttive e i rapport i
di potere decisionale .

Le dichiarazioni programmatiche dello
stesso Presidente di quel governo di legisla-
tura sotto il quale è stato varato il piano quin-
quennale, ma non la politica di piano, con-
fermavano fin dal lontano 12 dicembre 1963
la funzione nuova assegnata al sistema tribu-
tario : un riordinamento della struttura fiscal e
e del funzionamento del sistema fiscale di -
retto a farne un valido strumento di azione
ai fini di una maggiore giustizia distributiva ,
nel quadro e ai fini – disse ancora l'onorevol e
Moro – della programmazione .

Si riconosceva cioè, al livello più autore-
vole ed impegnato, la non validità, come stru-
mento di azione ai fini della giustizia contri -

butiva e distributiva e ai fini della program-
mazione, del vigente sistema tributario .

È passata tutta una legislatura ; il ministro
delle finanze dell'ultimo Governo di centro-
sinistra presentò un progetto di legge-delega ,
quel progetto finì con la legislatura stessa . È
iniziata da mesi una nuova legislatura, il po-
tere esecutivo è sempre nelle mani della de-
mocrazia cristiana, il primo piano quinquen-
nale ha superato la metà dei suoi giorni, ma
il sistema fiscale è sempre fermo ; la sua ri-
forma non ha ancora fatto i primi passi, per-
ché (se i giornali ce la dicono giusta, cos a
che sarà qui chiarita dall 'onorevole mini-
stro) non ha neppure varcato la soglia de l
Consiglio dei ministri .

A questo proposito, anzi, è quanto meno
piuttosto equivoca la situazione nella qual e
ci troviamo noi tutti in questa Camera, co-
minciando a discutere il bilancio dello Stat o
presentato da un Governo che sta per morir e
(cosa nota a tutti), mentre si assiste al cam-
biamento del tedoforo governativo . A chi
verrà passata la fiaccola ?

All'onorevole Colombo, all'onorevole Ru-
mor ? Oppure questi sono discorsi che no i
stiamo qui facendo per coprire il vuoto d i
un'attesa che non accenna ad avere termine ,
l'attesa di un accordo tra i socialisti e tr a
questi e i democristiani ? Ed anche per que-
sta attesa si impone una spiegazione di na-
tura politica ; penso che la Camera abbia i l
diritto di sapere dai rappresentanti di quest o
Governo a che titolo e sotto quale responsa-
bilità politica noi stiamo discutendo questo
bilancio.

RAUCCI . Avrebbe dovuto dirlo l'onorevo-
le Colombo nella sua esposizione introduttiva ,
dal momento che non sappiamo chi sarà a
concludere questo dibattito .

LENTI. Sentiremo certamente le risposte .
Ecco, dunque, che la macchina fiscale h a

continuato fino ad oggi a produrre in regime
di piano effetti incompatibili con la program-
mazione economica, avendo tale macchina
fino ad oggi funzionato da supporto al tipo
di sviluppo che con il primo piano quin-
quennale si diceva di voler cambiare .

Nel giugno del 1963, ebbi modo con altr i
colleghi di accertare di persona, presso i l
professor Cosciani alla commissione di stu-
dio per la riforma tributaria, lo stato di avan-
zamento dei lavori ; mi si rispose che la fas e
di studio era terminata, e che il lavoro stava
passando al ministro . Era perciò imminente
l'inizio dell'iter legislativo del progetto di
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riforma; questo nel giugno del 1963 . Ottobre
1968, siamo ancora a quel punto ; per la ve-
rità il ministro Preti, come ho già ricordato ,
presentò un progetto di delega legislativa per
la riforma tributaria, ma lo presentò al Par -
lamento in tempo utile - proprio in tempo
utile - perché non divenisse legge . Infatt i
spirò insieme con la quarta legislatura .

Eppure ancora oggi, con molto coraggio ,
a dire il vero, si vuole giustificare l ' enorme
ritardo invocando motivi tecnici, complessit à
varie, macchinosità dell 'attività parlamenta -
re ed altre simili vacuità. La verità è che l a
macchina fiscale funzionava, eccome, a tutt o
vantaggio degli interessi privati, delle forz e
conservatrici ; ed una politica ben precisa
operava per tenere in vita questa macchin a
il più a lungo possibile . Non solo è rimast a
in vita, ma nel quinquennio del centro-sini-
stra ad essa sono state apportate utili rettifi-
che, lubrificazioni, ricambi di congegni ,
che l'hanno resa sempre più inefficace ai fin i
di un retto sviluppo economico nazionale ,
ma assai utile per condurre un ' azione eco-
nomica nazionale anarchica e distorta, ten-
dente, secondo i dettami del capitalismo mo-
nopolistico italiano, allo sfruttamento cinico ,
asociale delle risorse prodotte dal lavoro de l
paese .

Gli esempi recenti di questa opera di ri-
strutturazione ? La « cedolare secca » (fatico-
samente tornata ad essere « cedolare di ac-
conto » nel febbraio 1967), l 'aumento del-
l ' IGE (20 per cento), le esenzioni per le fu-
sioni e le concentrazioni di società commer-
ciali, la fiscalizzazione degli oneri sociali ,
l ' aumento delle tariffe postali, della tassazione
sulle acque gassate, e così via dicendo .

La vecchia macchina ha funzionato e fun-
ziona così precostituendo fatti fiscali che vo-
gliono condizionare pesantemente la struttu-
ra e l 'operatività del futuro sistema tributa-
rio. ancora la volontà politica del passato ,
che non desiste neanche con il Governo Leone ,
ma continua ad esprimersi attraverso scelt e
politiche inequivocabili, come quelle espress e
col recente decreto-legge n . 918, nell'origina-
rio testo governativo .

E qui, sia pure di passaggio, non poss o
non sottolineare l ' importanza di quella vicen-
da politica, per certi aspetti esemplare, ch e
dimostra quanto si possa ottenere con un o
schieramento nuovo delle forze politiche ch e
esprimono, nel senso largo del termine, una
aspirazione di rinnovamento del paese e dell a
politica che gli interessi economici privati pi ù
potenti hanno imposto attraverso i vari go -

verni e le varie maggioranze fin qui espressi .
Il « decretone » era giunto all 'esame dei de-
putati in una versione che piacque, oltre ch e
ai liberali, agli stessi « missini » . È stato tra-
smesso da poco al Senato in un testo larga -
mente trasformato da varie e incisive muta-
zioni promosse, di volta in volta, dalla sini-
stra della democrazia cristiana, dai socialisti ,
dai comunisti, dal PSIUP ; mutazioni tendent i
a dare rilievo all ' interesse della collettività
nazionale e ad ostacolare la licenza di sfrut-
tamento delle risorse pubbliche da parte de l
capitale privato, ancora una volta rilasciat a
dal ministro Colombo per conto del Govern o
Leone .

Ma torniamo a questo sistema fiscale . De-
vono continuare a pagare, per i maggiori, i
minori : i lavoratori dipendenti, operai e im-
piegati, i ceti medi produttivi, i contadini .
Queste categorie versano all ' erario tre quarti
del gettito complessivo delle principali im-
poste dirette (complementare e ricchezz a
mobile), le quali imposte dirette, per altro ,
assicurano alle finanze statali meno del 30
per cento del totale delle entrate tributarie
(precisamente, il 28,4 per cento nel 1967, e
il 27,4 per cento, secondo la previsione, pe r
il 1969), perché la restante quota corrispon-
de quasi interamente alle imposte indirette ,
cui né il consumatore né il piccolo operator e
economico possono sfuggire . Si completa
così il quadro di un sistema di prelievo fisca-
le organizzato e funzionante - oh, quant o
funzionante ! - per rapinare i ceti popolari e
costruire ponti d'oro ai padroni del vapore .

Ma intanto il piano economico quinquen-
nale è in piena crisi, la politica di piano sta
fallendo e la nostra economia si evolve co n
profonde divergenze rispetto alle prevision i
e agli obiettivi finali del piano. Brevemente ,
i punti-cardine del piano sono : 1) saggio d i
incremento annuo del reddito netto del 5 per
cento; 2) una determinata quota di investi -
menti produttivi ; 3) un determinato aumen-
to dei posti di lavoro ; 4) una determinata
quota di investimenti sociali per i vari set-
tori ; 5) l'incremento del prelievo tributario
e paratributario in corrispondenza all'indi-
ce di elasticità dell'1,1 per cento .

Quali dati ci offre invece la realtà odier-
na ? Mentre l'incremento del reddito è stato
superiore alla previsione quinquennale (5,7
per il 1966 ; 5,9 per il 1967 ; soltanto per i l
1968 si è avuto il 5 per cento), per gli altr i
punti invece la realtà è stata inferiore alle
previsioni, tranne che per il gettito tributa -
rio. Infatti, per quanto riguarda gli investi-
menti produttivi, di fronte a una previsione
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di 2.600 miliardi annui, ne sono stati realiz-
zati 1.844 miliardi per anno (il 28 per cento
in meno) .

Per quanto riguarda gli investimenti socia -
li, si registra una difformità di circa il 20 per
cento in meno rispetto alle previsioni, con
profondi abissi in alcuni settori, come ad
esempio l'istruzione . La spesa per l'istruzio-
ne è stata posta ancora una volta in rilievo
e al primo gradino della « scala delle spese »
dal ministro Colombo . Infatti, di fronte ai 400
miliardi di investimenti produttivi program-
mati, ne sono stati realizzati 152. Per la sa-
nità, di fronte ai 152 miliardi di investiment i
programmati, ne sono stati erogati 26. Dei
180 miliardi programmati per l 'edilizia popo-
lare, ne sono stati investiti 87 .

E veniamo all'occupazione . Anche per que-
sto settore, in presenza dei dati ora espost i
circa la spesa pubblica per gli investimenti
sociali, non possono- non risentirsi i negativ i
effetti del ristagno della domanda . Erano stat i
previsti 320 mila posti di lavoro in più : vi
è stata invece una diminuzione, rispetto a l
1966, di 120 mila unità . La domanda interna e
la produzione non possono non risentire an-
che di questo fatto .

Invece, il prelievo tributario ha grande-
mente superato l'indice di elasticità, indi-
cato in 1,1 . Infatti per il 1967 si è avuto 1'1,46
e per il 1968 1'1,32. Migliaia di miliardi i n
più che, rimessi tempestivamente in circola-
zione, come prescritto, avrebbero rappresen-
tato un potente volano di sviluppo economi-
co e di progresso sociale . Invece no, perché
anche la leva tributaria è stato uno degl i
strumenti adoperati dal ministro Colomb o
per la sua politica deflazionistica.

L'onorevole Colombo non ama che così
venga definita la sua politica economica . Anzi ,
egli ricusa di avere condotto una politica de-
flazionistica, attribuendo alla torpidità del -
l'apparato dello Stato (come ha ricordato an-
che or ora, facendone il centro politico dell a
sua esposizione) l' « imboscamento » e i l

congelamento » di ingenti cifre nei residui
passivi non spesi . Vogliamo rispettare la su-
scettibilità nominalistica del nostro ministro
del tesoro e del bilancio ? Allora, diciamo ch e
la sua politica di questi anni è una politic a
« deflazionante » . Ma come mai la « lentocra-
zia » statale nella spesa, di cui egli si lament a
ancor oggi, diventa « tachicrazia » nel prelie-
vo tributario ? Uno strano Stato : lentissimo
a spendere, fulmineo ad incassare . Sfido ! At-
tinge alle tasche dei lavoratori e dei ceti medi :
questa è la causa della velocità ! Porta via

una cospicua parte del potere di consumo po-
polare e la congela nelle casse del Tesoro .
Inoltre, non è forse il ministro Colombo che
ha voluto tener fermo il tasso di sconto a l
3,5 per cento, quando gran parte degli altr i
paesi l 'hanno aumentato di molto, in un a
battaglia serrata per la caccia ai capital i

di investimento ? È stato questo il viatico uf-
ficiale dato alla fuga dei capitali italiani al -
l'estero. Tale fuga avviene con un ritmo im-
pressionante e crescente . Basta leggere i gior-
nali di questi giorni . La Stampa ci informa :
« Eccezionale afflusso di capitali dall'ester o
alle banche svizzere » . Solo nel primo seme-
stre di quest'anno, quasi 600 miliardi di lire
italiane hanno varcato la frontiera per andare

altrove . Che vale . onorevole ministro Colom-
bo, rilevare e lamentare la scarsità degli in -
vestimenti in Italia, come ella ha fatto ancor
oggi, quando proprio ella è l'autore princi-
pale e cosciente del fenomeno opposto : la fuga
dei capitali ?

La politica « deflazionante » dei governi d i
centro-sinistra e dell'attuale Governo ha ba-
rattato disoccupazione e ristagno economico
in Italia con il sostegno alle economie e all e

monete estere . Ha prevalso ed è stata guida

della politica economica del ministro Colom-
bo la sua visione della politica monetaria in-
ternazionale e non viceversa; non sono stat i

gli interessi di una politica economica nazio-
nale che hanno determinato la nostra politi-
ca monetaria anche a livello internazionale .

Gli ingredienti della deflazione, onorevole
Colombo, li ha messi insieme lei, nella cucina
dei suoi ministeri, e sapeva, come ogni cuoco
sa, che mettendo tanto di questo, tanto d i

quell'altro ne risultava quel piatto e solo
quello . Anche la mia vecchia nonna contadi-
na, che era una favolosa favolista, più del-
l'onorevole Colombo, sapeva sempre in anti-
cipo il risultato che si otteneva mettendo in-
sieme tanto di farina gialla, tanto di acqua ,
tanto di sale ; rimescolando opportunamente
con il suo bastone di regina della casa, otte-
neva, come aveva previsto – sapete che cosa ?

– polenta . Otteneva sempre polenta, adope-
rando quegli ingredienti . Ma talvolta quell a
vecchia favolista suadente e persuasiva s i
compiaceva di descriverci quella cosa giall a

come se fosse risotto . Per la verità, noi nipo-
tini non ci abbandonavamo all'illusione . Era
e rimaneva polenta .

Adesso qualche collega potrebbe pensare
che noi nipotini, nel non lasciarci persuader e
da quanto diceva la nonna contadina, ottenes-
simo un grande vantaggio .
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Ebbene, certo ottenevamo un grande van-
taggio : quello di non essere, in potenza, de i
ministri socialisti di un governo di centro-si-
nistra .

La nostra macchina fiscale, che è una mac-
china di classe, è servita dunque per questa
politica antinazionale e antipopolare . Ma ve-
diamo più da vicino come essa continui a fun-
zionare inesausta . L'andamento delle entrate
per l'anno 1968, a tutto agosto compreso, segna
un aumento in termini monetari correnti d i
lire 506.122 .450.000 sulle entrate relative a l
corrispondente periodo del 1967, il che costi-
tuisce un aumento del 9,70 per cento .

Poiché fino a tutto agosto 1967 le entrat e
erano di 5.216 miliardi 387 milioni, mentr e
fino a tutto agosto 1968 esse ammontavan o
a 5.722 miliardi 529 milioni, si registra ne i
primi otto mesi del corrente anno un aument o
delle entrate del 9,70 per cento rispetto a l
corrispondente periodo dell ' anno precedente :
si tratta quindi di una percentuale che su -
pera dell ' 1,38 la percentuale annua di incre-
mento prevista per il 1968 alla previsione de-
finitiva del 1967 .

Si badi bene che queste cifre si riferi-
scono alle seguenti voci : imposte sul patri-
monio e sul reddito, tasse e imposte sugl i
affari, monopoli, imposte sulla produzione e
sui consumi, dogane, lotto e lotterie ; si tratta
cioè di un complesso di voci fiscali che inte-
ressano il 95 per cento delle nostre entrat e
tributarie .

Infatti la previsione definitiva di entrat a
relativa alle voci suddette, per il 1967, è stat a
di 7.629 miliardi 851 milioni, mentre quell a
per il 1968 (evidentemente non ancora defini-
tiva) è di 8 .322 miliardi 466 milioni, con u n
incremento rispetto al 1967, previsto, del-
1'8,32 ; 9,70 meno 8,32 dà appunto 1,38 di in-
cremento effettivo delle entrate eccedente sul-
l ' incremento previsto .

In più lo stesso relatore per l'entrata, ono-
revole Fabbri, ci fornisce in tabella la pro -
va di tale andamento . L'anno 1967 ha regi-
strato un reddito nazionale netto di 38 .203 mi-
liardi, pari ad un incremento, in termini d i
lire correnti, del 9,77, e nel contempo un
incremento delle entrate pari al 12,80 pe r
cento, sempre in termini di lire correnti, ch e
corrisponde (come ho già detto) ad un indic e
di elasticità dell'1,46 .

Per l'anno 1968, calcolato l ' aumento del
reddito nazionale in ragione del 7 per cento ,
previsto, in lire correnti e per un valore com-
plessivo di 40.877 miliardi, l 'aumento del get-
tito tributario generale risulta del 9,22 per
cento, pari ad un indice dell'1,32 .

Ed ora, per il 1969, prevedendo un aumen-
lo del reddito nazionale netto del 7 per cent o
(come risulta dalla tabella esplicativa a pa-
gina 21 della pregevole relazione dell'onore-
vole Fabbri) sempre in termini correnti, ecco
che il gettito tributario scende, in previsione .
al 6,98 per cento, pari ad un indice di elasti-
cità di 1, che è addirittura inferiore a quello
previsto dal piano per l'intero quinquenni o
(esso, ricordiamolo ancora, è dell '1,1) . E que-

sto avviene senza che il ministro del bilan-
cio, oggi almeno (e neanche ieri), e lo stesso
relatore per l ' entrata, onorevole Fabbri, c i
diano una sola spiegazione plausibile . Anzi
essi sono incorsi in una clamorosa contrad-
dizione, qual è quella che emerge tra la pre-
visione di incremento del reddito nazional e
per il 1969, che nel bilancio è pari al 7 pe r
cento in termini correnti e cioè pari al 5 per
cento in termini reali, e la previsione corri-
spondente nella Relazione previsionale e pro -
grammatica per l 'anno 1969 .

In quest 'ultima, infatti, si legge : « Sem-
bra dunque ragionevole ritenere che l ' econo-
mia nazionale possa, nell 'anno prossimo, pro-
cedere a un tasso considerevolmente superior e
a quello medio del piano . . . », per cui si pu ò
avanzare l'ipotesi che si raggiunga « . . .un
aumento del reddito variante dal 6 al 7 per
cento . . . » (beninteso, in termini reali depu-
rati) . Non, quindi, il 5 per cento previsto da l
bilancio di previsione per il 1969 .

Poiché la Relazione previsionale e pro -
grammatica è un documento impegnativo de l
Governo, che sta a monte del bilancio i n
funzione di orientamento per il bilancio stes-
so, se ne deduce che ancora una volta il mi-
nistro del bilancio, scegliendo apertamente l a
previsione di incremento del reddito nazio-
nale e delle entrate tributarie pari al 5 per
cento, organizza una clamorosa mistificazion e
dei dati economici e fiscali della realtà attual e
e prevista a breve periodo, svuotando di ogn i
serietà l 'esame e le determinazioni del Parla-
mento sul bilancio di previsione per il 1969 .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Le parole « mistificazione » e « man-
canza di serietà » sono talmente gravi che ,
prima di pronunciarle, ella dovrebbe essere
certo di aver detto cose esatte, il che non è ,
come le dimostrerò .

LENTI. Ella dovrà dimostrarmi il contra-
rio e confondermi, facendomi soffondere d i
rossore. Ella sarà in grado certamente di ot-
tenere questo risultato .
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RAUCCI . da anni che adoperiamo la pa-
rola « mistificazione », sulla base di dat i
reali, onorevole ministro . Vi sono 500 mi-
liardi all'anno di maggiori entrate rispett o
alle previsioni .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Dimostrerò da che parte stia la serietà .

LENTI . È indubbio che la Relazione pre-
visionale e programmatica per l'anno 1969
prevede un aumento del reddito nazionale
pari a circa il 7 per cento mentre il bilancio
in esame fonda le sue previsioni sulla base d i
un aumento del reddito reale del 5 per cento
(diciamo, se vogliamo, circa del 5) . Quest i
due dati sono tra loro talmente antitetici ch e
richiedono certamente da parte del ministro
uno sforzo di conciliazione o di spiegazion e
atto, almeno nelle speranze del ministro, a
confutare i miei aggettivi, quegli aggettivi ch e
egli ha ritenuto troppo pesanti .

Ancora una volta dunque il Governo in-
tende proseguire nella pratica delle prevision i
di entrata calcolate in largo difetto . Questa
pratica ottiene un doppio risultato che è d a
condannarsi : quello di sottoporre all'esam e
del Parlamento bilanci di previsione sistema-
ticamente mistificati, per cui al dibattito son o
sottratti elementi oggettivamente essenzial i
per una valutazione ed un giudizio sereni e
concretamente responsabili dell'organo legi-
slativo, e quello di predisporre l ' utilizzazion e
autonoma, sottratta al controllo di merito del -
le Camere, di una cospicua parte dell 'entrata .

RAUCCI . Un altro fondo globale !

LENTI. La stessa Corte dei conti rileva
ancora una volta, anche per l'esercizio 1967 ,
il cui rendiconto esaminiamo contemporanea -
mente al bilancio di previsione per il 1969 ,
« la notevole differenza - sono parole dell a
Corte - tra le previsioni iniziali e quelle de-
finitive » . Per le entrate l'aumento è del 16
per cento compresi i prestiti accesi, mentr e
per le spese è quasi del 18 per cento . Rileva
che le valutazioni sottoposte al Parlament o
sono state largamente approssimate per difet-
to . E più oltre : « il fenomeno della previ-
sione in difetto diviene ancora più rilevante
ove si consideri la ulteriore espansione dell e
entrate intervenuta in sede di accertament o
(264 miliardi e 715 milioni in più) della stes-
sa previsione definitiva, sicché il difetto nell a
previsione delle entrate dei primi due titoli -
sono sempre parole della Corte - tributari o
ed extratributario, è stato complessivament e
di 692 miliardi, cioè di oltre il 9,4 per cento » .

La macchina fiscale, dunque, è contempo-
raneamente efficientissima e misteriosa, pro-
duce gettiti più alti di quelli programmati ,
ma il suo manovratore li nasconde al Parla -
mento, dimodoché quando a posteriori ven-
gono alla luce nella loro interezza, essi sono
già stati manomessi ad libitum, con una vera
e propria politica economico-fiscale auto-
cratica .

Noi non possiamo accettare che continui ol-
tre questo disinvolto e illegale andazzo gover-
nativo . Il mio gruppo si riserva di presentar e
e presenterà emendamenti alla parte dell 'en-
trata, e quindi alla parte della spesa, che ade-
guino le cifre proposte ad una realtà di riscos-
sione consolidata in più anni di verifiche .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, un
fatto nuovo intanto è accaduto proprio all e
soglie del nostro rituale dibattito sul bilanci o
di previsione dello Stato . Ieri la stampa na-
zionale ci ha portato a notizia che è pronto i l
disegno di legge-delega per la riforma tribu-
taria. Il ministro delle finanze, onorevol e
Ferrari Aggradi, ha ricapitolato le caratteri-
stiche del progetto di fronte ai funzionari del -
la sua amministrazione riuniti a Chianciano .
Ora i convegni di funzionari dello Stato, sia
pure ad alto livello, stanno diventando prio-
ritari anche rispetto al Parlamento, quali sed i
di dibattito di disegni di legge in fieri . Co-
munque il ministro ha detto che avremo 32
imposte di meno da pagare e che ci sarà un a
graduale semplificazione delle imposte di re-
gistro, di bollo, delle tasse sulle concession i
governative ; che, via le doppie tassazioni ,
sarà trasformata l'IGE in imposta sul valor e
aggiunto; che ci sarà una unica imposta pro-
gressiva sul reddito personale, sostitutiv a
delle tre imposte dirette ; ed altre cose ancora ,
tutte già note . Nulla insomma che si discost i
da una mera opera di riordinamento su bas i
più aggiornate per ottenere, ad esempio, una
produttività più elevata del servizio ; nulla
più di una situazione vecchia che si intende
mantenere . Un restauro razionalizzatore, no n
una riforma, e comunque nulla che possa toc-
care la sostanza dell 'attuale rapporto di pre-
levamento tributario tra le classi di contri-
buenti, tra le classi sociali .

Del resto lo stesso ministro ha concluso
il suo intervento con queste parole che ho
ricavato dalle cronache giornalistiche : « Ab-
biamo cercato di stabilire nuovi rapporti d i
chiarezza e di certezza tra lo Stato e i con-
tribuenti, e di adeguare l'ordinamento tribu-
tario alle nuove esigenze di sviluppo econo-
mico e civile del paese » . Nulla di più gene-
rico, mi scusi, onorevole ministro : certezza,
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chiarezza dei rapporti tra Stato e cittadino ,
nuove esigenze dello sviluppo ; luoghi comuni
buoni per tutti i significati, e che tengono
il posto di una presa di posizione che no n
c 'è stata, che manca nella sostanza ver a
della cosiddetta riforma. Che cosa deve esser e
una riforma tributaria ? Una riforma dev e
incidere sulla distribuzione effettiva del carico
fiscale e deve operare ispirandosi realmente
ai princìpi della Costituzione, assicurando
che ciascuno contribuisca secondo il suo red-
dito e con criteri di progressività, come pre-
scrive l'articolo 53 . Che cosa è invece il
vostro progetto ? Poco ne sappiamo dalle
notizie di stampa e dai brani e dai brandell i
di testo qua e là reperiti, dal momento ch e
proprio oggi ci occupiamo del bilancio dell o
Stato 1969 e che solo ieri il progetto di ri-
forma è stato posto sul tappeto. La circostanza
dunque di questa concomitanza obbliga ch i
parla a entrare anche nel merito di qualche
aspetto del nuovo progetto e a non restar e
al solo approccio generale, anche se mi rend o
conto di correre tutti i rischi che derivan o
dalla mancanza di un testo certo, ufficiale ,
e dalla mancanza di un tempo ragionevol-
mente ampio per una lettura ed una medita-
zione appropriata. Tuttavia, se è vero ch e
una valutazione esauriente e organica dell a
riforma tributaria verrà fatta qui a suo
tempo dalla mia parte politica, non possia-
mo frattanto non opporci subito al tenta-
tivo fin d'ora trasparente (per come lo port a
avanti certa stampa di ispirazione governa-
tiva) di far apparire la riforma come posta
a presidio delle classi popolari, dei lavorator i
dipendenti, che verrebbero a pagare - second o
i primi commenti di stampa - meno impost e
dirette di quanto ne paghino oggi . In realtà ,
proprio questo appare come uno dei punt i
in cui il progetto Ferrari Aggradi si discosta
dal vecchio progetto Preti. Difatti l'imposta
progressiva sul reddito delle persone fisiche ,
sostitutiva delle tre imposte dirette (ricchezz a
mobile, complementare e di famiglia), ne l
progetto Preti aveva aliquote che andavano
dal 7 al 70 per cento, partendo da un reddit o
imponibile di 500 mila lire e con una quota
esente di 300 mila lire . I redditi personal i
venivano considerati tutti uguali dal punto
di vista della loro natura . Il reddito del la-
voratore dipendente era considerato indiffe-
renziato dal reddito di capitale, ad esempio ,
o da qualsiasi altro reddito . A pari livello d i
reddito pari aliquota di imposta. E così s i
cancellavano di colpo anche le conquiste rea-
lizzate dal movimento dei lavoratori, circa ali -
quote differenziate per la diversa natura del

reddito, conquiste non decisive, ma signifi-
cative nella direzione di una maggiore giusti -
zia contributiva; il prelievo di imposta di -
retta risultava, in effetti, maggiore, in un a
misura che andava dalla metà al doppio e
oltre, del prelievo odierno, come ebbe a di-
mostrare con esempi precisi e dati inconfu-
tabili in quest'aula nel febbraio di quest'an-
no il collega e compagno onorevole Raffaelli .
Il progetto Ferrari Aggradi invece per quest a
imposta unica sul reddito delle persone fisi-
che prevede aliquote che vanno dal 10 (non
dal 7) al 70 per cento, applicando l'aliquota
del 10 per cento a tutti i redditi fino a un mi-
lione e mezzo. Non c 'è quota di imponibil e
esente - le 300 mila lire del progetto Preti -
ma c'è una detrazione fissa dall ' imposta do-
vuta, che è di 30 mila lire. Inoltre introduc e
per il lavoratore dipendente la detrazion e
- fissa pure questa - di 20 mila lire per spese
di produzione e di reddito. Quest 'ultimo ele-
mento, in realtà nuovo rispetto al progett o
Preti, si tenta di farlo passare per talmente
rinnovatore da determinare, insieme con la
detrazione fissa dall ' imposta da pagare, una
vera e propria diminuzione del carico di im-
posta diretta sui lavoratori dipendenti .

1J un bel colpo per il collega Raffaelli e
i suoi esempi tanto concreti e lampanti secon-
do i quali invece la riforma Preti faceva sì
che il lavoro dipendente avrebbe pagato ben
salata la riforma stessa !

Stamane sono andato a riprendere quegl i
esempi e ho rifatto i conti al lume del nuov o
verbo riformatore, spinto anche - lo confess o
- dall ' impressione che aveva fatto su di
me il senso di ferma sicurezza con cui i
commentatori, i propagandisti annunziavan o
la nuova vera giustizia tributaria resa ai la-
voratori italiani . Purtroppo, signor Presiden-
te, i miei conti rifatti non hanno potuto ch e
riconfermare l 'amara constatazione che anch e
il nuovissimo meccanismo non solo non al-
leggerisce il peso di imposta sui redditi d i
lavoro né lo lascia immutato rispetto a quell o
d ' oggi, che è durissimo, ma lo appesantisc e
di molto, con un effetto cioè del tutto simil e
a quello ottenibile con il meccanismo Preti .

Prendiamo gli esempi dell 'onorevole Raf-
faelli, riveduti e aggiornati nei conti : 1) l 'ap-
plicato di un comune di 10 mila abitant i
paga oggi 73 .235 lire di imposta per un im-
ponibile di 1 .428.700 lire; dovrebbe pagar e
con la riforma Ferrari Aggradi . . .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Le risparmio di fare tutte queste con-
siderazioni . Nel disegno di legge presentato
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alla Camera non si trova alcuna indicazione
riguardante le aliquote . Pertanto, tutte le sue
valutazioni sono campate in aria .

LENTI. La ringrazio, ma questo ella lo
dice solo ora, mentre sarebbe stato suo dovere
interrompermi prima che mi addentrassi nel -
l 'esame del disegno di legge, che è stato espo-
sto ai funzionari e non al Parlamento, e che
è stato ripreso da tutta la stampa, compres a
quella economica. Ho ricavato le aliquote ci -
tate da quella stampa, non avendo a dispo-
sizione il testo .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Ripeto che, nel disegno di legge che
è stato presentato alla Camera non c 'è l'indi-
cazione di alcuna aliquota, poiché il Govern o
riserva a sé, in sede delegata, la facoltà d i
fissarla .

LENTI. Prendo atto di quanto sta dicendo .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . In queste condizioni, qualsiasi valuta-
zione che ella possa fare è assolutamente er-
rata. Se da un punto di vista economico ell a
vuole fare dei confronti, deve farli con l a
situazione attuale, ossia tra la situazione at-
tuale e quella che si avrà con la nuova riform a
tributaria. Ella toccherà con mano che la
nuova riforma tributaria, di cui avremo mod o
di discutere ampiamente, rappresenta un no-
tevolissimo passo in avanti in favore dell e
classi lavoratrici .

LENTI. Onorevole Ferrari Aggradi, dev o
allora farle una domanda . Non ci sono ele-
menti certi e fissi ai quali io mi possa riferire ,
anche se debbo ritenere che i dati riportat i
dalla stampa con tanta precisione abbiano u n
fondamento reale . Vorrei sapere se è preVist a
o meno la detrazione delle 20 mila lire fisse
per spese di produzione da applicarsi ai red-
diti da lavoro dipendente . Può ella rispon-
dere a questa domanda in questo momento ?
Infatti, ho bisogno della sua risposta per pote r
continuare a sviluppare alcuni esempi, che
pure ho il diritto di fare, assumendone tutt a
la responsabilità. Altrimenti potrei ometterli ,
nel caso che ella non mi possa dar risposta .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze. Onorevole Lenti, ella sa meglio d i
me che oggi un povero coltivatore diretto o
qualsiasi lavoratore dipendente, specialment e
di piccolo paese, a cominciare dall'imposta di

famiglia, paga pesantemente fino dai reddit i
più modesti .

Una voce all 'estrema sinistra . Dipende dal
comune nel quale si trova .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Credo di intendermene, di finanza lo-
cale, e ho esaminato a fondo i bilanci de i
comuni .

Una voce all 'estrema sinistra . Non conosce
tutti i comuni !

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Io dico che specialmente nei, comun i
più poveri, nelle zone più difficili del paese ,
ad incominciare dalle zone di campagna e d i
montagna, abbiamo situazioni veramente pe-
nose di povera gente che attraverso l'imposta
di famiglia comincia a pagare dai redditi pi ù
bassi . Abbiamo comuni ricchi, incominciando
magari da comuni che hanno grandissimi di-
savanzi, che si permettono di far pagare ali-
quote più alte. Comunque, con redditi rela-
tivamente modesti, questi cittadini pagano ; e
poi pagano l'imposta di ricchezza mobile, la
complementare e tutta una serie di altre im-
poste . Con la nuova riforma tributaria, una
famiglia costituita di un capofamiglia, mogli e
e due figli, fino ad un reddito di 750 mila lir e
non paga una sola lira a nessun titolo .

LENTI. Con il suo progetto ?

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-

nanze . Esattamente .

LENTI. La ringrazio per la sua precisa-
zione .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-

nanze . Di fronte ad una dichiarazione di que-
sto genere, se voi in via preventiva cercaste
di creare difficoltà a quello che è uno stru-
mento fondamentale di progresso civile de l
paese, sareste profondamente in errore .

LENTI. Noi abbiamo il diritto anche in via
preventiva di cominciare ad esprimere i no-
stri giudizi politici, non allo scopo di crear e
difficoltà, ma per esporre con chiarezza le no-
stre posizioni . La ringrazio della risposta ch e
mi ha dato, che però non posso ritenere esau-
riente, dato che la mia domanda era : è intro-
dotto o no il principio della esenzione per
ragioni di costo di produzione da applicar e
sui redditi di lavoro dipendente ? Non ho
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avuto il piacere di udire una risposta precisa .
Perciò, signor ministro, continuerò con i miei
esempi .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Onorevole Lenti, io le posso anticipare
che, ispirandoci al sistema degli ordinament i
tributari più avanzati, noi concediamo per l a
prima volta per i lavoratori dipendenti un a
importante detrazione, e in forma razionale :
non la introduciamo con la riduzione dell'im-
ponibile, ma con una riduzione di imposta .
La riduzione d 'imposta è di 20 mila lire . 1
come se dicessimo: una esenzione di imponi -
bile di 200 mila lire . una grande innova-
zione, che tiene conto proprio degli interess i
dei lavoratori dipendenti, ai quali per la pri-
ma volta (e mai lontanamente vi si era pen-
sato) riconosciamo che debbano sostenere una
spesa (trasporti e via di seguito) per la pro-
duzione del loro reddito. E allora, di fronte
a fatti così innovatori e così importanti, s e
con giudizio - diciamo così - veramente « a
sciabolata » voi cominciate a dire, ancor pri-
ma di conoscere le cose : « Qui c'è lo spirit o
di andare contro i lavoratori », voi siete as-
solutamente ingiusti !

LENTI. Onorevole ministro, noi riconoscia-
mo il valore non trascurabile di questa affer-
mazione, cioè che viene introdotto il principi o
del riconoscimento di costi di produzione d a
detrarre anche dai redditi di lavoro . Il pro-
blema del quantum verrà certamente affron-
tato concretamente. Però questa sua ammis-
sione mi conforta nell 'andare avanti negl i
esempi che io avevo cominciato ad affrontare ,
quegli esempi non confutati, prodotti dall ' ono-
revole Raffaelli in quest'aula nel febbraio d i
quest 'anno, riferentisi a persone fisiche ben
precise, e cioè : un applicato di un comun e
di 10 mila abitanti, che paga oggi, col sistema
fiscale attuale, 73 .235 lire di imposta per u n
imponibile di 1 .428.700 lire, con la riforma
Ferrari Aggradi dovrebbe pagare (quello che
avrebbe dovuto pagare con la riforma Pret i
io qui non l'ho riscritto, ce lo ha spiegato a
suo tempo l 'onorevole Raffaelli; la riforma
Preti non c'è stata, ora c 'è la proposta di ri-
forma Ferrari Aggradi ed è a questa che i o
rapporto gli stessi esempi dell 'onorevole col -
lega Raffaelli) 142 .872 lire, meno 30 mila pe r
detrazione fissa di imposta dovuta, men o
20 mila per queste spese di produzione ; in
totale rimangono da pagare effettivament e
92 .870 lire, cioè sempre il 26,8 per cento i n
più rispetto a quello che paga oggi . Un ma-
novale di un comune di 23 mila abitanti paga

oggi 45 .424 lire, per un imponibile di 1 .378 .450
lire; pagherà domani 137 .846 lire, meno 30 mi-
la, meno 20 mila, dunque 87.846, cioè 42 .422
lire in più, pari al 93 per cento in più : il dop-
pio circa di imposta da versare per effetto
della nuova « giustizia contributiva » . Un
operaio vetraio con qualifica di apritore d i
prima piazza di assortimento, tassato su una
paga annua di 1 .265 .290 lire, paga ora 50 .894
lire; pagherà domani 126.530 lire, meno 30
mila, meno 20 mila, dunque 76 .530 lire, cioè
25.630 lire in più, il 50,3 per cento in più .

Il senso degli esempi fatti dall 'onorevole
Raffaelli rimane pienamente convalidato . An-
che per quello che concerne il ministro risalt a
in pieno il senso delle sue parole (e sono pa-
role sue, salvo che qui il ministro non vogli a
contestarle, avendole io ricavate da dichiara-
zioni di stampa) circa il nuovo rapporto d i
chiarezza e di certezza tra lo Stato e il con-
tribuente. Altro che, se è chiaro e certo !
chiaro e certo che la sua è la controriform a
tributaria, perché incide realmente sulla di-
stribuzione effettiva del carico fiscale tra l e
classi dei contribuenti e le classi sociali, ma ,
come indirizzo, con un percorso a ritroso ver-
so la vecchia direzione contraria agli interess i
dei lavoratori e dei ceti popolari . Li spoglia
ancora di più : e pareva impossibile immagi-
nare che ciò fosse ancora possibile .

Cosa deve fare invece una riforma sostan-
ziale nel campo dell'imposizione diretta ?
Deve partire dal principio che il reddito d i
lavoro non è un reddito netto (cosa che è gi à
in parte riconosciuta) e che la massima parte
di esso deve essere considerata costo di pro-
duzione e come tale detratta secondo una scal a
rapportata al volume del reddito . Altro che
le vostre 20 mila lire per spese di produzione !
D'altra parte è noto che ogni altro reddito no n
di lavoro viene dichiarato dal contribuente a l
netto, dedotte le spese di produzione e anch e
tutte le altre spese, comprese quelle per i l
trasporto personale quando la macchina è in-
testata alla ditta . Per il lavoratore invece, ch e
dal punto di vista economico è considerato
fattore di produzione (il principale anzi), pra-
ticamente con 20 mila lire detratte è come s e
non si riconoscessero le spese di produzione ,
come l 'autobus o la benzina o il consumo del-
l'auto per i suoi trasferimenti da e per i l
luogo di lavoro, l'affitto di casa, le spese pe r
vivere e per poter continuare ad essere fattor e
di produzione .

Onorevoli colleghi, ci vuole un'imposta
progressiva sul reddito delle persone fisich e
che escluda i salari, gli stipendi, le pensioni,
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i piccoli redditi in base ad una quota esente
calcolata davvero sul fabbisogno reale per vi -
vere del contribuente e della sua famiglia . La
quota di base non può essere inferiore ad un
milione e va maggiorata di quote tra le 100 e
le 200 mila lire per familiari a carico a secon-
da delle attività, dell 'abilità o meno al lavoro ,
a seconda che si tratti di studenti, di disoccu-
pati, eccetera. Tale esenzione deve essere ap-
plicata ai lavoratori dipendenti, ai pensionati ,
ai coltivatori diretti, ai coloni e ai mezzadri ,
ai piccoli commercianti e artigiani. Il livello
della quota esente deve essere legato alla di-
namica del costo della vita, ed adeguato al
mutare del potere di acquisto dei salari, de -
gli stipendi, delle pensioni e dei piccoli red-
diti di lavoro autonomo .

Onorevoli colleghi, un altro problema di
fondo per una vera riforma dell ' imposizione
diretta è quello dell 'accertamento ; ancora i l
relatore, onorevole Fabbri, ci ricorda, nell a
sua relazione, che uno degli ostacoli mag-
giori da rimuovere è da ritenersi senz ' altro
il clima di totale sfiducia oggi esistente tra
organi impositori e contribuenti, clima d i
sfiducia che costituisce un cerchio vizios o
estremamente pericoloso, che bisogna avere
il coraggio di rompere. Giuste preoccupazio-
ni, cui si può dare una sola risposta, quella
della democratizzazione del sistema di accer-
tamento, che non può continuare ad essere
di tipo burocratico com 'è ora. Ci vuole l a
partecipazione popolare al processo di accer-
tamento dei redditi dei cittadini, con l 'uti-
lizzazione di quegli istituti che si chiaman o
consigli tributari, nati legalmente fin da l
1945, da aggiornare, se si vuole, da integra -
re con un corpo di verificatori contabili, che
faccia fede per i bilanci presentati dall e
società . Solamente rendendo l ' accertament o
tributario un diritto, uno dei diritti demo-
cratici di tutti i cittadini, e rendendo ope-
ranti, con coraggio e sistematicamente, gl i
strumenti affinché questo diritto si esercit i
con continuità, ci incammineremo veramen-
te verso la formazione di una retta coscienz a
contributiva, fondandola sul diritto-dovere
di ciascuno non solo di dichiarare il giusto ,
ma di accertare che anche gli altri dichiarin o
il giusto .

Signor Presidente, onorevole ministro, co-
me promesso fermo qui le mie considerazio-
ni sulla riforma dell'imposta diretta ; ma an-
che sulla riforma dell'imposizione indirett a
– che volete condensare in due leve, di cu i
una è ancora l ' imposta comunale sui consu-
mi, l'altra è l'IVA – devo brevemente richia-
mare ancora una volta quanto la mia parte

politica ha sempre sostenuto : e cioè che non
si possono più tassare i generi necessari per
la vita, in primo luogo i generi alimentari .
Se non si discriminano i consumi dal punto
di vista dell ' imposizione, esentando quell i
fondamentali, non si fa una riforma di so-
stanza, una riforma democratica, né ci s i
procura uno strumento idoneo, sufficiente -
mente agile per una politica manovrata de i
consumi . Non ci si avvia nemmeno ad ab-
bandonare l'ultimo posto che occupiamo tra
i paesi del mercato comune per l'altezza del
livello del prelievo indiretto . Nessuno de i
paesi consociati ha come noi il 70 per cento
circa del flusso tributario alimentato dall e
imposte indirette . Si dice che un paese il cu i
asse fiscale è così squilibrato dalla parte del-
le imposte indirette, e dove l 'unica imposta
diretta personale, come rileva lo stesso no-
stro relatore, la complementare progressiv a
sul reddito, dà un gettito che supera di poco
il 10 per cento dell'importo complessivo dell e
imposte sul patrimonio e sul reddito, ha u n
sistema tributario non da paese industriale
moderno, anzi, per dirla ancora con il rela-
tore, non da paese civile, ma da paese in -

civile .
Ma come potremo uniformare il nostro si-

stema fiscale a questa regola se non stabili -
remo che i generi di consumo fondamental i
non devono essere assoggettati ad imposta e
che i servizi e i consumi essenziali vanno
esclusi dalla progettata imposta sul valore
aggiunto ? Allora l' « Italietta » del secolo
scorso era ben più moderna di questa grossa
Italia del gigante FIAT, del colosso Monte-
dison, dei 10 milioni di automobili, se è vero ,

come è vero, che nel 1875 solo il 49,5 per cen-
to delle entrate dello Stato veniva da impo-
ste indirette, contro il 50,5 per cento di im-
poste dirette sul reddito e sul patrimonio ?

Signor Presidente, sono alla conclusion e

e mi domando: che riforma fiscale avremo
dunque ? Quale riforma fiscale il Parlamen-
to della Repubblica italiana sarà in grado di

varare ? chiaro che ci troviamo ad uno
degli appuntamenti politici più importanti

di questi anni . Questa che propone il Gover-
no è tutto fuorché una riforma vera . Fare l e

riforme significa trasferire redditi e trasfe-
rire poteri da alcune classi sociali ad altre .
Dunque, vi dev'essere qualcuno che paga i l

prezzo del cambiamento . Fino ad ora, confor-
memente alla volontà del Governo espressa

nel suo progetto, hanno pagato le classi popo-
lari, gli operai, gli impiegati, i contadini, i
piccoli imprenditori delle città . E credo che

così continuerà nel futuro . Su di loro si sono
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scaricati i costi dello sviluppo economico squi-
librato, sordo ai bisogni sociali, fondato sull a
rapina delle risorse del paese e sul cinico
sfruttamento privato del lavoro collettivo .

Questa linea si è fondata anche e soprat-
tutto sull ' attuale sistema tributario, sulla sua
natura di strumento di classe. La possibilit à
di cambiarlo - poiché cambiare è necessario
- per garantire un diverso tipo di sviluppo
futuro, democratico e pubblicamente guida-
to, si fonda su una sola ipotesi : la formazio-
ne di un nuovo schieramento politico di tut-
te le forze veramente rinnovatrici che mi-
rano a rompere l ' equilibrio esistente per sta-
bilire nuovi equilibri più elevati e democra-
tici . Illudersi ancora che le riforme si pos-
sano fare con i conservatori sarebbe un nuo-
vo e terribile errore. I conservatori potranno
concedere « gattopardescamente » che venga-
no mutati forme e modi, denominazioni e
procedure, purché la sostanza resti immuta-
ta, purché a pagare il mantenimento della
gestione pubblica della società restino l e
classi di sempre .

Per portare avanti una politica riforma-
trice, che comporta necessariamente una lot-
ta contro le classi sociali e le forze politiche
che sarebbero lese dalla riforma nei loro in-
teressi costituiti, c 'è bisogno di uno schie-
ramento unitario della sinistra italiana che
sappia ottenere e garantirsi, con la sua unit à
politica, l 'adesione e il sostegno delle masse
popolari, dei lavoratori, dei ceti medi, delle
forze nuove giovanili emergenti nella lott a
politica e sociale : quelle forze che rifiutan o
questa società quale essa è, che la vogliono
trasformare oltre le ingiustizie, oltre gli sfrut-
tamenti, oltre gli autoritarismi politici ed
economici .

Noi comunisti crediamo profondamente
nella validità di questa strategia e nella su a
attualità ; ci battiamo perché le altre forze
politiche di sinistra che ancora non ci cre-
dono, o non ci credono abbastanza, orientin o
in modo nuovo le loro scelte di fondo com e
dettano i tempi e le scadenze politiche . (Ap-
plausi ,all'estrema sinistra — Congratula-
zioni) .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Signor Presidente, ho chiesto di par -
lare per due motivi : perché temo che in se-
guito possa mancarmi la possibilità di repli -

care con molta ampiezza e perché nell ' inter-
vento dell'onorevole Lenti sono contenute, a
parte molte considerazioni di carattere gene-
rale e nonostante l 'atteggiamento e l 'espres-
sione cortesi, tre fondamentali critiche .

Alla prima credo di aver già in parte ri-
sposto, e risponderò poi in modo più esau-
riente ; comunque, ribadisco che noi proce-
diamo alla riscossione delle imposte con se -
verità e rigore nei limiti della legge ; e, qua-
lora si appalesi la necessità di nuove leggi ,
siamo prontissimi ad apprestarle, ritenend o
che questa materia sia tanto delicata da no n
dover lasciare adito ad alcun dubbio, né a
noi né all'opposizione .

Quanto al secondo punto da lei sollevato ,
onorevole Lenti, non posso consentire ch e
sussista il più remoto dubbio, che altriment i
potrebbe diffondersi anche fuori del Parla -
mento. Ella ha fatto una grave dichiarazion e
affermando che, nelle previsioni delle entrat e
tributarie del 1969, noi avremmo di delibe-
rato proposito, cioè per malizia, ritenuto ci-
fre inferiori a quello che sarà l'effettivo get-
tito .

BARCA. Come avete fatto sempre .

FERRI GIANCARLO. O per malizia o per
incompetenza .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-

nanze . In termini tecnici, questo si chiame-
rebbe calcolo approssimato per difetto . Ma
voi, in termini politici, avete affermato ch e
il calcolo è stato mantenuto maliziosament e
più basso allo scopo di poter contenere l e
spese ad un livello inferiore agli stanziamen-
ti . Devo rispondere (e non solo all 'onorevole
Lenti, ma a tutta l'opinione pubblica italia-
na) che io e i miei uffici abbiamo calcolato
le entrate tributarie con il massimo rigore e
la massima serietà, prendendo come criteri o
di computo proprio quello indicato dal pro-
gramma economico nazionale . Siamo così per -
venuti ad una previsione di aumento dell ' en-
trata tributaria di circa il 10 per cento, com e
ha indicato il ministro Colombo .

Come ministro delle finanze, io per pri-
mo sono convinto che, specialmente in questo
momento di evoluzione economica, occorra
stare molto attenti a che la pressione tribu-
taria non superi certi limiti, che sono quell i
dell'equità tributaria e delle esigenze dell o
sviluppo economico. Tuttavia, dato che le
previsioni vanno fatte sulla base delle legg i
esistenti, le valutazioni del gettito fiscale d a
noi operate tengono esattamente e rigorosa-
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mente conto di tutte le possibilità obiettive d i
aumento del prelievo tributario che il sistem a
economico italiano presenta .

Prenda atto della mia dichiarazione, ono-
revole Lenti . Ella ha fatto una grave afferma-
zione, che io non posso lasciare senza rispo-
sta di fronte all'opinione pubblica italiana .

Le rispondo, infine, relativamente alla ri-
forma tributaria . A questo proposito, ella af-
ferma che vi sarà un importante appuntamen-
to politico . Ebbene, io vi sono preparato, e ho
la ferma volontà politica di dare un notevole
contributo affinché esso non sia disatteso .
Quello che deploro è che, di fronte a un fatto
politico così importante, voi cominciate già
a seminare dubbi e a creare un clima di av-
versione alla riforma .

Tengo pertanto a puntualizzare che la ri-
forma tributaria punta ad obiettivi di sempli-
ficazione del sistema, di riduzione dei cost i
di riscossione (poiché è il netto che entra
nelle casse dello Stato, e non il lordo), di eli-
minazione della grossa evasione che tuttora s i
registra nel nostro paese . Ma l'obiettivo fon-
damentale è quello di una maggiore giustizi a
distributiva, in modo particolare a vantaggio
delle classi più modeste ed umili . A questo
riguardo le ribadisco il mio esempio, onore-
vole Lenti : una famiglia costituita da marito ,
moglie e due figli, che oggi paga l ' imposta
di famiglia, la ricchezza mobile, la comple-
mentare, nonché una serie di altre impost e
e addizionali, con la futura riforma non pa-
gherà una sola lira di imposta fino a 750 mil a
lire di reddito, e sopra questo limite sar à
esente da ogni tipo di sovrimposta o addizio-
nale nonché – altro punto di cui la prego d i
tener conto – da ogni aggio esattoriale .

In considerazione di ciò, mentre apprez-
zerò ogni suo serio contributo critico alla di-
scussione che si svolgerà a tempo debito, l a
prego vivamente di non assumersi in questo
momento la responsabilità di diffondere nell a
opinione pubblica italiana – anche in quell a
di sua parte – un clima di avversione e di dif-
fidenza che assolutamente nulla giustifica e
che non aiuterebbe certo ad affrontare e a
risolvere i problemi .

FERRI GIANCARLO . Indicando gli erro-
ri, signor ministro, noi diamo il nostro con -
tributo alla ricerca comune di una soluzione
del problema.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vi sarà
occasione per discutere più ampiamente d i
questo argomento .

iscritto a parlare l'onorevole Serrentino .
Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, il bilanci o
di previsione per il 1969 evidenzia, nella sua
formulazione, quanto siamo ancora lontani d a
un processo di coordinazione fra dati di bi-
lancio, politica anticongiunturale e program-
mazione .

Già dall'analisi delle entrate trova confer-
ma questa affermazione . È previsto un au-
mento delle entrate tributarie di 848 miliard i
rispetto al 1968; e precisamente, dagli 8 .323
miliardi, si passa ai previsti 9 .171 del 1.969 ,
con un incremento del 10,2 per cento .

Il ministro del tesoro, nella sua recente
Relazione previsionale e programmatica per
l 'anno 1969, prevede un aumento del reddit o
nazionale nella misura del 6 per cento, mi-
sura che aumentata del presunto aumento de i
prezzi del 2,8 per cento viene portata all ' 8,8
per cento . Se si applica il coefficiente di ela-
sticità entrate fiscali-reddito dell ' 1,1 per cen-
to, considerato dal piano, l 'aumento delle en-
trate fiscali avrebbe dovuto essere contenut o
nel 9,7 per cento .

Quindi, la pressione fiscale sta segnando ,
in prospettiva, un ulteriore inasprimento a i
danni del contribuente italiano . Tale pres-
sione, che è già oggi del 33,70 per cento su l
reddito nazionale, supererà ancora i limit i
che spesso sono stati dichiarati invalicàbil i
da ministri responsabili . Ciò non può non es-
sere considerato un fatto negativo ai fini dello
sviluppo economico del paese, perché incide
sulle possibilità di autofinanziamento dell e
imprese, sull'incentivazione degli investimen-
ti e sull ' incremento dei consumi . E tutto que-
sto è in netto contrasto con lo spirito dei prov-
vedimenti anticongiunturali che recentemen-
te il Governo ha presentato all 'approvazione
del Parlamento .

L 'aumento del gettito fiscale non preoccu-
perebbe, anzi sarebbe motivo di sodisfazione ,
se fosse rapportato ad un ritmo di aumento
del reddito nazionale nella misura del 5 pe r
cento, in termini reali, come è previsto dal
piano. Ma ciò non è . Non lo diciamo noi libe-
rali : lo dicono le statistiche, lo hanno detto i
ministri responsabili quando hanno chiest o
l'approvazione del « decretone » pochi giorn i
fa. Nel corrente anno sarà difficile raggiun-
gere tale percentuale d'incremento, mentr e
l'attuale basso livello degli investimenti non
fa pensare al meglio per il 1969 .

Sempre in merito all'aumento del gettito
fiscale, potrebbe esservi motivo di sodisfa-
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zione, se la lievitazione delle entrate tributa -
rie fosse determinata da una diminuita eva-
sione fiscale, perseguendosi contemporanea -
mente l'obiettivo dell 'auspicata perequazion e
tributaria. Il problema della perequazione fi-
scale si affronta innanzi tutto estendendo i l
numero dei contribuenti e riducendo le fort i
evasioni sul reddito denunciato, nonché ri-
dimensionando le aliquote a limiti più ragio-
nevoli .

Le evasioni, invece, purtroppo continuano ,
legittimate nella coscienza del contribuente
dal fatto che non viene esonerata la spes a
effettiva . Il che si verifica non solo con rife-
rimento alla detrazione fissa (ad esempi o
quella risibile per i carichi familiari), m a
anche per quanto riguarda le aziende .

Ciò è particolarmente grave quando l a
spesa tassata come reddito assuma il carat-
tere di investimento produttivo . In questo
caso, si rallenta il processo innovativo e d i
miglioramento tecnologico e si rendono i no-
stri prodotti sempre meno competitivi sui
mercati internazionali . Ancora, le evasioni
avvengono perché nei contatti tra fisco e con-
tribuente, col sistema induttivo, si presume
un giro di affari e si presume una percentual e
fissa di reddito, per aziende omogenee, s u
tale presunta cifra di affari . Ne consegue che ,
mentre il problema quantitativo può trovare
una giusta soluzione, sotto il profilo qualita-
tivo, agli effetti della determinazione del red-
dito, si creano giustificati contrasti tra fisc o
e contribuenti .

La formazione del reddito non può essere
considerata in termini percentuali . Alla mag-
giore produzione non sempre corrisponde u n
proporzionale aumento degli utili . Purtroppo ,
questo sistema di imposizione sui redditi pre-
sunti spesso si riflette negativamente sull e
imprese e sui programmi di sviluppo . In pra-
tica, le imprese che sono alla costante ricerc a
dell'aumento di produttività sono le più dan-
neggiate . Si crea, quindi, un freno all'espan-
sione della nostra economia proprio là dove
alla ricerca della maggiore produttività si ac-
compagna un programma di nuovi investi -
menti e di nuovi posti di lavoro, annullan-
dosi la volontà di creazione di nuove fonti d i
benessere per la nostra comunità nazionale .

Una ripresa economica qualitativa conse-
guente a quella quantitativa affrancherà l a
nostra economia dalle ormai ricorrenti cris i
congiunturali, con il ristabilirsi di un giusto
equilibrio fra costi e ricavi . Fattore determi-
nante per il raggiungimento di questo obiet-
tivo è iI bilancio dello Stato. Si tenga pre-
sente che oggi i ricavi delle imprese sono

compressi dal forte sistema concorrenziale in-
ternazionale (ciò è dimostrato dalla stabilità
dei prezzi, fatto indubbiamente positivo per
la conseguente stabilità monetaria), mentre i
costi, non sempre sufficientemente contenuti ,
dei processi tecnologici sono in continuo au -
mento, per il sempre maggiore costo dei ser-
vizi pubblici, per l'imposizione fiscale dirett a
e indiretta, per il costante aumento degli one-
ri sociali .

Un costante squilibrio fra costi e ricav i
determina un ridimensionamento dell'effi-
cienza produttiva, e, a breve scadenza, crea
il ridimensionamento delle capacità contribu-
tive delle aziende, con quali conseguenze pe r
il bilancio pubblico è facile immaginare . M a
ciò è anche motivo di preoccupazione per i l
bilancio sottoposto al nostro esame, che pre-
senta un deficit veramente macroscopico .

Contro una previsione delI'entrata di 9 .719
miliardi, abbiamo una previsione di spesa d i
11 .418 miliardi, con un disavanzo finanziari o
di ben 1 .699 miliardi . Ad incrementare il di-
savanzo finanziario contribuisce la dilatazione
della spesa corrente, passata dai 7 .980 miliar-
di previsti nel 1968 agli 8 .893 miliardi previst i
nel 1969, con un incremento percentuale del -
1'11,4, superiore quindi all'aumento delle en-
trate tributarie, che, come ho già precisato ,
è del 10,2 per cento .

Nel 1969 sono previsti anche minori inve-
stimenti - 1 .828 miliardi contro i 1 .850 mi-
liardi del 1968 - mentre il risparmio pubblico
viene ridimensionato, scendendo dai 769 mi-
liardi del 1968 ai 749 previsti nel prossim o
anno. Contemporaneamente, le spese di inve-
stimento da finanziarsi fuori bilancio son o
passate dai 561 miliardi del 1968 ai 1 .029 mi-
liardi del 1969 .

Non esiste, quindi, un dato di raffronto ch e
accenni a sostanziali miglioramenti nell a
conduzione della cosa pubblica . Non solo : per
quanto riguarda la coordinazione fra l'attua -
le realtà e la programmazione - da noi a suo
tempo criticata, ma che, essendo diventata
legge, deve essere rispettata - si giunge alle
conclusioni che seguono .

Il piano prevede nel quinquennio un ri-
sparmio pubblico di 5 .250 miliardi, con una
media annua di 1 .050 miliardi . Nell'anno
1969, il risparmio pubblico sarà limitato a
749 miliardi . La programmazione indica an-
che la misura in cui dovrà essere effettuat o
il prelievo sul risparmio privato da parte de -
gli enti pubblici . È stato previsto un preliev o
di 7 .900 miliardi nel quinquennio, con un a
media annua di 1 .580 miliardi . Anche circa
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questa indicazione, dobbiamo dire che la pro-
grammazione è ormai abbandonata al suo de-
stino fallimentare. Non lo diciamo noi libe-
rali, ma lo precisa la Corte dei conti nell a
relazione sul rendiconto di bilancio 1967. I l
disavanzo globale degli enti pubblici ha tri-
plicato il prelievo programmato, ed anche l e
aziende autonome portano, per il 1969, il lor o
contributo ad aggravare la situazione : nel
1968, il disavanzo di queste aziende è stato
previsto in 296 miliardi, mentre per il 1969
passeremo a 319 miliardi .

Colgo l'occasione per ricordare l'opportu-
nità di riportare nel bilancio dello Stato, ol-
tre al deficit delle aziende autonome, tutti i
debiti della finanza pubblica, allo scopo di
avere una visione globale del problema finan-
ziario. La finanza pubblica è una, indivisi -
bile, ed è quindi necessario l'inserimento ne l
bilancio statale delle previsioni concernenti l e
entrate e le spese degli organismi previden-
ziali nonché i paurosi disavanzi degli enti lo -
cali e delle aziende municipalizzate .

Ancora una volta il Governo risponder à
che certi impegni, nascendo al di fuori dell a
volontà dello Stato, non possono interessar e
il bilancio dello Stato . Ma così si vuole di-
menticare che i debiti di enti pubblici, com e
del resto si è già verificato in alcune occa-
sioni nel passato, prima o poi ricadranno sul -
la finanza statale . Non è certamente saggia
politica quella di fingere di non vedere e d i
non sentire oggi, quando poi lo Stato sarà co-
stretto ad occuparsene per sostituirsi ai de-
bitori domani .

È chiaro che un bilancio completo qual e
è quello voluto dal principio dell'unità dell a
finanza pubblica offrirebbe un quadro serio
per la valutazione delle possibilità di spesa ,
consigliando anche una giusta politica d i
priorità e di contenimento delle spese stesse .
Se anche in questa materia si continuerà sul -
la strada intrapresa, si può affermare che or -
mai abbiamo acquisito la tendenza a consi-
derare il bilancio dello Stato come una que-
stione esclusiva di entrate e di spese correnti ,
mentre le spese di investimento saranno con-
siderate questioni fuori bilancio, e quindi at-
tinenti alla raccolta di capitali sul mercat o
privato .

In futuro, cioè, la politica finanziaria in-
staurata dal centro-sinistra porterà ad affer-
mare che le entrate fiscali servono per gli sti-
pendi, per l'ordinaria gestione, mentre per l e
spese di investimento si tratterà di question i
riguardanti i risparmi privati, obbligati a for-
nire i capitali necessari . In altre parole, il cit-
tadino pagherà gli impiegati pubblici con le

tasse applicate al suo reddito, e determinerà
gli investimenti pubblici con il conferimento
dei propri risparmi . Si tratterebbe della na-
zionalizzazione del risparmio, onorevole mi-
nistro .

COLOMBO, Ministro del tesoro e ad inte-

rim del bilancio e della programmazione eco-
nomica . Questo sarebbe esatto se il bilanci o
non prevedesse, come ella stesso ha ricono-
sciuto, 1 .800 miliardi di spese di investimento ,
cioè di spese in conto capitale . Quindi non

sono previste solo le spese correnti . Questa è
la prima questione .

Seconda questione . Ella ha lamentato la
riduzione degli investimenti . Però nella mia
esposizione io ho ricordato come per calcolar e
gli investimenti occorra sommare quelli ch e

sono , previsti nel bilancio o quelli che si pos-
sono finanziare facendo ricorso al mercat o
finanziario .

Terza questione . Mi permetta di dirle --
e mi scuso della lunga interruzione – ch e

l'uso, chiamiamolo così, la consuetudine d i

finanziare investimenti con il ricorso al mer-
cato finanziario non è una consuetudine in-
trodotta dal centro-sinistra . Il primo « pian o
verde » e altre iniziative del genere sono stat i
finanziati con il ricorso al mercato finanzia -
rio, e ciò è stato fatto quando anche voi libe-
rali eravate al governo .

SERRENTINO . D'accordo, onorevole Co-

lombo. Spiegherò poi come funzioni la mec-
canica di copertura : attraverso i residui, com e

ella ben sa; a parte il fatto che io ho accen-
nato al risparmio pubblico, ed a tale propo-
sito la cifra da tenere a base è quella dei

749 miliardi di questo bilancio . Ora è noto
che l'entità del risparmio pubblico dimostra
in quale misura lo Stato con i suoi mezzi ,

con la sua forza, sappia approntare nuovi fon -

di per gli investimenti . Il resto viene drenat o

dal mercato finanziario . E quello che ci preoc-
cupa è la percentuale che ho citato prima ,

signor ministro. Noi abbiamo un'entrata ch e
aumenta del 10,2 e abbiamo una spesa cor-
rente che aumenta dell'11,5. Di questo passo ,

logicamente, si ridimensionerà sempre più
anche il risparmio pubblico . È questa la mi a

preoccupazione. A parte il fatto che, ripeto ,

il mio discorso va inquadrato nella vision e

del grosso impegno di tutti gli enti pubblici .

E qui il discorso diventa serio e diventa pe-
sante anche la prospettiva del risparmio pri-

vato. Non so se mi sono spiegato . Ognuno ha

i suoi punti di vista ed io le sto esponendo

il mio . Comunque per me tutto ciò è motivo
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di preoccupazione. Vedremo nel futuro se
avrò avuto ragione o torto .

COLOMBO, Ministro del tesoro e ad in-
terim del bilancio e della programmazione
economica . Mi scusi, onorevole Serrentino ,
consenta a noi di fare . . .

BOZZI. È anche per lei motivo di preoc-
cupazione ?

COLOMBO, Ministro del tesoro e ad in-
terim del bilancio e della programmazion e
economica . Tante cose costituiscono motivi d i
preoccupazione. Vorrei soltanto dire che sono
d ' accordo con l 'onorevole Serrentino quando
afferma che dobbiamo sostenere la tesi del-
l 'unità e dell ' indivisibilità della finanza pub-
blica. Però quando egli mi dice di iscriver e
nel bilancio i disavanzi degli enti locali, deb-
bo osservare che questo giuridicamente è im-
possibile, a meno che non stabiliamo - e ci ò
va fatto con legge - che lo Stato prenda a
suo carico i disavanzi degli enti locali .

SERRENTINO . La questione è un'altra ,
signor ministro: nel piano quinquennale s i
parla di un prelievo sul mercato finanziari o
da parte degli enti pubblici . Quindi, unita -
mente al bilancio, sarebbe opportuno che ve-
nisse presentato un allegato che precisasse
la situazione del prelievo sul mercato finan-
ziario da parte degli enti pubblici ; ciò non
comprometterebbe la presentazione del bilan-
cio (non sarebbe necessaria una legge a ta l
fine) e ci darebbe una panoramica complet a
e coerente della situazione . (Interruzione del
Ministro Colombo) . Io ho iniziato il mio di -
scorso dicendo che non vi era coesione fra
bilancio, programmazione e impegni presi .
Ed è proprio questo che mi fa mettere l ' ac-
cento su tali situazioni .

In altre parole, sempre parlando del ri-
sparmio privato, il cittadino pagherà gli im-
piegati pubblici attraverso le imposte che in-
cidono sul suo reddito e determinerà gli inve-
stimenti pubblici con il conferimento de i
propri risparmi . Ma se le imposte sul red-
dito sono obbligatorie, perché domani no n
potrebbe esserlo anche il conferimento all o
Stato di risparmi privati ? Proprio qui sta i l
problema da cui trae origine la nostra preoc-
cupazione . Prima o poi, continuando di que-
sto passo, si giungerà in Italia anche ad una
forma di imposizione sui risparmi . Purtroppo
questa non è una utopia. Se si analizzano a
fondo i risultati della politica di centro-sini-
stra nel settore del risparmio privato e della

sua utilizzazione, si converrà sulla previsione
or ora da me formulata .

Se l ' impegno finanziario dello Stato rela-
tivo al 1969 si dovesse trasformare tutto i n
debito statale, il gravame che ne deriverebb e
non solo comprometterebbe immediatamente
tutta la finanza statale, ma pregiudicherebb e
anche la nostra situazione monetaria .

E allora come rimedierà lo Stato a questo
drammatico inconveniente ? In un modo sem-
plice. Come è avvenuto in questi ultimi anni ,
si registrerà una forte discrepanza fra gli im-
pegni di competenza da un lato e le entrate
e le uscite di cassa dall'altro, così che i resi-
dui passivi del bilancio statale, che alla fine
del 1967 erano di 5 .301 miliardi, sono desti -
nati ad aumentare di diversi altri miliard i
nell ' immediato futuro . Di contro i residui at-
tivi, sempre alla fine del 1967, ammontavan o
a soli 1 .598 miliardi. La dinamica degli in -
cassi per quanto riguarda questi residui at-
tivi è una dinamica veramente eccezionale ,
direi che nel giro dell'anno ce li portiamo
tutti a casa . La situazione alla fine di agost o
delle entrate in conto residui pubblicata sull a
Gazzetta ufficiale dell '8 ottobre scorso ci d à
ragione su questa impostazione .

Anche da un primo e rapido esame si pu ò
concludere che il bilancio di previsione ch e
viene sottoposto alla nostra approvazione tro-
verà, negli intendimenti governativi, una cer-
ta attuazione per quanto riguarda le entrate ,
ma sarà indubbiamente rallentato per quanto
riguarda le spese Finora questo tipo di poli-
tica ha permesso al Governo di fare molte pro-
messe rimandandone al futuro la realizzazio-
ne. Questo modo di agire riesce facile all'ini-
zio, quando si opera a livello nazionale, m a
non è un giuoco che può durare a lungo . Il
giuoco sembra ormai essere giunto alla fine :
e quando si tireranno le somme si avrann o
amare delusioni . Sarò un uccello del malau-
gurio, ma lo dico con convinzione . Cambian-
do politica, è chiaro invece che si può rime-
diare .

Il giuoco dei residui determina poi un'altr a
conseguenza, che riguarda la distribuzione
dei mezzi finanziari tra spese correnti ed in -
vestimenti . Le spese rimandate sono logica -
mente sempre quelle di investimento e no n
mai quelle di consumo, con quale risultat o
di incentivazione nel campo economico d a
parte dello Stato lascio a voi considerare .

Altro guaio è che a soffrire di questa ge-
stione dei residui statali sono in particolar e
gli enti locali : i comuni e le province . Que-
sti enti ricevono sempre in ritardo dallo Sta-
to quanto è di loro competenza . Spesso rice-
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vono solo acconti, mai i saldi : saldi che, a
lungo andare, vengono incamerati dallo Stato ,
il quale, mentre è generoso nell 'attribuire
competenze agli enti locali, non lo è altret-
tanto nell'offrire ai comuni e alle province i
mezzi per svolgere le attività pubbliche e so-
ciali a loro delegate .

Voglio citare alcuni dati dai quali si rilev a
questa situazione per quanto attiene ai rap-
porti tra Stato ed enti locali . I comuni at-
tendono ancor oggi, per gli anni 1964 . 1965
e 1966, l'integrazione della perdita subita a
causa dell'abolizione dell'imposta di consu-
mo sul vino ; aspettano il saldo dell'imposta
unica sull'energia elettrica relativa agli ann i
1963, 1964 e 1965, nonché l'addizionale sulla
energia elettrica di cui- alla legge 9 ottobre
1967 per le annualità 1966 e 1967 ; attendon o
inoltre le compartecipazioni ICAP .

Non pensiamo che per quanto riguarda le
provincie la situazione sia migliore . Lo Stato ,
oltre a non aggiornare le percentuali di com-
petenza delle province sull'IGE (per il 1964 ,
lire 396 pro capite; per il 1965 e per il 1966 ,
lire 444 pro capite; per il 1967 e il 1968, lire
480 pro capite) dal 1963 non effettua i con-
guagli . Si tenga anche presente che il riparto
delle province si riferisce al censimento dell a
popolazione del 1961 : anche questo dato do-
vrebbe essere rivisto .

Con circolare del ministro delle finanze
del 7 marzo 1963 era stato promesso alle pro -
vince un conguaglio di lire 13 pro capite per
quell'anno . Ebbene, credete forse che sia sta-
to erogato, a distanza di più di cinque anni ?

Immobile, e comunque non proporzionat a
ai maggiori gettiti, è la compartecipazione
ECA . Con la questione degli acconti si creano
residui per lo Stato e debiti per le province :
questa è la realtà. E per le province poss o
rifare il discorso della compensazione, ma i
effettuata, relativa alla detassazione del -
l'ENEL. Il discorso potrebbe essere fatto an-
che per altri tipi di compartecipazione, per i
quali gli enti interessati ricevono solo dop o
anni ed anni quanto è loro dovuto da parte
dello Stato .

Per illustrare le valutazioni del gruppo li-
berale sul bilancio 1969 altri colleghi inter -
verranno. Un fatto è certo : il nostro grupp o
si esprimerà in senso negativo sul bilancio d i
previsione per il 1969 .

Noi sollecitiamo la politica della verità .
Le inutili e irrealizzabili promesse non pos-
sono essere da noi accettate . 1J meglio parlare
con un linguaggio sincero, anche se quest o
linguaggio offre oggi ai nostri amministrat i
una prospettiva di sacrifici per uscire dall'at -

tuale situazione che, consolidandosi, può se-
riamente compromettere il futuro progresso
socio-economico del paese . (Applausi )

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Presentazione di un disegno di legge .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-

nanze . Chiedo di parlare per la presentazion e
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Mi onoro presentare il disegno d i
legge :

« Bilancio dell'amministrazione autonom a
dei Monopoli di Stato » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazion e
di questo disegno di Iegge, che sarà stampa-
to, distribuito e trasmesso alla Commission e
competente in sede referente .

Svolgimento di interrogazioni urgenti .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione ha infor-
mato la Presidenza che desidera risponder e
subito alle seguenti interrogazioni, non iscrit-
te all'ordine del giorno, delle quali il Governo
riconosce l 'urgenza :

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali misure intenda prendere per giun-
gere alla revisione e alla revoca delle gravi
decisioni adottate dal preside del ginnasio-
liceo " Mamiani " a carico di tre studenti e
dirette a stroncare lo sviluppo di una vita
democratica nella scuola ; e quali conclusion i
intenda trarre dalla conoscenza dei fatti de-
nunciati dalla lettera del padre dello student e
Stefano Poscia .

(3-00508) « GIANNANTONI, RAICICH, BARCA, NA-

TOLI, BRONZUTO, NATTA, SCIONTI ,

TEDESCHI, D ' ALESSIO, LEVI ARIA N

GIORGINA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali iniziative intenda prendere per
garantire i diritti degli studenti alla vita de-
mocratica della scuola ; e come intenda inter-
venire nei confronti dei provvedimenti re-
pressivi adottati dal preside del liceo classico
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Mamiani " di Roma, professor Tullio, a
carico di allievi di quell ' istituto che tali diritt i
avevano rivendicato .

(3-00522) « SANNA, CANESTRI, BOIARDI, MINASI ,

LATTANZI, CERAVOLO DOMENICO » .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Rispondo all ' interroga-
zione che ha come primo presentatore l'ono-
revole Giannantoni, mentre rispondo impli-
citamente solo alla seconda parte dell ' interro-
gazione Sanna, che è stata presentata soltant o
oggi pomeriggio, che si riferisce allo stess o
argomento, cioè alla parte in cui è dett o
« come intenda intervenire nei confronti de i
provvedimenti repressivi adottati dal presid e
del liceo classico " Mamiani " di Roma, pro-
fessor Tullio », ecc .

Innanzi tutto devo premettere che all 'alun-
no Stefano Poscia, della quinta classe ginna-
siale, sezione E, del liceo-ginnasio « Mamia-
ni » di Roma, è stata inflitta la sanzione disci-
plinare della sospensione fino al termine dell e
lezioni su deliberazione del collegio dei pro-
fessori. La sanzione in parola non è stat a
quindi inflitta - né questo sarebbe potuto av-
venire - dal capo dell'istituto .

Agli altri due alunni dello stesso lice o
« Mamiani », Tullio Della Seta (terza class e
liceale, sezione B) e Giuseppe Bortone (terz a
classe liceale, sezione D), è stata inflitta l a
sanzione disciplinare della sospensione per
15 giorni . Anche tali sanzioni sono state deli-
berate dal collegio dei professori, pur potend o
essere inflitte direttamente dal preside .

Va premesso inoltre che, ai sensi dell'arti-
colo 7 del decreto presidenziale 30 giugno
1955, n. 766, tutte le sanzioni predette pos-
sono essere impugnate con ricorso al provve-
ditore agli studi, che decide in via definitiva;
a tutt'oggi risulta presentato il solo ricors o
avverso il provvedimento a carico dell'alunn o
Poscia .

L'intervento del Ministero della pubblica
istruzione invocato dagli onorevoli interro-
ganti costituirebbe un'evidente ed ingiustifi-
cata violazione dei poteri attribuiti agli orga-
ni collegiali di autogoverno della scuola e un a
forma di autoritarismo, generalmente condan-
nato in modo drastico e stranamente invocato
in questo caso .

INGRAO . Questa è una lotta contro l'au-
toritarismo !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Voi, quando vi fa co-
modo, chiedete l'intervento del Ministero e
lo invocate, ma quando non vi fa comodo l o
osteggiate .

	

il solito gioco .
Dicevo che si sarebbe trattato di un inter -

vento ingiustificato anche perché, contraria-
mente a quanto affermato dagli onorevoli in-
terroganti, le sanzioni non sono state dirett e
« a stroncare lo sviluppo di una vita demo-
cratica nella scuola », ma rappresentano la
spiacevole conclusione di una serie di att i
compiuti dai tre alunni con il principale sco-
po di creare disordine nella scuola . (Interru-
zioni all'estrema sinistra) .

Dai fatti verificatisi risulta che nel liceo . . .

INGRAO. Allora adesso intervenite ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . intervenuto il consiglio
dei professori che ne aveva la competenza e
la responsabilità, mentre gli interroganti han -
no chiesto l'intervento del Ministero della
pubblica istruzione .

BARCA . Ma per revocare quella decisione !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Dai fatti verificatisi ri-
sulta che nel liceo-ginnasio « Mamiani » son o
state tenute nella giusta considerazione le ri-
chieste degli studenti e sono state accolte
quelle che nell'ambito delle norme vigent i
consentirebbero una più attiva partecipazione
alla vita della scuola . I fatti che sono acca-
duti sono i seguenti : già prima che iniziass e
quest'anno scolastico, negli ultimi giorni d i
settembre, alunni della scuola che si muove -
vano intorno ad essa asserivano, parland o
con il personale della scuola, che quello ch e
avrebbero fatto quest'anno avrebbe fatto im-
pallidire gli episodi di violenza della prima -
vera scorsa. Poi, fin dal primo giorno di le-
zioni, la mattina si ebbe la sorpresa di tro-
vare i muri dell'edificio scolastico, all'inter-
no del cortile, con scritte di questo tenore :
« No alla scuola dei padroni », « No alla re-
pressione, « Mamiani rosso », « Tullio » cio è
il preside « vattene » .

INGRAO . Non si può dire « No alla scuol a
dei padroni » ? Ma perché ? Le cose bisogna
cambiarle, onorevole sottosegretario !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Allora ella, onorevol e
Ingrao, è del parere che uno studente di quin-
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ta ginnasiale possa dire al preside di andar-
sene, e che il preside al contrario non possa
intimare allo studente di andarsene .

INGRAO . Certo; il preside non lo può dire .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Questo è il rapporto d i
forze che si stabilisce con la vostra interroga-
zione, e con l'appoggio a queste manifesta-
zioni autenticamente sediziose !

RAUCCI . Lo studente esprime un giudi-
zio ; il preside, invece, manda via lo studente .
E una cosa diversa !

BRONZUTO. Quegli studenti non hann o
certamente buttato giù la scuola .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Sentirete adesso a ch e
punto è arrivata la cosa, ed in base a qual e
ragione lo studente è stato sospeso . Se aves-
sero buttato giù la scuola, io non avrei pi ù
l ' incomodo di dover leggere la risposta all'in-
terrogazione (Interruzioni all'estrema sinistra
— Richiami del Presidente) . All'uscita dalle
lezioni, e cioè alle ore 11,30, del primo giorn o
di scuola, un gruppetto di una decina di alun-
ni, che in parte avevano già conseguito l a
« maturità » nell'anno scolastico scorso, in-
scenò dinanzi alla scuola una manifestazion e
con cartelli e grida dello stesso tenore e di-
stribuì volantini che insultavano la persona
del preside ed esprimevano larvate minacce
di sovversione e di violenza . (Proteste al -
l'estrema sinistra) .

BARCA. Guardi che Scelba non c 'è più !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Nei giorni seguenti quas i
quotidianamente venivano distribuiti all'in-
terno della scuola altri manifestini faziosi ,
che più volte falsavano la realtà dei fatti ,
con implicito affronto, oltre che alla verità ,
anche al preside e a tutto il corpo insegnante .
Di fronte a tale atteggiamento, il capo del-
l'istituto ritenne di fissare, per il giorno 8 ot-
tobre 1968, la consueta riunione collegial e
dei professori di inizio d 'anno. E nella riu-
nione, puntualizzati gli avvenimenti, il pre-
side stesso chiese che si facesse qualcosa d i
concreto per andare incontro agli alunni, in-
vitando perciò i professori a formulare un
programma in ordine alle richieste da ess i
avanzate, ed in particolare in ordine all ' as-
semblea degli studenti . La seduta fu aggior -

nata a martedì 15 ottobre, perché i profes-
sori potessero ripensare agli argomenti trat-
tati, e prendere poi meditatamente le decision i
ad essi inerenti . Gli stessi professori furono
invitati a prendere contatti con gli alunni d i
ogni classe, per comprendere il loro pensiero ,
ascoltare i loro desiderata, al fine di meglio
interpretare i loro sentimenti nella relazion e
finale che si sarebbe formulata nella succes-
siva riunione .

Un gruppo di alunni, intanto, espresse i l
desiderio di tenere delle riunioni venerd ì
11 ottobre, alle ore 11,30, e cioè al termin e
delle lezioni, per concordare una linea co-
mune da sottoporre al collegio dei professori .
La richiesta fu accolta. Il giorno seguente ,
sabato 12, la richiesta fu rinnovata perché ,
ad avviso degli stessi alunni, non si era fatt o
in tempo a trarre le conclusioni. La richiest a
fu di nuovo accolta, ma in realtà fu consta-
tato che la gran parte della scolaresca non
si era trattenuta nella scuola lasciando a di-
scutere solo alcune decine di alunni . Lunedì
14, alle ore 8, il capo dell'istituto seppe dap-
prima da un volantino distribuito nella scuola
e poi dalla viva voce dei soliti scolari che pe r
il terzo giorno consecutivo gli alunni richie-
devano di tenere nuove riunioni con la di-
spensa, per i partecipanti, dalle interroga-
zioni del giorno dopo. La richiesta non f u
accolta e fu proposto di rinviare a mercoled ì

16 la riunione : ciò per consentire al collegi o
dei professori, convocato per il 15 ottobre ,

di esaminare la situazione. Gli alunni insistet-
tero nella richiesta e procedettero per conto
proprio, ignorando le disposizioni del preside ,

unico responsabile dell'istituto . Infatti all e

ore 11,30, durante l'intervallo, un gruppo de i

più accesi (ne furono contati, dalla registra-
zione dei diari di classe, una ottantina circa

sui 1 .100 alunni della sede centrale di que-
sta scuola) non rientrò nelle aule, inscenand o
dapprima una manifestazione di protesta da-

vanti all'aula magna, girando poi per tutti i

corridoi dell'istituto e incitando con grida in -

composte i compagni ad uscire dalle aule ,
senza per altro ottenere che la stragrand e
maggioranza degli scolari non rimanesse in

classe. E tutto ciò mentre da parte di altr i
gruppi di alunni veniva fatta richiesta di di-
scutere i problemi della scuola con metodo

democratico e rappresentativo, per giungere
a soluzioni che dessero ai giovani le sodisfa-
zioni che meritano e che possono avere, nel-
l'ambito della legge, dalla presidenza e dal
corpo insegnante. In quel giorno le lezion i
ebbero termine in modo caotico e indiscipli-
nato . La mattina dopo, martedì 15, gli stessi
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alunni entrarono nella scuola, si fermarono
nell'atrio del primo piano e tennero con-
cione . . .

RAUCCI . E una vergogna per chi le ha
scritto queste cose !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Queste notizie le ho ap-
prese da documenti precisi e nessuno me l e
ha scritte. Forse sarà abituato lei a farsi scri-
vere le cose da dire. Le notizie rispondono
esattamente alla verità .

ESPOSTO. Comunque ella, parlando d i
« concione », vuole offendere, questo è l'essen-
ziale . Di fronte a studenti che non sono d'ac-
cordo con lei, ella non può tenere tale atteg-
giamento .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Ella dovrebbe dimostrar -
mi che io intendo dare un significato offen-
sivo alla parola « concione » .

BRONZUTO . Ci spieghi con esattezza ch e
cosa significa « tenevano concione » .

BARCA . Che ne sa lei, se prima ha detto
che il Ministero non è competente ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Mi sono fatto dare i ver-
bali e ho parlato con il preside .

BARCA . Ha interrogato anche gli alunni ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Ho interrogato gli alunni
e le famiglie degli alunni che non vogliono
che queste « porcherie » avvengano nella loro
scuola . (Proteste all ' estrema sinistra) .

INGRAO. È una « porcheria » quello ch e
ella dice adesso !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Ci sono 450 firme d i
alunni che chiedono che non avvengano que-
sti disordini nella scuola, perché vogliono fre-
quentare le lezioni in pace .

INGRAO . Li ha interrogati, lei ?

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao !

BARCA. Si è seguito lo stesso metodo ch e
si segue per le istruttorie !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Ripeto : gli alunni ten-
nero concione, guidati dall'alunno Poscia, i l
più acceso, per richiamare i compagni ad una
prova di solidarietà .

INGRAO . La parrucca perfino nella lin-
gua !

PRESIDENTE . Onorevole Ingrao, lasc i
proseguire il rappresentante del Governo .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Non è vero . « Concione »
è un termine da parrucconi soltanto second o
quel gusto per i neologismi che è ora tant o
in voga .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Questi fatti sono avvenut i
in una scuola dove da tempo si sta facendo ,
con le famiglie e con gli alunni, il massimo
sforzo di apertura per realizzare la più am-
pia libertà di riunione e di discussione . Dallo
stesso resoconto di questi avvenimenti, gl i
onorevoli colleghi possono comprendere ch e
c'è stato un deciso impegno in questo senso .
Alle volte, anzi, c'è stata una certa debolezz a
di fronte a manifestazioni che si facevano
vieppiù clamorose (Commenti all'estrema si-
nistra) .

« Vieppiù » è un termine offensivo ?
Sotto la pressione degli eventi e per an-

dare incontro alla richiesta di gruppi respon-
sabili che volevano tentare una conciliazion e
con i più accesi, il preside consentì che dall e
11,30 alle 13,30 fossero sospese tutte le lezio-
ni e si tenessero le riunioni richieste .

Intanto, il collegio dei professori si riuni-
va nel pomeriggio e, mentre approvava un
deliberato che intendeva sodisfare le richiest e
degli alunni in ordine alle loro riunioni as-
sembleari, prendeva anche in esame in ma-
niera molto decisa il comportamento dei gior-
ni precedenti e la violenza perpetrata dal
gruppo dei più accesi ai danni del preside e
dei docenti per imporre la loro volontà all a
gran parte dei loro compagni. Esplicitamente
si fece riferimento ad alcuni casi più rile-
vanti, e cioè agli alunni Stefano Poscia, Atti-
lio Della Seta e Giuseppe Bortone .

Discusso a lungo, il collegio dei profes-
sori concludeva che non si potevano ignorar e
gli atti di grave indisciplina commessi dai tr e
alunni, ma dava mandato al preside, su su a
richiesta, di convocare il giorno successivo i
genitori per invitarli a prendere in seria con-
siderazione l'eventuale trasferimento dei fig! i
ad altra scuola, anche per evitare provvedi -
menti disciplinari a loro carico. Il consigli o
ritenne infatti che i tre alunni, se allontanat i
da un ambiente ormai turbato al punto da
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rendere inevitabili conflitti interni, avrebbe-
ro potuto prevedibilmente dedicarsi ad un a
ordinata attività scolastica .

GRANATA. Una specie di confino di po-
lizia adottato nella scuola !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Nella medesima seduta ,
il preside lesse un ordine del giorno sotto-
scritto da 500 giovani dell'istituto, con il qua-
le si chiedeva di ristabilire l 'ordine e si scon-
fessavano i compagni più indisciplinati .

La seduta collegiale fu aggiornata a ve-
nerdì 18 ottobre 1968. Le decisioni avrebbero
dovuto rimanere riservate; ciò era stato par-
ticolarmente raccomandato ai membri de l
collegio. Giovedì 17 si lesse invece su un
giornale di sinistra il resoconto della sedut a
tenuta dal collegio, che dava per scontato i l
provvedimento disciplinare per i tre alunn i
nel caso che i genitori si fossero rifiutati d i
ritirarli dalla scuola .

I tre alunni già citati fecero di tutto nell a
stessa mattinata per richiamare intorno a sé
non solo gli alunni più agitati, ma anche gl i
altri, invocando - come è facile intuire - un a
presunta solidarietà obbligatoria da parte d i
tutti . In realtà, riuscirono nell ' intento, te-
nendo praticamente occupato il liceo Mamia-
ni e impedendo lo svolgimento delle lezion i
di quel mattino. Il capo dell ' istituto tentò d i
chiarire gli equivoci, assicurando il suo in-
teressamento presso il collegio dei professo-
ri, che doveva riunirsi il giorno successivo,
perché esaminasse con indulgenza il compor-
tamento degli alunni; ciò a condizione, però ,
che gli alunni stessi si impegnassero a ri-
prendere le lezioni senza ulteriori disordini ,
proposta che era stata formulata del rest o
anche da un nutrito gruppo di studenti .

Si rispose negativamente da parte de l
gruppo più intransigente, iI quale giunse a d
affermare che i deliberati dell 'assemblea stu-
dentesca dovevano essere vincolanti per l a
presidenza, pena nuovi disordini, anche ne l
caso che la pretesa fosse l'allontanamento d i
un professore . Il gruppo si fece inoltre pro -
motore di una dichiarazione in cui gli alunn i
si proclamavano responsabili dei fatti attri-
buiti ai tre che sarebbero stati sottoposti a
procedimento disciplinare, mentre non assu-
mevano alcun impegno per il futuro .

Nella stessa mattinata ai genitori dei tr e
alunni che erano stati convocati il capo d i
istituto precisò gli atti di indisciplina_ de i
loro figlioli, cercando di ottenere che il lor o
allontanamento dall'istituto fosse volontario .

Venerdì mattina 18 ottobre nel liceo « Mamia-
ni » tutto si svolse regolarmente .

Si giunse così alla seduta del collegio de i
professori, tenuta alle 16,30 dello stesso gior-
no. Il preside espose al collegio sia i fatt i
degli ultimi giorni sia le contrastanti voc i
provenienti dall ' interno e dall 'esterno della
scuola, favorevoli o alla severità o all'indul-
genza. Si fece anche portavoce dell'associa-
zione delle famiglie degli alunni del « Ma-
miani », che, tramite il suo presidente, gl i
aveva fatto pervenire un appello per l ' indul-
genza .

di tutta evidenza, però, che era impos-
sibile ogni ulteriore tentativo di dialogo co n
gli alunni più agitati, i quali a nessun patto
volevano rientrare nell 'ordine. La possibilit à
di fare scuola dipendeva unicamente dall 'al-
lontanamento dei maggiori fomentatori d i
questi disordini .

Voci all ' estrema sinistra . È un poliziotto
che parla dei giovani .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. La parte più attiva è sta-
ta svolta dall ' alunno Poscia . Infatti egli fin

dall ' inizio del corrente anno scolastico ha as-
sunto la parte di capo del movimento anar-
chico degli studenti del « Mamiani » . . .

BRONZUTO. Sembra una sentenza del

tribunale speciale .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . . . . giacché molti dei
maggiori esponenti dell'anno precedente non
fanno più parte della scuola, avendo conclu-
so gli studi secondari o avendo volontaria-
mente lasciato l'istituto . L'alunno Poscia ha
proceduto nell'ambito della scuola alla di-
stribuzione di manifestini incitanti alla lotta
e alla continua sobillazione dei compagni .
(Commenti all 'estrema sinistra) . I manifesti-
ni li ho qui .

Voci all ' estrema sinistra . Si vergogni !

NATOLI. Chi le ha scritto la risposta ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . L 'ho scritta io.

Una voce all'estrema sinistra . Non rico-
nosciamo il suo stile .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Io sono docente e vorrei
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chiedere ai colleghi docenti che sono qui alla
Camera che tipo di scuola riuscirebbero a
fare in queste condizioni .

GIANNANTONI . Una scuola migliore di
quella che c ' è .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Se gli alunni non vo-
gliono far scuola . . .

INGRAO. Ma chi l'ha detto ?

GRANATA. Si tratta di vedere chi ha pro-
vocato queste condizioni .

del collegio dei professori (riunitosi il pome-
riggio precedente) che proponeva una molto
liberale regolamentazione dell 'assemblea de-
gli alunni .

Giovedì 17 il Poscia distribuì nella scuol a
un volantino in cui si affermava che il col-
legio dei professori aveva deciso di allonta-
nare dalla scuola tre alunni (tra cui lui stesso) ,
se i rispettivi genitori non avessero provve-
duto a trasferirli ad altra scuola . (Commenti
all 'estrema sinistra) .

BARCA. Non si diceva che la verità in que i
volantini .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, lascin o
parlare ! Prosegua, onorevole Sottosegretario .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Nonostante che per ve-
nerdì 11 e sabato 12 ottobre la presidenz a
avesse concesso che gli alunni si riunisser o
nelle aule dalle ore 11,30 alle ore 13 (cioè ,
in quei giorni, in orario extra scolastico) pe r
dibattere i loro problemi e per formulare l e
loro richieste da sottoporre all 'attenzione de l
collegio dei professori, l 'alunno Poscia, lunedì
14 ottobre, portò a scuola e distribuì volantin i
in cui si chiedeva un 'assemblea degli student i
del « Mamiani » da tenersi nello stesso giorno ;
al rifiuto della presidenza di consentire ch e
per il terzo giorno consecutivo si tenesser o
nella scuola le riunioni di alunni, tanto più
che si pretendeva la dispensa dalle interroga-
zioni del giorno successivo, il Poscia organiz-
zò (Proteste all' estrema sinistra — Richiami
del Presidente) una manifestazione cui parte-
cipò, però, meno di un centinaio di scolari, i
quali, dopo essere stati arringati dinanzi al -
l 'aula magna dal Poscia stesso e da qualch e
altro compagno, girarono in gruppo per i cor-
ridoi della scuola, aprendo le porte delle class i
in cui si faceva lezione per incitare i compagn i
a disertare le aule .

Erano dieci giorni che la scuola funzio-
nava e da dieci giorni si ripetevano le stess e
manifestazioni, quotidianamente . L'appello
però non venne accolto dai compagni .

L ' indomani, martedì 15, sempre il Posci a
fu tra i più agitati, promuovendo, con poch i
compagni, una nuova diserzione delle aule ,
che mise il preside nella necessità di lasciare
che gli alunni si radunassero di nuovo, dall e
11,30 alle 13, per fare il punto dei loro desi-
derata .

Mercoledì 16 ottobre nuovi disordini furo-
no suscitati nella scuola dallo stesso Poscia ,
quando la presidenza rese noto il deliberato

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . I volantini e la propa-
ganda verbale determinarono una vasta agi-
tazione di alunni . Il Poscia, tra i primi, li ar-
ringava e rispondeva arrogantemente al pre-
side che tentava una pacificazione . Quando i l
preside garantì che avrebbe proposto al col-
legio dei professori di non punire i tre alunni ,
a patto che la maggioranza degli scolari ac-
cettasse di rientrare nell'ordine dopo la nuova
riunione del collegio, il Poscia fu tra i prim i
a rifiutare l ' impegno .

Quando un gruppo di alunni, sdegnato d i
tutto questo, avanzò la proposta di una richie-
sta firmata dagli scolari del « Mamiani » pe r
l ' espulsione dei capi rivoluzionari . . .

INGRAO. Sa quanti anni ha il Poscia ? Se-
dici anni !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Ne ha diciassette e fa l a
quinta ginnasiale . È stato anche condannato
per i fatti di piazza Cavour . (Proteste alla
estrema sinistra) .

CERAVOLO DOMENICO . Ecco la persecu-
zione !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . In quella occasione, i l
preside intervenne con una testimonianza a
favore, per evitare al Poscia la condanna .
Quindi, fino all'ultimo, il preside ha eserci-
tato verso questo giovane studente . . .

BRONZUTO. Scommetto che il preside di-
chiarò anche il falso, testimoniando a favore .
Lo dica !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Non poteva testimoniare
per i fatti di piazza Cavour, ma diede infor-
mazioni favorevoli sulla condotta del Poscia .
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tanto che i genitori lo ringraziarono per que-
sto intervento .

Un'altra osservazione è questa : tutte le
volte che si fa riferimento ad una stragrand e
maggioranza di alunni che non vogliono sa-
perne di questi disordini, allora questi alunn i
non hanno voce in capitolo . (Proteste all' estre-
ma sinistra) .

RAUCCI . Da che parte stia questa stra-
grande maggioranza di alunni è dato dalla
cifra 450 che ella stesso, onorevole Elkan ,
ha riferito .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione .- Più tardi, in un collo-
quio ristretto (erano presenti il preside, alcuni
alunni ed alcuni professori, nonché i rappre-
sentanti delle famiglie degli alunni), il Posci a
sostenne che i deliberati dall 'assemblea degl i
alunni dovevano essere vincolanti per il col-
legio dei professori, pena nuovi disordini . Al-
lorché gli fu obiettata l ' eventualità che l 'as-
semblea deliberasse l 'allontanamento di un
professore, il Poscia rispose che in quel caso
il professore avrebbe dovuto andarsene .

Rilevante, anche se meno determinante, è
stata l 'azione svolta nelle circostanze sopra
descritte dagli alunni Tullio Della Seta e Giu-
seppe Bortone . II 1° ottobre 1968, primo giorno
di scuola, il Della Seta fu tra i giovani più
in vista nella manifestazione, con grida contro
il preside in particolare e contro la scuola i n
generale .

BARCA . E contro il sottosegretario Elkan

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . A me non avrebbe fatt o
né caldo né freddo, non avendo rapporto di -
retto. Ma gli educatori di questi giovani, quel -
li cioè che devono insegnare loro a diventar e
uomini e cittadini, non possono non preoccu-
parsi di manifestazioni che deflettano dall a
linea educativa perseguita . (Proteste all ' estre-
ma sinistra) . Avrebbero forse dovuto lascia r
sfasciare le suppellettili e le aule stesse ?

GRANATA. Quei giovani protestavano con-
tro le strutture autoritarie della scuola .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Lunedì 14 , e martedì 15
il Della Seta fu con il Poscia tra i più acca-
niti nei disordini verificatisi nella scuola e
deplorati dalla maggior parte degli studenti .
Quando un bidello eseguì l 'ordine della pre-
sidenza di suonare la campanella per invitare

gli alunni a rientrare nelle classi, il Dell a
Seta cercò con la forza di impedire al bidell o
il gesto . (Commenti all 'estrema sinistra) .

ESPOSTO. Ma chissà quante volte sarà
stato impedito al bidello di parlare !

BRONZUTO. Di quanto è aumentata la
pena per il fatto della campanella ?

REICHLIN. Ma è grottesco !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascino
proseguire l ' onorevole Sottosegretario .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . È grottesco, sì, riconosco
che è grottesco . Quando il preside fece notar e
che non poteva consentire che gli alunni fos-
sero dispensati dallo studio tutti i giorni pe r
esercitare questo diritto d 'assemblea, il Della
Seta ribatté arrogantemente che l ' assemble a
era infinitamente più importante dello studio .
Durante l 'agitazione della mattina del 17 ,
gridò a gran voce in mezzo ai compagni ch e
non solo non doveva essere punito lui, m a
che nessuna punizione disciplinare si dovev a
da allora in poi infliggere nel « Mamian i
per reati che egli definiva non scolastici, m a
politici . (Commenti all 'estrema sinistra) .

CERAVOLO DOMENICO . Aveva fatto una
affermazione grave !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Onorevoli colleghi, ho
capito dall'interrogazione che avete una spic-
cata simpatia per questi figliuoli, e lo potev o
presumere anche prima . Ma il fatto che no n
vogliate sentire come sono andate le cose mi
sembra strano !

Questi i fatti e il comportamento in ess i
tenuto da tre studenti, che il collegio dei pro-
fessori ha esaminato, deliberando nella sedut a
del 18 ottobre le sanzioni disciplinari gi à
ricordate .

Va precisato che hanno votato favorevol-
mente alla punizione degli alunni 68 profes-
sori, 4 si sono astenuti, 11 hanno espresso vot o
contrario, ma di essi uno nel corso della riu-
nione si era associato alla proposta di inflig-
gere ai tre alunni le sanzioni poi approvate a
maggioranza, un altro ha rimproverato aspra -
mente l'operato degli alunni puniti, sottopo-
nendo all 'attenzione altri tipi di punizione .

Gli onorevoli interroganti vogliono vedere
nelle sanzioni un'azione diretta « a stroncar e
lo sviluppo di una vita democratica nella
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scuola » . Prescindendo dalla considerazione
che i metodi seguiti dagli studenti nell'avan-
zare le varie richieste sono di una democrazia
sui generis, sta di fatto che le richieste erano
state accolte per la quasi totalità . Sarebbe
stato invece democratico consentire che un a
minoranza di alunni, legalmente irresponsa-
bili, si sostituisse agli organi cui per legge è
affidato il governo della scuola, per assumer e
poteri tali da disporre il trasferimento de i
professori non graditi - che è l'unico punto
non accettato dei desiderata degli studenti -
cosa non consentita ad alcuna autorità se
non in conformità del parere del Consiglio
superiore della pubblica istruzione a garanzi a
della libertà dell ' insegnamento ?

Va inoltre considerato che le sanzioni di-
sciplinari inflitte agli alunni in question e
sono state deliberate dopo un ponderato, co-
stante atteggiamento di comprensione assunto
verso di loro, nella convinzione, o almeno
nella fondata speranza, che essi rientrassero
nella normalità, considerando la scuola come
un ambiente di impegno e di studio e non gi à
come una palestra di addestramento al di -
sordine .

Come si vede, quindi, le punizioni son o
state inflitte solo dopo che è risultato inutil e
ogni tentativo di reinserire i tre alunni nella
vita scolastica. La scuola, dopo aver inutil-
mente tentato con l'indulgenza, con i consigli ,
con i colloqui, di impedire che i tre alunn i
imponessero a tutti gli altri la loro volontà ,
distraendoli dallo studio, ha dovuto necessa-
riamente avvalersi dei mezzi estremi previst i
per la tutela della comunità e nel principal e
interesse della generalità degli alunni, che
non intendono partecipare ad azioni come
quelle per tanto tempo promosse e spesso im-
poste dal Poscia, dal Della Seta e dal Bortone .

Quanto alla lettera con la quale il padr e
dell'alunno Poscia, avvocato Ettore Poscia ,
denuncia l ' azione svolta nella vicenda dal
preside del liceo « Mamiani », si fa present e
quanto segue .

In primo luogo, la dichiarazione (« è un
giovane esaltato, anarcoide, al quale non
potevamo assolutamente permettere di rima-
nere nell ' istituto ») pubblicata sul Corrier e
della Sera e attribuita al preside del liceo
« Mamiani » non risulta sia stata da lui pro-
nunciata, tanto più che nessun rappresen-
tante del quotidiano ha conversato con lui .
Del resto, è sintomatico che nessuno dei gior-
nalisti romani, che hanno seguito più da vi-
cino il liceo « Mamiani », abbia riferito l e
dichiarazioni attribuite al preside dal Cor-
riere della Sera .

Si consideri poi, a riprova delle molte
inesattezze della stampa, che su alcuni gior-
nali (Paese-Sera di Roma, Il Resto del Carlin o
di Bologna) sono state scambiate le persone
del capo d 'istituto e del padre dell ' alunno
punito : sotto una fotografia dell 'avvocato
Poscia era il nome del preside Tullio .

BRONZUTO . Questo è imperdonabile ! (Si
ride) .

ELKAN, Sottosegretario di Stato alla pub-
blica istruzione . In secondo luogo, si assum e
che qualcuno avrebbe violato il segreto d'uf-
ficio avendo riportato ai giornali brani tratt i
da un tema di religione svolto l'anno scors o
dall'alunno Poscia, mentre l'elaborato « do-
vrebbe essere conservato nell'archivio de l

Mamiani " sotto la tutela del segreto di uf-
ficio » . In verità, gli elaborati, che vengon o
persino restituiti agli alunni e spesso lett i
in classe, non costituiscono atti di ufficio da
conservare segretamente, tanto meno quando
si tratti, come nel caso, di un elaborato pe r
insegnamento che non prevede prova scritta .
D'altra parte, lo svolgimento del tema suscit ò
allora tale impressione che l'insegnante di re-
ligione ritenne di farne rapporto al capo d i
istituto e questi, pur non giudicando di dover
prendere provvedimenti a carico dell 'alunno,
ne parlò pubblicamente nel collegio dei pro-
fessori, anche per illuminare la figura di uno
scolaro che tante volte si era posto al di fuor i
del regolamento scolastico . Che poi qualche
giornale abbia riportato alcune frasi dell'ela-
borato non può costituire scandalo, anche per -
ché risultano frasi riferite da citazioni a me-
moria .

In terzo luogo, l'avvocato Poscia accusa i l
capo di istituto di avergli proposto il solito

compromesso all ' italiana » . . .

Una voce all'estrema sinistra . Esatto !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . . . .invitandolo a presen-
tare richiesta di nulla osta per il trasferimen-
to del figlio ad altra scuola .

Il capo di istituto aveva riunito il collegi o
dei professori martedì 15 ottobre per discutere
anche eventuali provvedimenti disciplinari da
prendere a carico di alcuni alunni, tra cui
il figlio dell'avvocato Poscia . Il preside, ag-
giornando i lavori, dopo una chiara presa d i
posiziòne del collegio dei professori che in -
tendeva procedere alle sanzioni disciplinari ,
con l'impegno di convocare nel frattempo i
genitori degli alunni punibili, ritenne di la-
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sciare ancora una possibilità alle famiglie d i
ricondurre i ragazzi ad un'intesa. In altri ter-
mini, il capo di istituto voleva cercare in
extremis la collaborazione dei genitori, facen-
do presente ad essi l'opportunità che i figliuoli
fossero allontanati da un ambiente che si fa-
ceva loro sempre più ostile . . .

BARCA. Per proteggerli, dunque !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . . . l 'ambiente dei compa-
gni di scuola .

La proposta del preside era, quindi, per-
fettamente coerente con i princìpi che il pre-
side aveva cercato di sviluppare durante l a
sua presidenza . E infatti loro sanno che l a
associazione dei genitori e certe possibilità che
gli studenti hanno al « Mamiani » non si ri-
scontrano purtroppo in altri istituti, perch é
il « Mamiani » è uno degli istituti più avan-
zati .

BARCA. Se le possibilità, sono queste ,
meno male !

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Infatti, prima di ricorrere
alle punizioni, va esperito ogni tentativo per -
ché gli alunni possano rientrare nella nor-
malità .

Orbene, essendo maturata una situazion e
per cui la permanenza al « Mamiani » dei tr e
alunni non poteva sussistere senza una loro
punizione, si è suggerito il trasferimento i n
altri istituti, ove, con minori difficoltà e, co-
munque, senza precedenti disciplinari, potes-
sero accomunarsi agli altri studenti .

L'avvocato Poscia osserva poi che, in con-
trasto con il giudizio sul figlio, il capo di isti-
tuto glielo aveva dichiarato vittima, con gl i
altri alunni incriminati, dell'azione sobilla-
trice di otto suoi professori . Sta di fatto ch e
il capo di istituto nega di averlo mai detto
all'avvocato Poscia .

Per quanto riguarda gli alunni Della Seta
e Bortone, faccio presente che anche i rispet-
tivi genitori si erano resi conto che il com-
portamento dei figli era stato oggetto dell a
massima comprensione da parte degli organ i
scolastici . Infatti, la madre del Della Set a
sentì il dovere di ringraziare il preside per i l
suo intervento . Senza contare che, pur in
pendenza di procedimento penale (perché an-
che il Bortone era stato colpito dai fatti d i
piazza Cavour), all'alunno non è stata rifiu-
tata l'iscrizione nel corrente anno .

Il padre dell'alunno Bortone, in un collo-
quio avuto con il preside, riconoscendo le gra -

vi intemperanze del figlio, aveva manifestat o
il proposito di non iscriverlo più presso i l
« Mamiani » . )J il caso di tener presente in
proposito che l'alunno Bortone, quando il 1 7
ottobre gli è stato ricordato dal preside ch e
suo padre si era quasi impegnato a fargli cam-
biare scuola, ha risposto che suo padre no n
lo rappresenta ; nella stessa mattinata dichia-
rava che egli aveva tutto il diritto di « tur-
bare le coscienze » .

Concludendo, mentre confermo che i prov-
vedimenti disciplinari di cui trattasi si esau-
riscono ope legis nell'ambito provinciale (me-
diante ricorso al provveditore agli studi), non
posso non far rilevare che le decisioni adot-
tate dal collegio dei professori del liceo-ginna -
Sio « Mamiani » sono state ispirate da senso d i
responsabilità e di comprensione, già in pre-
cedenza manifestato all'indirizzo dei tr e
alunni . Giacché dalla cronaca dei fatti emer-
ge che il loro comportamento avrebbe potut o
inquadrarsi nelle ipotesi di infrazioni disci-
plinari punibili con una delle sanzioni più
gravi previste per « offese alla morale e ol-
traggio all'istituto o al corpo insegnante » ,
con l'aggravante della recidiva . Il collegio in -
vece ha qualificato i fatti commessi dagli alun-
ni in modo da rendere possibile la loro ru-
bricazione in ipotesi di infrazioni disciplinar i
comportanti punizioni minori .

Non ci sono, infine, conclusioni da trarr e
dalla conoscenza dei fatti denunciati dalla
lettera dell'avvocato Poscia, giacché uno non
risulta sia stato compiuto, e degli altri si pre-
senta un'interpretazione che, come si è vi-
sto, non regge ad un esame obiettivo, o per -
ché fondata su un presupposto errato (che gl i
elaborati svolti dagli alunni in corso d'anno
siano atti d'ufficio vincolati dal segreto), o
perché incarnante un giudizio sulle inten-
zioni, che non possono non essere invece s e

non quelle risultanti in atti .

PRESIDENTE. L'onorevole Giannantoni
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GIANNANTONI . Signor Presidente, nel
dichiararmi assolutamente insodisf atto debb o
rilevare che ancora una volta, come già i n
occasione del dibattito sugli esami tenutis i
nella facoltà di architettura del politecnic o
di Milano, è stata data una risposta che umi-
lia profondamente il Parlamento e che tra-
duce un problema di alto valore civile e cul-
turale in un verbale di polizia . Ancora una
volta, nessuno sforzo serio di comprensione ,
nessun giudizio politico, nessuna traccia d i
consapevolezza culturale .
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veramente incredibile, signor Presiden-
te ! La scuola in Italia si espande in modo
caotico, ha rapidamente stracciato quel mi-
sero pezzo di carta che è ormai il piano Gui ;
mancano le aule (solo a Roma ne mancan o
5 mila); mancano attrezzature di ogni gene -
re; le classi sono sovraffollate, ci sono i dop-
pi turni ; il personale insegnante è insufficien-
te e fruisce di un trattamento giuridico ed
economico intollerabile, al punto che è i n
uno stato di agitazione permanente e minac-
cia grandi scioperi (per non parlare poi de l
personale dei provveditorati) . A tutto ciò s i
aggiunga la decrepitezza di metodi e conte-
nuti didattici, la discriminazione sociale e
culturale tra i vari tipi di scuola .

Ebbene, di fronte a questo caos, a questo
disordine che grida vendetta, indegno di u n
paese civile, il Governo difende sempre l'ope-
rato dei presidi, anche quando si preoccupa-
no dei capelli dei giovani e delle gonne dell e
ragazze . Ma ci si rende conto della situazio-
ne, signor sottosegretario ? Si avverte la sen-
sazione non solo della collera e della prote-
sta, ma anche del ridicolo che sta travolgen-
do la nostra scuola ?

Il caso del « Mamiani » è esemplare. In
una scuola che è in pieno disordine noi tro-
viamo un preside, il professor Tullio, che s i
erge a difensore di questo disordine e l o
chiama ordine, e punisce in modo estrema -
mente grave e non accettabile tre student i
che questo disordine chiamano disordine e
perciò protestano. L'autoritarismo e la re -
pressione sono la sola cosa che funzioni i n
questa scuola ; e non è consolante che ancor a
oggi non i professori, ma i poliziotti, sappia -
no a quale scuola devono presentarsi .

Contro lo studente Stefano Poscia la so-
spensione per un anno è stata inflitta in bas e
ad una legge fascista . Si tratta del comma f )
dell 'articolo 19 del regio decreto 4 maggio
1925, n . 653, che si riferisce alle punizion i
agli alunni che manchino ai doveri scolastic i
od offendano la disciplina, il decoro, la mo-
rale, anche fuori della scuola : punizioni che
vanno dall 'ammonizione privata o in classe
fino all 'espulsione da tutti gli istituti « del
regno » (oggi della Repubblica, immagino !) .
L'articolo 20 dice che per mancanza ai do -
veri scolastici, per negligenza abituale, pe r
assenze ingiustificate, si infliggono le puni-
zioni di cui alle lettere a) e b), cioè le pi ù
Iievi, mentre le punizioni di cui al comma f )
(applicato al caso dello studente Stefano Po-
scia), riguardano le offese al decoro perso-
nale, alla religione e alle istituzioni . E, tut-
tavia, si badi bene che nello stesso artico-

lo 20 si prevede che « qualora concorrano
circostanze attenuanti, e avuto riguardo a l
profitto e alla , precedente condotta, può es-
sere inflitta la punizione di grado inferior e
a quello rispettivamente stabilito » .

Io non voglio qui sottolineare la gravit à
del fatto che la nostra scuola secondaria su-
periore sia retta ancora da leggi di questo
genere . Voglio soltanto dire che il caratter e
vessatorio del provvedimento preso dal con-
siglio dei professori su iniziativa, come dirò ,
del preside (il preside in questo caso non s i
è limitato a registrare come un notaio ; e nep-
pure il Governo può limitarsi alla parte d i
uno spettatore che racconti in modo parziale
e tendenzioso come si sono svolte le cose), i l
carattere vessatorio - dicevo - di quel prov-
vedimento è confermato dal fatto che non s i
è voluta concedere nessuna riduzione dell e
sanzioni disciplinari previste . Lo studente
Poscia non era mai incorso, in precedenza, i n
sanzioni scolastiche. Il suo profitto era stato
buono, l'anno scorso egli fu promosso con
la media del sette . Che cosa significa allora
tutto questo ? L'articolo 7 del decreto n . 76 6
del 1955 considera anche il reato contro la
religione : ed in effetti è stato riesumato u n
tema di religione . Di nuovo, dunque, si è
accusato lo studente Poscia di un reato d i
opinione, riesaminando un elaborato « pas-
sato in giudicato », rispetto al quale la valu-
tazione complessiva dell 'alunno era stata po-
sitiva, dato che era stato promosso .

Gli si rimprovera forse di esprimere l e
sue idee ? Si può parlare di educazione civi-
ca, di spirito critico in una scuola che pre-
tende che gli studenti sappiano criticare l o
stile di Cicerone o magari la strategia di Ce-
sare, ma che li punisce quando denuncian o
le più gravi contraddizioni che si ritorcono
su di essi ?

In realtà, onorevole sottosegretario, nono -
stante quello che ella ha detto, si è voluto
decapitare il movimento studentesco . Perché
è inaccettabile la versione fornita dal sotto -
segretario, secondo il quale quanto è successo
in quella scuola sarebbe stato opera di tr e
studenti su un totale di mille e cento .

Io non rifarò una minuziosa cronistori a
come ella ha fatto, ma alcuni punti qualifi-
canti da lei 'taciuti, o volutamente sottovalu-
tati, credo che debbano essere invece ribadit i
con chiarezza .

Primo: quando si riunisce per Ia prima
volta il consiglio dei professori, il preside s i
fa dare carta bianca circa i provvediment i
disciplinari nei confronti degli studenti . In-
sieme col bastone presenta anche la carota :
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quel controdocumento del consiglio dei pro-
fessori, che ella, onorevole sottosegretario, ha
descritto come se fosse un alto strumento di
democrazia. Si doveva scrivere o « sì » o
« no », e poi firmare: in pratica si trattava
di una vera e propria « schedatura » degl i
alunni .

Il preside telefona ai familiari degli stu-
denti incriminati e li invita a scuola per
prendere atto dell 'aut aut (o lasciare l'istitut o
o correre il rischio dell 'espulsione) . A quest o
fa però seguito un atteggiamento diplomatico
e conciliante, nonché la promessa perfino d i
certificati scolastici immacolati per quest i
studenti che egli si apprestava a cacciare com e
anarcoidi pericolosi per la scuola e per la
società .

Infine il provvedimento definitivo : una
sentenza emessa da un tribunale in cui l ' im-
putato non solo non aveva l'avvocato d'ufficio ,
ma non era neppure presente . E c 'è di peggio ,
perché si tratta di un imputato cui non è stato
mai contestato reato alcuno durante tutta l a
sua vita scolastica .

Certo, vi è stata la risposta studentesca .
Gli studenti che « vogliono studiare », secon-
do l 'onorevole sottosegretario, erano 500: ma
erano 600 e forse anche 700 gli studenti del

Mamiani » che hanno firmato l 'atto di cor-
responsabilità con i tre studenti incriminati ,
un atto che non è stato debitamente valutato
dal Ministero della pubblica istruzione .

BARCA. Perché non ha detto questo, ono-
revole sottosegretario ?

GIANNANTONI. Su questo atto, dicevo, i l
Ministero e il Governo non hanno espresso
alcun giudizio ; non si è riconosciuto - come
era doveroso - l ' impegno, la lealtà e il corag-
gio morale e civico di questi studenti .

R mai possibile, onorevole sottosegretario ,
che questa scuola debba insegnare una demo-
crazia concepita come schedatura e una giu-
stizia intesa come inquisizione segreta . e rap-
presaglia ? Ecco allora la risposta studente-
sca, quella che ella chiama sovversione e ch e
noi invece definiamo movimento sociale pro -
fondo, reale, importante anche sul pian o
culturale. Contro questa scuola che non in -
segna, contro questa scuola del disordine, vi è
la risposta dei licei, del « Righi », del « Ca-
stelnuovo », dell ' « Augusto », per il quale ,
onorevole sottosegretario, attendo una rispo-
sta all ' interrogazione da me presentata sulla
sospensione di 17 alunni su 21 della terza
liceale . Vi è la risposta del « Giulio Cesare » ,
del « Bernini » e di tante scuole di tutte le

città d'Italia . Da ultimo del « Parini », a
Milano .

Ecco le domande a cui ella, onorevole sot-
tosegretario, non ha risposto .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Queste domande non
erano contenute nell ' interrogazione .

GIANNANTONI. Ecco i problemi su cui
noi basiamo la nostra insodisf azione . Noi
chiediamo la revoca di questi provvedimenti ,
chiediamo che il Ministero si dissoci dall a
posizione del preside del liceo « Mamian i
come dalla posizione degli altri presidi de i
licei romani che hanno in questi mesi condott o
azioni di repressione.

La Camera ha approvato una legge di am-
nistia sulla quale noi ci siamo pronunciat i
chiaramente, nel senso che non abbiamo con-
dizionato il nostro voto favorevole all'affer-
mazione che si trattasse di reati studenteschi ,
operai o politici . Noi non abbiamo accettato ,
e non accettiamo, alcuna analogia tra le lott e
operaie e le lotte studentesche ed i reati co-
muni ; questo provvedimento di amnistia deve
essere seguito da un provvedimento di con -
dono di tutte le sanzioni amministrative .

Deve essere portata avanti (questo è u n
impegno che noi riaffermiamo) la battaglia
per i diritti democratici degli studenti, e in
primo luogo per il diritto di assemblea, per
il diritto di questi giovani che si formano
- che vorrebbero formarsi - allo studio, alla
ricerca in comune, al lavoro critico, che son o
la sostanza della scuola .

Non so, onorevole sottosegretario, se ella
abbia insegnato ad una classe di trentacinque
alunni, come è capitato di fare a me ; quante
volte è riuscito a seguire i suoi alunni du-
rante il primo trimestre, a sentire quello ch e
realmente avevano appreso, a distinguere ciò
che essi avevano imparato a memoria da ci ò
che avevano realmente capito ?

Ecco perché noi chiediamo che quest a
scuola si apra a fondamentali diritti demo-
cratici . Non credo, onorevole sottosegretario ,
che ella accetterebbe tranquillamente di vo-
tare in quest'aula, se vicino al voto dovesse

ogni volta mettere la sua firma . E la lotta per

il diritto di assemblea, la lotta per una scuo-
la diversa, è per noi un momento essenzial e

della battaglia generale per la trasformazio-
ne della nostra società ; battaglia che noi con-
duciamo nel Parlamento e nel paese, e ne l
paese e nel Parlamento continueremo, perché
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la lotta degli studenti abbia il successo che
noi riteniamo meriti . (Applausi all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Boiardi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BOIARDI. Signor Presidente, replicherò
soltanto per quanto riguarda la seconda part e
della nostra interrogazione, dichiarandomi
non tanto insodisfatto, quanto sdegnato dell a
risposta data dal rappresentante del Governo .
Sono ancora più stupefatto per un'altra ra-
gione ; in questa stessa seduta, qualche ora
fa, come il signor Presidente ricorderà, è stata
posta in votazione la presa in considerazione
della proposta di legge costituzionale del-
l'onorevole Ingrao ed altri relativa alla dimi-
nuzione dei limiti di età previsti per il diritt o
elettorale attivo e passivo, con cui, in parti -
colare, si intende conferire iI diritto eletto-
rale attivo al compimento del diciottesim o
anno di età . Il Governo, attraverso le dichia-
razioni del ministro Mazza, con le consuete
riserve, non si è opposto alla presa in consi-
derazione di questa proposta di legge . chia-
ro che ciò postula da parte del Governo, come
da parte del Parlamento, la consapevolezz a
di un grado di maturità dei giovani ben di-
verso da quello che ci è stato delineato nell a
risposta del sottosegretario per la pubblic a
istruzione .

Da un lato il Governo si dichiara favo-
revole a concedere l'elettorato attivo al compi -
mento del diciottesimo anno di età, dall'altr o
si trattano gli stessi giovani a cui si vuol con-
cedere questo diritto come persone incapaci d i
esprimere qualsiasi parere decisivo sulle scelte
della loro vita scolastica, e qualsiasi giudizi o
inerente la vita della loro scuola .

Non è vero che tutta la scuola funzioni i n
questo modo. Ad esempio, a Reggio Emilia ,
l 'onorevole Dossetti, che sedeva su questi ban-
chi fino a qualche mese fa e che ha ripreso i l
suo posto di preside del liceo classico « Ario-
sto », ha introdotto fin dai primi giorni del -
l ' attività scolastica l'istituto dell'assemble a
studentesca. I giovani si riuniscono quind i
costantemente in assemblea .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Anche questi si riuni-
vano .

BOIARDI . Vi è una differenza : l'onore-
vole Dossetti non ha mai ritenuto che gli stu-
di siano una cosa seria e che la politica sia

una frivolezza, che le discussioni politiche sia -
no una perdita di tempo .

Da questo punto di vista sono sdegnato ,
anche come parlamentare, per il fatto che l a
discussione politica sia considerata una per -
dita di tempo rispetto all'attività di studio .
Abbiamo visto, nel corso di questi ultimi me -
si, avviarsi un processo di profonda matura-
zione dei giovani . Credo che se oggi lo stess o
Governo si pronuncia favorevolmente in me -
rito all'estensione dell 'elettorato attivo a l
compimento del diciottesimo anno di età, ciò
avviene anche perché i giovani hanno dat o
prova di questa maturità che è stata loro lar-
gamente riconosciuta . Bisogna però organiz-
zare i canali attraverso i quali i giovani pos-
sano esprimere il loro pensiero, possano di-
scutere della loro scuola, della società in cu i
la loro scuola si inserisce, della loro vita .

Può essere facile che si manifestino casi
di anarchismo, ma ciò accade là dove si agi-
sce secondo i consunti criteri paternalistici ,
quegli stessi criteri che sono emersi dalla ri-
sposta del rappresentante del Governo. Sono
questi i criteri che noi respingiamo e che
danno l'immagine di una scuola paternalisti-
ca e reazionaria, incapace di capire i proble-
mi di questi giovani . Una scuola che attraver-
so le sue autorità gerarchiche va perfino a
raccogliere le firme degli studenti per stron-
care quello che altri cercano pian piano d i
mettere in movimento .

Questa è la classica scuola « bacchettona »
che cerca di agire perfino sui genitori pe r
ricattare, imprigionare la volontà rinnovatri-
ce dei figli . È proprio questa procedura ch e
è inaccettabile e che finirà col determinare
urti sempre più gravi nella scuola . Soprat-
tutto nella scuola secondaria superiore . L ' ono-
revole Elkan, del resto, è uomo di scuola e
immagino che sia consapevole di quanto si a
grave la situazione della scuola secondari a
superiore, più grave addirittura di quell a
dell 'università .

Non si può dimenticare il fatto che è stata
riformata la scuola media e che essa in molt e
sedi è diventata realmente una scuola nuova
che determina un risveglio di attitudini . E
cambiato tutto l'indirizzo degli studi ; ma se
non si provvede a riformare anche la scuol a
secondaria superiore, la situazione dell a
scuola tutta resterà drammatica, incoerente e
assurda . Infatti la scuola dell'obbligo prepa-
ra a corsi che non coincidono in alcun cas o
con l'attuale situazione della scuola seconda -
ria superiore . Se non si affronta con la ne-
cessaria urgenza – e dobbiamo denunciar e
con quale grave ritardo si persista ancora in
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questa posizione di chiusura verso i problemi
della riforma della scuola - il problema dell a
riforma della scuola secondaria superiore ,
questa diventerà una polveriera e i casi del
« Mamiani » si ripeteranno in tutto il paes e
e voi non avrete altra scelta che quella di sca-
tenare delle « truppe messicane » contro que-
sti studenti .

Ecco il timore che nasce anche da una ri-
sposta di questo genere, signor Presidente . I l
timore che si marci lungo una strada sempre
più oppressiva deriva dalla risposta del sot-
tosegretario, che indica le linee generali d i
una concezione autoritaria che può condurre
fino ad una situazione di tipo messicano. Io
credo che l'opinione pubblica italiana si si a
profondamente commossa di fronte agli av-
venimenti che si sono verificati nel Messicó ,
tanto è vero che all'improvviso dei giovani ,
che dal loro governo erano considerati sov-
versivi, per noi son diventati degli eroi .

PRESIDENTE . Le faccio osservare ch e
stiamo parlando del « Mamiani » .

BOIARDI. Sollevo la questione perché te-
mo che sulla base di un certo tipo di valuta-
zione e di giudizio si arrivi per forza, at-
traverso una spirale piuttosto celere, a deter-
minare situazioni di quel tipo . Allora, se vo-
gliamo impedire che si arrivi a ciò, dobbiamo
creare una scuola democratica . E quando
chiediamo che si intervenga in relazione ai
fatti del liceo « Mamiani », non lo chiediam o
tanto per risolvere un problema specifico : noi
chiediamo che il Governo si muova per get-
tare le basi - attraverso circolari, attravers o
interventi, attraverso dibattiti da aprirsi nel
paese - di una scuola che sia realmente de-
mocratica e quindi ben diversa da quella ch e
è attualmente, come dimostrano questi avve-
nimenti .

Noi rifiutiamo con molto sdegno questo
tipo di risposta, che assomiglia - come di-
ceva l 'onorevole Giannantoni - a un verbal e
di polizia. Chiediamo che si intervenga pe r
sanare queste situazioni, e non per confinar e
in altre scuole i giovani che hanno agito
all'interno del « Mamiani » . Chiediamo che
ci sia un ripensamento generale della situa-
zione, anche se francamente non abbiamo
molta fiducia che ciò avverrà, dopo la ri-
sposta del Governo che abbiamo dovuto ascol-
tare . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

così esaurito lo svolgi-
mento di interrogazioni urgenti .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

MANCO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCO. Signor Presidente, io non riesc o
a comprendere il criterio seguito nello svol-
gimento delle interrogazioni . Ho presentato ,
da oltre due mesi, un ' interrogazione riguar-
dante i fatti dell'ACI che, a mio parere, ri-
vestono una notevole gravità . Avvengono
reati, hanno luogo processi ; è insomma tutta
una situazione che desta enorme preoccu-
pazione . Ho presentato inoltre un ' interroga-
zione che si riferisce al caso del presidente
di sezione della Corte di cassazione Lenti e ,
infine, un'altra interrogazione riguardante i l
presidente aggiunto della Corte di cassazione
Lattanzi. Mi pare che queste interrogazioni

rivestano almeno - dico almeno - un ' impor-
tanza non minore di quelle sul « Mamiani » ,

oggi svolte . Pertanto, sollecito lo svolgiment o
di queste mie interrogazioni .

PRESIDENTE. Onorevole Manco, la Pre-
sidenza interesserà i ministri competenti . Deb-
bo però precisare che la Presidenza rispett a
un ordine nello svolgimento delle interroga- '
zioni, e deve tener conto di quando il Governo
si dichiara pronto a rispondere .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di domani martedì 29 ottobr e
1968, alle 10,30 e alle 16 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge:

SERVELLO e TURCHI : Modifiche all'arti-
colo 4 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 1° aprile 1947, n . 22, ri-
guardante l'indennità di vestiario ai sottuffi-
ciali e militari dell'Arma dei carabinieri e
del Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza (145) ;

TURCHI ed altri : Provvidenze a favor e
dei sottufficiali, graduati e militari dell'Arma
dei carabinieri e del Corpo delle guardie d i
pubblica sicurezza, richiamati e trattenut i

(151) ;
LOMBARDI RICCARDO ed altri : Riconosci-

mento delle risultanze economiche delle ge-
stioni di ammasso e d'importazione di ce-
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reali e di altri prodotti agricoli svolte pe r
conto e nell'interesse dello Stato (179) ;

SANTI : Modifica alle norme relative al
trattamento economico dei capi operai del Mi-
nistero della difesa (386) .

2. — Seguito della discussione dei disegni
di legge:

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l'anno finanziario 1969 (311) ;

— Relatori : Fabbri, per l 'entrata; Isgrò ,
per la spesa ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1967
(312) ;

— Relatore: La Loggia .

La seduta termina alle 21,5.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITT A

SERVADEI. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per conoscere i parametri
di graduazione degli incentivi in applicazion e
della legge 12 marzo 1968, n . 326 e della leg-
ge 22 luglio 1966, n . 614, stabiliti dal l 'apposita
commissione ministeriale .

	

(4-02212 )

SERVADEI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i suoi intendimenti
circa l'ampliamento a quattro corsie della vi a
Emilia da Bologna a Rimini secondo la moti-
vata richiesta delle amministrazioni comunal i
interessate, ed in relazione ad analoghe ini-
ziative assunte su tratti di strade statali co n
assai minore traffico e con indici di incident i
assai più limitati .

L ' interrogante ritiene l'opera perfettamen-
te inquadrata nel piano di sviluppo regional e
che continua a considerare la via Emilia un a
infrastruttura primaria sotto l ' aspetto sia eco-
nomico sia turistico .

Ritiene altresì che i richiesti lavori di mi-
glioramento possano verificarsi in un ragio-
nevole periodo di tempo, partendo dai punt i
maggiormente critici .

	

(4-02213 )

SERVADEI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere i criteri
coi quali il consorzio agrario provinciale d i
Forlì accoglie nuovi soci, dal momento ch e
mentre centinaia di coltivatori diretti, piccol i
proprietari e mezzadri hanno presentato do -
manda da diversi anni senza neppure ottener e
risposta, si è anche recentemente provveduto
ad allargare la base sociale con persone assa i
poco impegnate nel settore agricolo . (4-02214 )

SERVADEI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quando intende esprimere i l
proprio benestare al decreto ministeriale ch e
fissa i nuovi massimali e minimali ed i nuov i
coefficienti di rivalutazione delle rendite ri-
guardanti gli infortuni sul lavoro a partir e
dal 1° luglio 1968 .

L'interrogante ritiene il perfezionament o
del provvedimento molto urgente, stante l ' ina-
deguatezza dell'attuale trattamento agli infor-
tunati .

	

(4-02215 )

SERVADEI. — Al Governo . — Per cono-
scere quando intende porre fine alla gestion e
commissariale degli organi centrali dell ' Asso-

ciazione nazionale mutilati e invalidi del la-
voro, la quale permane dal luglio 1966 con
grave nocumento al buon funzionamento de-
mocratico dell 'associazione stessa .

	

(4-02216 )

CUSUMANO. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se è a co-
noscenza che parte del grano ammassato vo-
lontariamente in alcuni depositi del consor-
zio agrario provinciale di Trapani, ricadent e
in zone terremotate, sia andato perduto a
causa del sisma .

Per sapere inoltre, se è vera la decision e
presa dai dirigenti del consorzio di far pa-
gare la quantità di grano perduta agli am-
massatori, trattenendo sul prezzo da liquidar e
lire 5 a chilogrammo .

Tutto ciò comporterebbe un aggravio pe r
i coltivatori che oltre ai danni del terremoto
si vedono decurtato il prezzo del grano .

Sarebbe opportuno un intervento perch é

l ' indennizzo del grano perduto avvenga tra-
mite altri canali, e comunque non a caric o
degli ammassatori .

	

(4-02217 )

ALPINO. Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere in qual modo in -
tenda provvedere al potenziamento e alla ri-
strutturazione della Corte dei conti, da temp o
auspicati anche in sede scientifica e divenut i
di urgente necessità in seguito non solo al -

l'estendersi dei compiti svolti con tanta auto-
rità e spirito di dovere dalla Corte medesima ,
ma anche alla dichiarata incostituzionalit à

dei consigli di prefettura .

Si chiede in particolare di conoscere s e
sia allo studio un progetto di riforma e qual i

ne siano le direttive e impostazioni, tenend o
anche conto dell'enorme ritardo che si ri-
scontra nell'evasione della massa continua-

mente crescente dei ricorsi giurisdizionali e

che provoca il legittimo malcontento dei nu-
merosissimi interessati .

	

(4-02218)

FODERARO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere se
non ritenga opportuno indire un concorso spe-
ciale per fattorino postelegrafonico che con -

senta a numerosi ex procaccia con obbligazio-
ne personale, licenziati dall'amministrazion e
postelegrafonica per la riorganizzazione de i
servizi, di poter concorrere per una sistema-
zione stabile prima di aver superato il limite

di età, elevato con decreto presidenziale 9 ago -

sto 1967, n. 1417, a 45 anni .
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L ' interrogante fa presente come tale con -
corso risponderebbe ad un principio di giusti-
zia e di umanità per cittadini che hanno finora
lavorato nel pubblico interesse e che altriment i
verrebbero a trovarsi senza un'occupazione .

(4-02219 )

SCOTTI . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord ed al Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica . —
Per sapere - premesso che :

a) l ' articolo 12 della legge 26 giugno 1965 ,
n . 717, prescrive per l 'ammissibilità alle age-
volazioni che il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno provveda all'ac-
certamento delle conformità delle iniziative in-
dustriali ai criteri ed alle direttive fissate da l
piano di coordinamento ;

b) né dalla legge, né dal piano di coor-
dinamento, né dai decreti del Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno, rela-
tivi ai parametri ed alle classi di graduazione
degli incentivi finanziari, risulta allo stato de -
gli atti alcuna limitazione per iniziative in-
dustrali che, pur avendo i requisiti richiesti ,
appartengano a settori economici con capacit à
produttiva in eccesso rispetto alla domand a
interna e, almeno, del MEC -

1) in base a quali criteri si possa, una vol-
ta emesso favorevole parere di conformità ,
revocare o limitare l'entità delle agevolazion i
finanziarie e del relativo tasso di interesse ;

2) se, invece, non si ritenga urgente d i
modificare i criteri adottati dal piano di coor-
dinamento, per limitare sensibilmente la mi-
sura dei benefici, nel caso di iniziative appar-
tenenti a settori con esuberanza di capacit à
produttiva ;

3) se, infine, non si reputi necessario chia-
rire la natura e la portata dell 'accertamento
del Ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno, per evitare che esso si tra-
sformi in un sistema di concessioni, e in un o
strumento per regolare la concorrenza tra l e
singole imprese .

	

(4-02220 )

LAMI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a co-
noscenza del licenziamento dell 'operaio Giun-
chi Danilo effettuato dalla Orsi Mangelli d i
Forlì per essere sottoposto ad esami clinici, e
se non ritenga necessario intervenire affinché
al Giunchi venga restituito il suo posto di la-
voro .

L'interrogante fa rilevare che il licenzia-
mento del Giunchi, membro della commissio-
ne interna dell'azienda Orsi Mangelli, e con-
sigliere comunale di Forlì, avvenuto alla vi-
gilia di uno sciopero unitario dei dipendent i
dello stabilimento, appare chiaramente atto
di rappresaglia, lesivo dei diritti dei lavo-
ratori .

	

(4-02221 )

BENOCCI, TOGNONI, MARMUGI, RAF-
FAELLI, DI PUCCIO, NICCOLAI CESARINO ,
BERAGNOLI, BIAGINI E GIOVANNINI . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
se è a conoscenza del vivo malcontento esi-
stente in Toscana, nelle zone colpite dalla al-
luvione del 1966, per la lentezza con cui s i
procede al disbrigo delle pratiche relative a l
versamento dei contributi per il ripristino de -
gli immobili alluvionati .

Gli interroganti ricordano a tale proposit o
che la lentezza è soprattutto causata dal fatt o
che essendoci in Toscana 27 mila pratiche d i
danni alluvionali, al loro disbrigo sono ad -
detti solo 5 impiegati presso il provveditorato
alle opere pubbliche di Firenze, mentre il Mi-
nistero non manda più personale in trasfert a
in quanto non ci sarebbero fondi .

Per sapere, quindi, se il Ministro non in-
tenda prontamente intervenire affinché veng a
convenientemente aumentato il personale ad-
detto alle pratiche alluvionali per un loro sol -
lecito disbrigo .

	

(4-02222 )

BEMPORAD. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere quali in-
terventi il Governo intenda predisporre ur-
gentemente per soccorrere e risarcire le po-
polazioni colpite dal nubifragio in provincia
di La Spezia e particolarmente nel comun e
capoluogo e in quelli di Sarzana e Santo Ste-
fano Magra .

	

(4-02223 )

GIOMO. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere con quale ritmo proceda l'espleta -
mento delle domande degli ex combattent i
intese ad ottenere la concessione dell'assegno
annuo previsto dalla legge 18 marzo 1968 ,
n . 263 .

In particolare l ' interrogante chiede di co-
noscere se non ritenga opportuno impartir e
specifiche disposizioni affinché l'iter dell 'esa-
me delle domande venga espletato con la mas-
sima sollecitudine e ciò sia in considerazione
delle urgenti necessità dei beneficiari ; sia de l
tempo ormai trascorso dall'entrata in vigor e
della legge .

	

(4-02224)
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DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Mini-
stro dell 'agricoltura e delle foreste . — Per sa-
pere i motivi che hanno ritardato e tuttor a
ritardano la concessione dei contributi previ-
sti dal Piano verde per la costruzione del -
l'impianto di macero-stigliatura industrial e
della canapa in provincia di Caserta, il cu i
progetto fu elaborato fin dall 'anno 1962 da l
Consorzio produttori canapa ed anche appro-
vato dall 'Ispettorato provinciale dell'agricol-
tura di Caserta .

Valide considerazioni giustificano e ren-
dono opportuno, a giudizio dell ' interrogante ,
l ' insediamento di detto impianto nella pro-
vincia di Caserta :

a) la coltivazione della canapa è ormai
localizzata esclusivamente in quella provincia ,
per cui l 'area canapicola casertana è l ' unica
esistente in Italia ;

b) la sufficiente e consistente ampiezza
dell'area destinata a canapa in provincia d i
Caserta assicura un costante approvvigiona -
mento del prodotto, in grado di alimentar e
un impianto pilota di macero-stigliatura indu-
striale della canapa ;

c) l ' installazione dell ' impianto, localiz-
zata nella zona di Marcianise, in prossimità
dell ' esistente stabilimento della SIAG (So-
cietà italiana agglomerati) e nelle vicinanze
dei regi lagni consegue il duplice obiettivo
di utilizzare il canapulo (che viene lavorato
dalla SIAG) e di sfruttare i regi lagni per
il rifornimento idrico prima ed il conseguente
deflusso delle acque di macerazione dopo .

Per tali motivi l ' interrogante ritiene indi-
lazionabile la realizzazione dell'impianto che,
a parte i già precisati vantaggi, può assicu-
rare il rilancio della coltura della canap a
che, senza opportuni interventi, potrebbe av-
viarsi ad irreparabile declino .

	

(4-02225 )

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
della pubblica istruzione e della sanità . — Per
conoscere - premesso :

a) che con l'entrata in vigore del rego-
lamento per l ' applicazione del titolo 3° de l
decreto del Presidente della Repubblica del -
1'11 febbraio 1961, n . 264, relativo ai serviz i
di medicina scolastica, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 22 dicembr e
1967, n . 1518, tutti i servizi di vigilanza igie-
nica e di assistenza sanitaria scolastica, nel -
l'ambito delle province, e i servizi di medi-
cina scolastica, nell'ambito dei comuni, in
tutte le scuole di ogni ordine e grado, pub-

bliche e private, dovevano essere attribuit i
alla esclusiva competenza del Ministero dell a
sanità ;

b) che si sarebbe dovuta verificare l a
cessazione dell ' attività dei servizi di medicin a
scolastica istituiti dal Ministero della pub-
blica istruzione con ordinanza del 1960, so-
prattutto perché trattavasi di servizi affidat i
a medici degli Istituti di istruzione, nel mi-
gliore dei casi pagati dai fondi delle Cass e
scolastiche e a medici provinciali coordinator i

assunti in servizio, non come medici, ma com e
insegnanti annuali di educazione fisica ;

c) che giungendo segnalazioni che i ser-
vizi di medicina scolastica istituiti dal Mini-
stero della pubblica istruzione continuano tut-
tora ad esistere, mentre i servizi di medicin a
scolastica affidati, per legge, alla esclusiva

competenza del Ministero della sanità non
hanno realizzato un funzionamento efficient e
ed organico in tutti i comuni della Repubblica
italiana con evidenti deficienze degne di ri-
lievo ; -

quali provvedimenti intendano urgente-
mente adottare per evitare il persistere di un a
situazione che per gli inconvenienti in att o
e che si trascina insoluta da anni va, invece ,
subito sistemata in retta applicazione dei su

citati decreti presidenziali dell'11 febbrai o

1961, n . 264, e del 22 dicembre 1967, n . 1518 .
(4-02226 )

QUARANTA . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno disporre per la completa sistema-
zione della strada statale 426 di Polla .

(4-02227)

QUARANTA. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se intenda dare l e
opportune disposizioni per la continuazione
dei lavori di allargamento della strada statal e
bivio San Marzano-Atena Lucana scalo .

(4-02228 )

CASCIO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se è a
conoscenza che i treni in transito alla sta-
zione di Messina giungono sempre con ri-
tardo . In particolare il direttissimo 89 arriva
sistematicamente con ritardo non inferiore a
quindici minuti .

Se non ritiene, in conseguenza, che sia i l
caso di disporre per tale treno una modific a
dell'orario .

	

(4-02229)
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CASCIO. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere :

1) se le cooperative edilizie e finanziat e
ai sensi della legge 10 agosto 1950, n . 715
(legge Aldisio), possono o meno essere equi-
parate a quelle che fruiscono del contributo
statale ai fini della imposta del registro ;

2) se (non evincendosi dal testo dell a
citata legge l'esclusione da tale equiparazio-
ne) non ritenga che la circolare ministerial e
del 10 giugno 1966, n . 6943, divisione XI, con
la quale viene negata l'equiparazione stessa ,
abbia un inammissibile valore modificativo o
sia incorsa in un errato criterio interpretativo ;

3) se, in particolare, non ritenga che
l'Istituto nazionale case ai maestri, incluso i n
seguito all'approvazione della legge 20 marzo
1954, n. 79, tra quelli di cui all'articolo 16
del regio decreto 28 aprile 1938, n . 1165, deb-
ba, essendo stato finanziato ai sensi della ci -
tata legge Aldisio, essere perciò stesso am-
messo, in relazione agli atti di assegnazion e
ai soci, a fruire del beneficio della registra-
zione a tassa fissa ;

4) se non ritenga, infine, risolutivo, a l
fine di modificare il contenuto della citata
circolare ministeriale, il fatto che la legg e
20 marzo 1968, per ciò che riguarda gli effett i
tributari, ha equiparato alle cooperative a
contributo erariale le cooperative edilizie be-
neficiarie (come appunto il già nominato Isti-
tuto case ai maestri) della legge 10 agost o
1950, n . 715 .

	

(4-02230 )

QUARANTA. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere :

a) se sia a conoscenza che agli Ospedal i
riuniti di Salerno, in dispregio delle disposi-
zioni ministeriali del 18 maggio 1968, no n
solo si è proceduto all'allargamento dell a
pianta organica istituendo tre nuovi prima-
riati di medicina generale e numerosi altr i
posti, ma si è iniziato l 'espletamento di tal i
concorsi pur essendovi allo stato pendente u n
ricorso al Consiglio di Stato contro le delibe-
razioni adottate in merito dal consiglio d i
amministrazione ;

b) quali provvedimenti si intendono
adottare onde bloccare - fra le tante - anch e
tali illegali iniziative .

	

(4-02231 )

QUARANTA . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se sia a
conoscenza e quali le ragioni per cui l'Ispet-
torato agrario provinciale di Salerno da molt i
mesi non provvede ad emettere provvedimenti

di finanziamento di opere di miglioramento
fondiario (articolo 16, legge n . 910, Piano
verde n . 2) ;

e se i sopralluoghi preventivi già fatti
dall'ispettorato non siano altro che l'ennesi -
ma turlupinatura ai danni degli agricoltor i
che non possono realizzare le stesse opere .

(4-02232 )

QUARANTA. — Ai Ministri dell'interno ,
dell'agricoltura e foreste, del lavoro e previ-
denza sociale e dei lavori pubblici . — Per
sapere se a seguito dei danni arrecati alle
colture ed alla viabilità minore da una vio-
lenta grandinata abbattutasi giorni addietr o
sul territorio dei comuni di Polla, Sant'Arse-
nio, San Pietro al Tanagro e San Rufo, i n
provincia di Salerno, non ritengano oppor-
tuno intervenire erogando dei contributi in
favore dei coltivatori diretti e finanziare dei
cantieri di lavoro, per il ripristino delle vie
danneggiate .

Inoltre se non sia il caso di disporre per
l'approvazione urgente l'inizio di tutte le ope-
re pubbliche già finanziate .

	

(4-02233 )

QUARANTA . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere - premesso
che il (‹ consorzio di bonifica è innanzitutt o
un organo tecnico ed economico, la cui atti-
vità è volta a valorizzare la terra affinché s u
di essa possano avere sede e sviluppo le vari e
attività : agricole, industriali, ecc . »

a) quali sono stati i criteri e le valuta-
zioni del consiglio dei delegati del consorzi o
di bonifica del Vallo di Diano nel deliberar e
l'allargamento del perimetro consortile a zon e
collinose e montagnose ;

b) se la stessa deputazione amministra-
tiva abbia tenuto presente o meno il parer e
dei consigli comunali interessati ;

c) se sia a conoscenza che a seguito al -
l'aumento dei canoni regna vivo malcontento
fra i consorziati tutti ;

d) se, infine, il delegato del Ministero
dell'agricoltura ha partecipato - in tale oc-
casione - al consiglio.

	

(4-02234 )

QUARANTA . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, dell'agricoltura e
foreste e del tesoro . — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano prendere, ciascuno
nell'ambito delle proprie competenze, per ve-
nire incontro allo stato di disagio - causa l a
crisi che investe da anni il settore caseario -
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in cui si è venuta a trovare la ditta Frasc a
con sede in Silla di Sassano (Salerno), temen-
dosi che l'ISVEIMER, creditore della stessa ,
possa mettere in forse la continuazione del -
l'attività .

L'interrogante tiene a precisare che pres-
so i caseifici della ditta Frasca si collocano
circa mille quintali di latte, produzione gior-
naliera di buona parte delle piccole aziend e
agricole del Vallo di Diano che nell'alleva-
mento del bestiame trovano l'unica attività
con reddito certo . Conseguentemente un'even-
tuale crisi della suddetta industria compor-
terebbe un durissimo colpo alla economia ru-
rale della zona che è la spina dorsale di tutta
l'economia del Vallo di Diano .

	

(4-02235 )

GIOMO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi -
menti abbia preso od intenda prendere i n
merito alle irregolarità riscontrate nel con -
corso per posti di preside nella scuola media
indetto con decreto 13 settembre 1965 .

Risulta infatti all ' interrogante che la com-
missione giudicatrice con grave violazion e
di legge ha ammesso a concorso candidat i
privi dei requisiti richiesti espressamente da l
bando di concorso .

In particolare : 1) che sono stati ammess i
« con riserva » 12 candidati che risultano im-
messi nella graduatoria di merito con eviden-
te danno per coloro che posseggono effettiva-
mente i requisiti previsti, fra cui essenzial e
e inderogabile quello di almeno cinque anni
di servizio di ruolo ordinario effettivament e
effettuato nelle scuole medie con esclusion e
di qualsiasi equipollenza (legge 13 marzo
1958, n . 165) ; 2) che sono stati ammessi a con-
corso candidati privi dei requisiti' senza in
qualche caso neppure apporre la postilla il -
legittima della riserva .

	

(4-02236 )

LEZZI . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per conoscere i confini precisi che s i
riferiscono all 'ex città universitaria ed a i
rioni già previsti dal piano regolatore 1939
(Scudillo e Capodimonte - Napoli) .

Per conoscere se i suoli che circondano l a
ex città universitaria, il nuovo rione Scudil-
lo e il nuovo rione Capodimonte sono classifi-
cabili al livello di « zona agricola » ; ed in ta l
caso come mai da molti anni gli uffici tecnic i
del comune hanno espresso pareri favorevol i
per nuove costruzioni in tutta la zona che
dovrebbe essere vincolata alla norma ff a de l
piano regolatore .

Se è vero che l'estensione della ex citt à
universitaria oltre i suoi confini – stabilit i
dal piano regolatore – è avvenuta per una
superficie aggirantesi a circa metri quadrat i
80 .000 a seguito di un parere espresso in data
29 ottobre 1964 protocollo 2236/2192 dal diri-
gente della sezione urbanistica del provvedi-
torato alle Opere pubbliche della Campania .

Per conoscere i motivi per i quali il pa-
rere dell 'avvocatura comunale dell'11 marz o
1967 che consentiva la concessione delle li-
cenze edilizie nella ex città universitaria no n
è stato sottoposto alla valutazione del consi-
glio comunale non fosse altro per non lascia -
re ad un ufficio la responsabilità di rendere
edificabile una sì vasta zona che abbracci a
una superficie di metri quadrati 410 .000 .

Per conoscere le ragioni per le quali l'as-
sessore all'urbanistica non ha ritenuto far re-
digere per la zona della ex città universitari a
il piano particolareggiato e se per il nuov o
rione Scudillo sono state rispettate sia la nor-
ma riguardante l'altezza del fabbricato ch e
la destinazione della piazza, della chiesa e
delle strade che pure erano inserite nel pia -
no regolatore del 1939 a meno che non si sia
provveduto per tale rione alla redazione di
un nuovo piano particolareggiato .

Infine per conoscere se la commissione di

assessori comunali ha ultimato l ' indagine
sulle licenze edilizie concesse nel passato e
nell'ipotesi di inadempienza non motivata se
non intende adottare misure per lo stesso
scopo .

	

(4-02237 )

MONACO . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere :

1) quanti operai occasionali prestano
servizio presso l'aeronautica militare ;

2) quanti di questi prestano servizio
presso la seconda regione aerea ;

3) se sono amministrati direttamente o
attraverso cooperative o ditte appaltatrici ;

4) per quanti giorni lavorativi al mese
prestano la loro opera ;

5) il costo di ciascuno di essi all'ammi-
nistrazione ;

6) quanto, in effetti, è il loro reale sa-
lario ;

7) perché qualora non siano già diret-
tamente amministrati dall 'Aeronautica mili-
tare non vengono da questa assunti diretta-
mente e sistemati in ruolo con evidente van-
taggio del lavoratore, e probabilmente, anch e
dell'erario .

	

(4-02238)
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ZAPPA. — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per conoscere se il Ministero è in grado
di aderire alla richiesta di concessione di con-
tributo statale sulla legge 589 del 3 agosto
1949 avanzata dal comune di Sondrio e dal
comune di Albosaggia (provincia di Sondrio )
diretta a realizzare la costruzione del nuovo
ponte sul fiume Adda, in sostituzione dell 'at -
tuale già limitato per sicurezza e portata e
recentemente lesionato dalla piena del fiume .

(4-02239 )

CASSANDRO . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere - premesso che la località d i
Canne nei pressi di Barletta è oggetto di con-
tinue visite da parte di studiosi di storia an-
tica e medioevale italiani e stranieri ; che a
suo tempo furono anche stanziate somme pe r
la costruzione di un edificio che oltre all'al-
loggio del custode comprende locali ormai
abbandonati dove avrebbero dovuto trovare
degna sistemazione tutti i non pochi cimel i
rinvenuti nella campagna circostante che fu
teatro della più dura sconfitta di tutta la sto -
ria romana ;

premesso che il comune di Barletta h a
più volte sollecitato la restituzione di tutt o
il materiale archeologico provvisoriamente
trasportato a Taranto - se risponde a verifà
la notizia secondo la quale si ha in animo d i
rinunziare da parte della sovraintendenza ad
ogni ulteriore ricerca archeologica riprivatiz-
zando altresì i suoli della collina ove fu rin-
venuto un importante sepolcreto e se invec e
non si ritenga opportuno, per quanto detto
innanzi, procedere alla sistemazione definiti -
va della zona e degli avanzi della cittadin a
- i cui resti sono in uno stato di complet o
abbandono - consentendo ai turisti una sost a
di indubbio valore storico e particolarment e
suggestiva .

	

(4-02240 )

SCAINI, LIZZERO, BUSETTO E BOR-
TOT. — Ai Ministri dell 'interno, dei lavor i
pubblici e dell'industria, commercio e arti-
gianato . — Per conoscere :

1) se siano informati del tentativo d i
sottrazione di documenti e beni del comun e
di Erto e Casso al fine probabile di tentar e
un illegale trasferimento della sede munici-
pale fuori dal territorio naturale di Erto e
Casso ;

2) quali provvedimenti urgenti inten-
dano adottare per trasferire il municipio ,
dalla attuale provvisoria installazione in edi-
ficio privato del comune di Cimolais, nell a
sua naturale ed originaria sede ad Erto che

risulta perfettamente idonea, efficiente ed im-
mediatamente utilizzabile ;

3) quali urgenti provvedimenti intenda -
no adottare per dare finalmente inizio (dop o
5 anni dalla catastrofe) alla costruzione dell a
nuova Erto a quota stabilita ;

4) quali urgenti provvedimenti intenda-
no adottare per dare finalmente inizio all a
sistemazione e ai lavori di insediamento del -
la zona industriale di Pinedo utilizzando gl i
oltre 18 miliardi di residui passivi già stan-
ziati da 5 anni e non ancora spesi ;

5) se non intendano inviare urgente -
mente propri rappresentanti nella zona di
Erto per dare le necessarie assicurazioni all e
popolazioni interessate alla soluzione dei su -
esposti problemi ;

6) se non intendano provvedere al fi-
nanziamento delle spese necessarie ai super-
stiti di Erto-Longarone e altre località colpit e
dalla catastrofe per poter presenziare sia co-
me testimoni che parte civile nella città d i
Aquila in occasione del processo che dovrà
fare giustizia per i caduti e i viventi . (4-02241 )

ZAPPA. — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per sapere se è in grado di disporre
l'intervento progettato dall'ufficio del geni o
civile di Como per il consolidamento dell a
sponda lacuale in località « Uff » nel centro
abitato di Colonno (Como) ove nel 1967 si è
verificata una frana che ha compromesso la
staticità di alcune abitazioni per cui con or-
dinanza dell'autorità amministrativa del 25
agosto 1967 - tuttora operante - è stato di -
sposto lo sgombero delle abitazioni stesse pe r
complessive 14 famiglie .

	

(4-02242 )

COTTONE. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza dell a
notizia riportata ai primi di questo mese d i
ottobre dal giornale Jewish Chronicle di Lon-
dra, in una corrispondenza da Haifa, in base
alla quale da parte dell'inventore israelian o
Haim Hefetz è stato inventato, dopo anni d i
ricerche, un nuovo processo di costruzione
che rende possibile elevare una casa di du e
piani in un solo giorno, a mezzo di colat a
dentro una forma; la casa avrebbe il vantag-
gio di essere a prova di terremoto, esplosion i
e smottamenti, e richiederebbe un costo de l

50 per cento inferiore a quello necessario pe r
una normale costruzione in cemento armato .

Se non intenda approfondire la notizia per
un eventuale sfruttamento dell'invenzione a i
fini della necessaria e immediata ricostruzio-
ne dei centri terremotati della Sicilia occi-
dentale .

	

(4-02243)
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ROBERTI, PAllAGLIA E SANTAGATI .
-- Ai Ministri delle partecipazioni statali, de l
lavoro e previdenza sociale e dei trasporti e
aviazione civile . — Per sapere se e come in -
tendano intervenire di fronte alla grave situa-
zione venutasi a creare presso 1'AERFER d i
Capodichino (Napoli) ove dal 4 ottobre 196 8
è in corso un 'azione di sciopero motivata da l
rigetto, da parte delle maestranze, dell'instau-
razione di tariffe di cottimo inadeguate al si-
stema e al tipo di lavorazione .

	

(4-02244 )

BRANDI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere – in relazione a l
provvedimento con cui all'inizio del corrent e
anno scolastico circa 200 alunni regolarmente
iscritti al liceo scientifico Canizzaro », co n
sede all 'EUR-Roma, sono stati d'autorità e
senza alcuna previa comunicazione trasferit i
ad altro liceo di Vigna Murata, che ancor a
non esiste come edificio (tanto che gli alunn i
sono costretti a frequentare nel pomeriggio ,
le stesse aule del Canizzaro da cui erano stat i
estromessi), e il cui corpo insegnante è costi-
tuito dal solo preside e da un professore di
ginnastica e che quindi è nell 'assoluta impos-
sibilità di funzionare in qualche modo –

a) chi abbia la responsabilità della in -
tempestiva e improvvisa iniziativa con cui è
stata istituita una nuova scuola prima che ess a
fosse in grado di operare ;

b) da chi dipende l 'attuale disfunzione ,
per cui, a un mese dall'inizio dell'anno sco-
lastico, non si è dotata la scuola stessa di u n
corpo insegnante ;

c) in base a quali criteri si è provvedu-
to alla cernita degli studenti allontanati da l
Canizzaro, dal momento che in essi sono com-
presi alcuni residenti in strade che fanno par -
te inequivocabilmente del quartiere EUR e
che quindi dovevano poter rimanere, ai sens i
delle norme esistenti in materia, nell'istituto
di provenienza . (Si pensi che alunni abitan-
ti nella stessa strada e perfino facenti part e
della stessa famiglia frequentano le du e
scuole) ;

d) se è vero che pochi giorni fa un a
alunna, già destinata al liceo di Vigna Mu-
rata, è stata, in seguito a raccomandazione ,
trasferita al Canizzaro ;

e per sapere se non intenda intervenir e
dando disposizioni perché :

1) si provveda finalmente a trovar e
dei locali per la nuova scuola e a dotare la
stessa di un corpo insegnante efficace ;

2) vengano restituiti al liceo Canizzaro
tutti gli alunni residenti entro il comprenso-
rio EUR :

3) il Provveditorato voglia finalmente
rispondere agli esposti indirizzati dalle fa-

miglie degli alunni, le quali finora, o non
sono state addirittura ricevute – in dispregi o
a quelle regole di democratica collaborazioh e
che dovrebbe improntare i rapporti tra i re-
sponsabili dell'insegnamento e i familiari de -
gli alunni –, o si sono dovute accontentar e
di vaghe promesse per un incerto futuro .

(4-02245 )

ROBERTI, PAllAGLIA, FRANCHI E

D'AQUINO. — Ai Ministri dell ' interno, del
lavoro e previdenza sociale e della sanità . —
Per conoscere se non ritengano urgente ed
opportuno dare attuazione a quanto previst o
dall'articolo 140 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n . 1124, per
estendere l'obbligo dell'assicurazione contr o
la silicosi e l'asbestosi a tutte le categorie d i
industria non comprese nella tabella allegat a
al predetto decreto presidenziale e ciò allo
scopo di garantire ai lavoratori addetti a sta-
bilimenti dove si impiegano materiali conte-
nenti silice allo stato libero o materiali d i
amianto, l'adeguata protezione sanitaria ed
economica in tutti i casi di malattia derivant i
dalla inalazione delle polveri nocive emanat e

dai materiali medesimi .
Per conoscere altresì indipendentemente

dai provvedimenti suindicati, se e quali altre
misure vogliano adottare affinché le popola-
zioni residenti nelle zone vicine agli stabili -
menti siderurgici e meccanici, presso le qual i

si lamentano molteplici casi di silicosi e asbe-
stosi in soggetti estranei alle lavorazioni azien-
dali, vengano anche esse tutelate per i fatt i
dannosi alla propria salute connessi all'inqui-
namento dell'atmosfera che si verifica nell e

zone stesse .

	

(4-02246 )

ALESSI. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare in merito al -
l'installazione di un impianto telefonico pub-
blico presso la borgata rurale « Sabucina » i n

territorio di Caltanissetta .
Il provvedimento di cui sopra, da tempo ,

è richiesto dagli abitanti della succitata bor-
gata, che si vedono costretti a sopportare i di-
sagi conseguenti alla mancanza di tale utilis-
simo ed importantissimo mezzo di comunica-
zione .

	

(4-02247 )

MAULINI. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se intend e
intervenire affinché sia data decorosa siste-
mazione al fabbricato ed ai locali della sta-
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zione ferroviaria di Omegna (Novara) e si a
provveduto alla conseguente installazion e
degli indispensabili servizi pubblici e di co-
municazione con adeguato collegamento te-
lefonico .

	

(4-02248 )

BIGNARDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere - preso atto della si-
tuazione di grave disagio nel quale versa l a
circolazione nella via Emilia nel tratto da Bo-
logna a Rimini, tenuto conto dei ripetuti in-
cidenti che la ristrettezza di detta arteria ha
causato e dell'importanza che l'ampliamento
della via Emilia riveste per lo sviluppo eco-
nomico e turistico della regione, tenuto altres ì
conto dei voti delle locali popolazioni anche
recentemente espressi in un Convegno di sin-
daci dei comuni interessati, - se voglia pro -
muovere - analogamente a quanto è in cors o
per altre arterie nazionali - l'ampliament o
a quattro corsie della via Emilia nel tratt o
da Bologna e Rimini con inizio dei lavori da i
punti maggiormente critici .

	

(4-02249 )

DI LEO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per conoscere i motivi che
- ad oltre due mesi dalla scadenza del ter-
mine di quattro mesi, stabilito dal penulti-
mo comma dell 'articolo 7 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 249, dall 'entrata in vigore dell a
legge medesima (pubblicata nella Gazzett a
Ufficiale n . 83 del 30 marzo 1968) - impedi-
scono all'ufficio per la riforma dell'ammini-
strazione di fornire i necessari chiariment i
ai fini della ricostituzione da parte di var i
ministeri (ed in particolare da parte del Mi-
nistero delle finanze, che ha ad esso rivolto
apposito quesito a tutt 'oggi inevaso) dei con-
sigli di amministrazione con i rappresentant i
sindacali del personale, secondo i criteri det-
tati dal citato articolo 7.

L ' interrogante chiede, altresì, di conosce -
re se non si ravvisi l 'opportunità che il tér-
mine anzidetto venga prorogato, quanto me -
no, fino al 31 dicembre 1968 ; sicché i consi-
gli di amministrazione che ancora non sian o
stati ricostituiti secondo le norme di cui a l
medesimo articolo 7 possano esercitare, al-
meno fino a tale data, le attribuzioni di com-
petenza con la composizione prevista dall 'ar-
ticolo 146, primo comma, del testo unico dell e
disposizioni concernenti lo statuto degli im-
piegati civili dello Stato approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n . 3 . Ciò allo scopo di evitare che
l'attività dei consigli di amministrazione dei
ministeri resti ulteriormente paralizzata, co n
grave pregiudizio per taluni settori della

Pubblica amministrazione e per i dipendent i
pubblici, nei cui confronti non è stato possi-
bile, tra l ' altro, provvedere alle promozion i
da parte dei consigli medesimi .

	

(4-02250 )

LEVI ARIAN GIORGINA, DAMICO E

SPAGNOLI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
che il 19 ottobre 1968, nell'Istituto professio-
nale statale « Giulio » di Torino, la preside
non ha preso alcun provvedimento nei con-
fronti della professoressa Giammarini, inse-
gnante di stenografia, che ha schiaffeggiat o
l'alunna Mirella Marengo, della classe 1 a A,
poiché questa aveva contestato i rimprover i
rivoltile dalla suddetta insegnante a causa
della lunghezza della sua gonna e delle su e
chiome, mentre è stata sospesa dalle lezion i
l 'alunna stessa;

per sapere inoltre se corrisponde a ve-
rità che la professoressa Giammarini suol e
esercitare, nell'ambito dell ' Istituto « Giulio » ,
una certa pressione su alcuni alunni affinch é
si iscrivano a corsi accelerati di stenografi a
organizzati dall ' istituto privato « Athena »
di Torino (via Pietro Micca, 10), di cui risul-
terebbe proprietaria la cognata della profes-
soressa Giammarini ;

e per conoscere infine quali provvedi-
menti intenda prendere per tutelare la digni-
tà e la personalità degli alunni da inammis-
sibili comportamenti di certi insegnanti e pe r
impedire gli eventuali illeciti abusi sopra de-
nunciati .

	

(4-02251 )

LEVI ARIAN GIORGINA, TODROS, SPA-
GNOLI E ALLERA. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell 'interno. — Per sapere
se sono a conoscenza che 1'11 ottobre 1968 ,
Lionello Matteucci, studente del liceo scientifi-
co statale « Segré » di Torino, all 'uscita dalle
lezioni è stato percosso a sangue, perché ave-
va rifiutato un volantino, da un gruppo di
giovinastri del movimento neofascista dell a
« Giovane Italia », i quali con automezzi e
altoparlanti avevano inscenato una manife-
stazione provocatoria dinanzi all ' istituto, au-
torizzata dalla questura ;

e per sapere quali provvedimenti inten-
dano prendere per impedire il ripetersi d i
tali ignobili episodi e se non ritengano inam-
missibile che, mentre nel nostro paese si con-
tinuano a sospendere dalle lezioni degli stu-
denti solo perché diffondono volantini de i
movimenti democratici giovanili e studente-
schi o perché hanno i capelli lunghi (com e
è avvenuto ad esempio a Torino e a Roma),
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le autorità consentono che dinanzi alle scuo-
le organizzazioni neofasciste svolgano una
propaganda che degenera spesso in atti d i
violenza molto gravi, come quello denun-
ciato .

	

(4-02252 )

GRASSI BERTAllI . — Ai Ministri dell a
marina mercantile e dei lavori pubblici . —
Per sapere se sono a conoscenza che nell a
notte tra il 21 e il 22 ottobre 1968 una vio-
lentissima mareggiata si è abbattuta sul lito-
rale Catania-Messina causando gravissimi
danni . In particolare il molo del porticciol o
di Santa Maria La Scala, una ridente frazio-
ne di Acireale, è stato per metà demolit o
dalle onde che hanno danneggiato inoltre
molte imbarcazioni di pescatori e spazzato
via il legname di uno stabilimento balneare .

Detto molo, che nel lontano 1933 avev a
subito una frattura che non è stata mai ripa -
rata, ha sempre costituito motivo di preoc-
cupazione e d' insicurezza per gli operosi abi-
tanti della frazione acese . La tempesta della
notte scorsa ha ulteriormente aggravato l a
situazione e lo stato di apprensione e di pa-
nico, abbattendo diversi altri metri della gi à
insufficiente barriera difensiva .

L ' interrogante chiede pertanto di cono-
scere se è già stato effettuato il sopraluogo da
parte dei competenti tecnici e quali provve-
dimenti i Ministri intendano adottare affinch é
i lavori di riparazione del molo – che costi-
tuisce motivo di sicurezza e premessa di svi-
luppo turistico della ridente frazione – siano
iniziati e possibilmente condotti a termine
entro il corrente anno .

	

(4-02253 )

ALESSI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvediment i
intenda adottare per porre immediato rime -
dio all ' ingiustificato provvedimento dispost o
dalla Cassa per il Mezzogiorno, la quale, co n
delibera del 22 agosto 1968, n . 3/95296, ha
affidato l'esecuzione dei lavori per la costru-
zione dell'acquedotto « Bresciana » (progett o
n. 5608) e la futura gestione di esercizio d i
esso, all'Ente acquedotti siciliani (EAS), an-
ziché, come era di diritto, al comune di Tra -
pani .

Non dev'essere dimenticato, infatti, che l e
sorgenti del costruendo acquedotto sono state
ritrovate, dopo anni di laboriose ricerche ef-
fettuate dal comune anzidetto ; che l'esecuzio-
ne delle prove di portata e il relativo progett o
dell'opera, sono state eseguite a cura del co-
mune di Trapani .

Il provvedimento di affidare all'EAS la
realizzazione dell'opera e la sua futura ge -

stione trova, in sintesi, netto contrasto al di -
ritto spettante alla municipalità di Trapani ,
sia per la salvaguardia del principio dell'au-
tonomia comunale e sia, infine, al rispetto
delle esigenze della città di Trapani, che da
sempre ha combattuto per la soluzione de l
gravissimo problema idrico .

	

(4-02254 )

DI MARINO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle finanze . — Per sa-
pere se sono a conoscenza del fatto che la
SAIM, proprietaria di due stabilimenti per l a
lavorazione del tabacco, siti rispettivament e
a Eboli, in località Fiocche, e a Pontecagnano ,
in località Picciola (Salerno) da oltre tre mes i

non corrisponde il salario ai suoi dipendenti ,
né ha pagato il tabacco a molti coltivatori
conferenti .

In seguito a tale situazione sono in atto
scioperi ed agitazioni e da vari giorni l'occu-
pazione di uno degli stabilimenti .

L'interrogante chiede di sapere quali ur-
genti provvedimenti si intendano prender e
per imporre alla suddetta società il pagamen-
to delle spettanze maturate dagli operai e dai
contadini, e se più in generale, di fronte a
così gravi episodi, non debba ritenersi op-
portuno e giustificato procedere alla revoca
della concessione per la lavorazione del ta-
bacco alla SAIM, provvedendo a far rilevare
e gestire i suoi stabilimenti dall'azienda pub-
blica (ATI) .

	

(4-02255 )

COVELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, dell'industria, commercio e ar-
tigianato e delle partecipazioni statali . — Per
sapere quali urgenti iniziative il Governo in-
tenda prendere per favorire una sollecita ri-
presa delle trattative fra i rappresentant i
della Saint Gobain di Pisa ed i rappresentant i
sindacali allo scopo di assicurare la continui-
tà del lavoro negli stabilimenti di quella
azienda facendo revocare la sospensione deli-
berata il 15 ottobre 1968 e che ha colpito ben
400 dipendenti da tempo in agitazione, l a
qual cosa ha provocato la comprensibile rea-
zione delle maestranze .

L'interrogante richiama l'attenzione del
Governo sul grave stato di disagio e di ten-
sione che si è venuto a creare fra i lavora-
tori e nella stessa cittadinanza per l'ulteriore
aggravamento della situazione economica se-
guito alla chiusura dello stabilimento Mar-
zotto (con 800 licenziati) e per le allarmant i
voci che circolano di possibili ulteriori so-
spensioni dal lavoro in altre aziende; cosic-
ché, nella deprecata ipotesi di una assoluta
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impossibilità di risolvere positivamente la
vertenza della Saint Gobain, occorrerà pro -
muovere con ogni sollecitudine adeguate in -
centivazioni industriali sostitutive, mediante
investimenti produttivi delle partecipazion i
statali al fine di riequilibrare la situazion e
economica pisana, gravemente compromessa .

(4-02256)

COVELLI E MILIA. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per conoscere se, ne l
quadro dei provvedimenti in parte realizzati
ed altri allo studio per il riordinamento e lo
ampliamento delle facoltà e dei corsi univer-
sitari, in attuazione del programma previsto
dal piano quinquennale per lo sviluppo della
scuola (legge 24 luglio 1967, n. 1073, legg e
3 ottobre 1966, n . 942 e legge 28 luglio 1967 ,
n . 641) intenda autorizzare la istituzione ,
presso la Università degli studi di Cagliari ,
della facoltà di architettura, in accogliment o
del voto espresso fin dal 1962 dal Senato acca -
demico di quell'ateneo .

L'invocato provvedimento risponde ad un a
riconosciuta, vivissima esigenza dell'ambiente
scolastico dell'isola, stante il progressiv o
orientamento della classe studentesca verso l e
discipline artistiche, tanto vero che negli ul-
timi anni il liceo artistico parificato di Ca-
gliari ha abilitato centinaia di giovani dell e
tre province sarde, i quali sono ora costretti
ad iscriversi presso la facoltà di architettur a
di altri atenei del continente con molto disa-
gio ed aggravio economico per le rispettiv e
famiglie .

Il problema, a parere degli interroganti ,
merita una sollecita soluzione, anche ai fini
di quella rinascita morale, culturale ed eco-
nomica della Sardegna, da tutti auspicata ;
d'altra parte la istituzione della facoltà d i
architettura di Cagliari non comporterebb e
un onere eccessivo, in quanto già funziona, i n
quella sede, una bene attrezzata facoltà d i
ingegneria .

	

(4-02257)

TOCCO . — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord. — Per conoscere le ra-
gioni per le quali finora non sia stato ancora
approvato il progetto relativo alla costruzio-
ne della diga di Medau Zirimilis sul Rio Ca-
steddu in territorio di Siliqua, progetto gia-
cente alla Cassa del mezzogiorno sin dal 1964
completo in ogni sua parte .

L'interrogante, atteso inoltre che tutti i
lavori preliminari per la costruzione dell a
diga sono stati portati a termine, e stante la

estrema utilità dell'opera che consentirebbe
l'irrigazione e quindi la totale trasformazion e

della piana del Cixerri, oggi totalmente priv a
di acqua, quindi dedicata in maggioranza a
pascolo brado od a culture cerealicole di scar-
sissimo reddito, chiede ancora di conoscere s e
il Ministro interessato non ritenga opportun o
accelerare al massimo possibile l'iter della
pratica perché l'opera sia realizzata in temp i
brevi onde consentire alle popolazioni interes-
sate di uscire dalla precaria situazione econo-
mica in cui versano, ridando slancio all'atti-
vità che è la sola risorsa della zona . (4-02258 )

TOCCO. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e della marina mercantile . — Per conoscere l e
ragioni per cui la realizzazione del piano re-
golatore del porto di Cagliari sia enormemen-
te in ritardo sui tempi previsti .

Se risponda inoltre a verità che tali ritar-
di rientrano in un preciso piano e sono frutto
di altrettanta precisa volontà dei Ministr i
competenti decisi a procrastinare a ' tempo in-
determinato la realizzazione del piano rego-
latore in questione .

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
i Ministri, considerato il crescente svilupp o
dei traffici marittimi nel porto di Cagliari, e d
in particolare del traffico a mezzo di navi tra-
ghetto ed a mezzo navi containers, non riten-
gano opportuno e urgente riesaminare con
tutta urgenza il problema e disporre affinché
i lavori programmati nell'ambito portual e
vengano sollecitamente realizzati anche pe r
non pregiudicare l'acquisizione di nuove cor-
renti di traffico al porto di Cagliari . (4-02259 )

TOCCO . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se gli si a
nota la crescente situazione di disagio che s i
sta determinando fra la popolazione di Olbia
a causa del disservizio che si verifica nel lo-
cale ufficio postale .

Per sapere inoltre se gli sia noto che alla
base del disservizio in questione sta l'evident e
insufficienza di personale rimasto da troppo
tempo costante a fronte del rapido accresci-
mento della popolazione di Olbia e quindi d i
un naturale accrescimento dei vari servizi .

Tutto ciò premesso l'interrogante chied e
di sapere se il Ministro non ritenga opportu-
no procedere con ogni possibile urgenza a do -
tare l'ufficio postale di Olbia del personal e
necessario in relazione alle aumentate esigen-
ze onde ridare normalità ai servizi ed evitare
agli attuali impiegati un lavoro eccessivo che
non può che ripercuotersi sulla regolarità de l
servizio stesso .

	

(4-02260)
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TOCCO. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per sapere se sia
in condizioni di fornire notizie sull 'eccessivo
ritardo che si va verificando in ordine alla
approvazione del Piano regolatore del nucleo
di sviluppo industriale Sassari-Porto Torres -
Alghero .

Se sia inoltre a sua conoscenza che il pro -
getto giace presso il Comitato dei ministri pe r
il Mezzogiorno sin dal 30 marzo 1967 senza
che per altro sia stato ancora esaminato .

Se gli siano inoltre note le ragioni per
cui altri consimili progetti presentati nella
stessa epoca siano stati rapidamente esami -
nati ed approvati, ed ancora se sia in con -
dizioni di chiarire le ragioni di questa di-
sparità di trattamento .

L'interrogante, tenuto inoltre presente i l
grave danno che da tale mancata approvazio-
ne deriva per l'economia sassarese, in quan-
to la mancanza del Piano frena i nuovi inse-
diamenti e certamente condiziona lo svilup-
po di quelli esistenti, chiede di sapere se i l
Ministro non ritenga opportuno esperire ogn i
possibile mezzo a sua disposizione onde s i
possa giungere il più rapidamente possibil e
alla approvazione del progetto di Piano re-
golatore in questione .

	

(4-02261 )

TOCCO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se si a
a conoscenza che nel territorio di Gonnes a
(Cagliari) gli utenti della televisione sono nel -
la impossibilità di ricevere i programmi tra -
smessi sul secondo canale per mancanza di
ripetitore .

Per sapere inoltre se non ritenga opportu -
no inserire nel programma di ampliament i
della RAI-TV per il biennio 1968-69 la in-
stallazione del ripetitore in questione ch e
varrebbe a soddisfare la legittima aspirazio -
ne di una laboriosa e civile popolazione .

(4-02262 )

CORTI . — Al Ministro dell' industria, del
commercio e dell'artigianato . — Per cono-
scere quali provvedimenti ritenga di pote r
prendere in merito alla smobilitazione in att o
alla società per azioni SBIC di Seriate (Ber-
gamo), che risulterebbe essere la conseguen-
za non di una crisi produttiva o di mercato ,
ma di manovre di proprietà azionarie stret-
tamente collegate a società estere .

	

(4-02263 )

BRANDI . — Ai Ministri del tesoro, delle
finanze e della riforma della pubblica ammi-
nistrazione. — Per conoscere quali provvedi -

menti siano stati adottati o siano allo studio
per dare attuazione all'ordine del giorno del
9 marzo 1968, approvato dalla Camera de i
Deputati, che impegnava il Governo a realiz-
zare la perequazione all'interno delle ammi-
nistrazioni finanziarie prima di procedere a l
riordinamento generale delle indennità ac-
cessorie .

	

(4-02264 )

MATTARELLI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere
gli intendimenti del Governo in ordine alla
normalizzazione degli organi centrali dell 'As-
sociazione nazionale mutilati e invalidi de l
lavoro, ponendo fine alla gestione commissa-
riale, che dura dal luglio 1966, e che tant o
malcontento ha creato fra gli invalidi del la-
voro .

	

(4-02265 )

GUADALUPI . — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere quali provvedimenti per l a
parte di sua competenza il prefetto di Taran-
to intenda prontamente adottare ed immedia-
tamente promuovere in sede giudiziaria, per
la sconcertante vicenda concretizzatasi in un a
operazione illegittima, riferita alla costru-
zione del campo sportivo di Fragagnano .

Al fine di meglio precisare la gravità de l
fatto, si fa presente che in data 17 ottobre
1968, alle ore 10, nella sede comunale di Fra-
gagnano, si è svolta la gara di appalto dei
lavori di costruzione del campo sportivo, di
cui alla deliberazione della giunta munici-
pale n. 106 del 31 luglio 1968, ratificata da l
consiglio comunale il 3 ottobre successivo ,
per l'importo di lire 9.700.000 .

La gara è stata aggiudicata alla ditta An-
tonio Caforio, della quale è titolare un fra-
tello di un consigliere comunale della mag-
gioranza, il quale, con la sua scheda, si è
maggiormente avvicinato alla scheda segret a
compilata dall'amministrazione .

Si è così conclusa un'operazione illegitti-
ma che ha avuto inizio due anni fa, allorch é
senza alcuna deliberazione del consiglio co-
munale o della giunta furono avviati i la-
vori di costruzione del campo sportivo comu-
nale. Tali lavori, portati a compimento con
molta rapidità, hanno consentito che sul cam-
po in parola si svolgesse l ' intero campionat o
di calcio 1967-68 previa, naturalmente, ceri-
monia di inaugurazione con benedizione re-
ligiosa e allocuzione del sindaco .

In conclusione, la gravità e la illegittimit à
rilevata sta in questo : la gara del 17 ottobre
1968 del comune di Fragagnano ha assegnat o
alla ditta Caforio la costruzione di un 'opera
già realizzata e funzionante.

	

(4-02266)
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SCALIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza dell o
stato di vivo allarme in cui si trovano gli abi-
tanti del comune di Milazzo (Messina) a cau-
sa della paurosa fenditura apparsa da qual -
che anno a questa parte sul costone roccios o
che sovrasta la strada panoramica del pre-
detto comune .

Tale fenditura va sempre più allargando -
si, soprattutto ad ogni stagione piovosa, e ,
mentre da un lato il fenomeno costituisce le-
gittimo motivo di apprensione per i cittadin i
di Milazzo, dall'altro pare che le autorità lo -
cali non abbiano fino ad oggi nemmeno rite-
nuto di rassicurare la popolazione o di effet-
tuare gli opportuni studi per accertare il rea -
le stato delle cose .

L ' interrogante chiede pertanto al Ministro
di conoscere se non ritenga opportuno dispor -
re, da parte di appositi tecnici, la effettua-
zione di urgenti accertamenti atti ad indivi-
duare la presenza dei paventati pericoli ed a
scongiurare in tempo la loro eventualità .

(4-02267 )

BIASINI . — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per sapere se abbi a
allo studio provvedimenti atti a migliorare e
potenziare il servizio Telex in Italia e a ri-
durre ulteriormente le attuali gravose tariff e
di esercizio che impediscono a molte aziend e
di disporre di questo moderno mezzo di co-
municazione .

L'interrogante fa presente che attualmen-
te il canone di abbonamento pagato in Itali a
è superiore a quello di tutti gli altri paesi ,
esclusa la Francia, e che in Italia si esigon o
dall'utente oltre al minimo di traffico un ver-
samento una tantum ancora rilevante (lir e
200.000) ed un gravoso canone annuo per cir-
cuito di raccordo .

Sul piano dell'efficienza l'interrogante s i
permette di sottolineare che attualmente l a
Italia dispone di sole 15 centrali Telex com-
partimentali, e che la previsione di portarne
il numero a 29 non consentirà certo di risol-
vere il grave problema costituito dall'esigen-
za di disporre di rapide comunicazioni, pro-
pria di una economia in espansione stretta -
mente legata ai mercati esteri, specialment e
se si paragonano gli impianti italiani a quell i
dei paesi più progrediti dell'Europa occiden-
tale, ove il servizio Telex va assumendo un a
diffusione sempre più capillare, consentendo
con ciò un sempre maggior numero di abbo-
nati .

L ' interrogante confida che il problema
esposto sia considerato nella sua vera ed ef -

fettiva importanza nel quadro dei provvedi -
menti che il Governo deve elaborare al fine
di mettere i nostri operatori economici in gra-
do di sostenere con buon successo la concor-
renza straniera soprattutto nell'area del MEC ,
nell'ambito della quale le disparità segnalat e
per l'uso delle telescriventi costituiscono u n
evidente svantaggio per i nostri imprendi -
tori .

	

(4-02268 )

SCOTTI . — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per conoscere :

a) se l'amministrazione centrale è stata
informata che presso l ' Ufficio interurbano
dell 'Azienda di Stato servizi telefonici di Na -
poli (Ispettorato quinta zona) sono stati pre-
si a carico di dipendenti ufficiali telefonic i
gravi provvedimenti disciplinari fino alla
decurtazione dello stipendio, per motivi d i
fatto basati su mere ipotesi non suffragat e
da prove e senza fondamento giuridico ch e
ne consentisse l ' applicazione, con il risultato
di creare i presupposti per una reazione de l
personale e delle organizzazioni sindacali, l e
cui conseguenze negative si ripercuoteranno
sul servizio telefonico con notevole disagio
per gli utenti .

b) Se il Ministro è stato informato del
fatto che presso l 'Ufficio interurbano di Na-
poli, non vengono pagate le ore di lavoro
straordinario, nella misura di quattro al
giorno, al personale notturnista che le effet-
tua, attuandosi una inammissibile compensa-
zione con giornate di festività oltre quell e
normali che, infine, dalle somme per lavoro
straordinario erogate dal Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni, per i dipen-
denti dell'Ufficio interurbano di Napoli vie -
ne sistematicamente esclusa da anni la gran
massa dei dipendenti addetti al servizio d i
commutazione e cioè al servizio produttivo e
direttamente a contatto quotidiano con l a
utenza .

c) Se il Ministro sulla base degli ele-
menti esposti, non ritenga opportuno inter -
venire, anche con una formale inchiesta, con
l'urgenza che il caso richiede, per eliminare
i motivi di malcontento che serpeggiano fra
il personale interessato e garantire il miglio-
re espletamento del servizio telefonico .

(4-02269 )

SPECCHIO, PISTILLO E MASCOLO . —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere se
non intende intervenire per un grosso scan-
dalo che si è verificato nel comune di Cara -
pelle, in provincia di Foggia, e che tanto tur-
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bamento ha suscitato nella pubblica opi-
nione .

Di questo scandalo è seriamente coinvol-
ta la responsabilità del sindaco del predetto
comune, il quale gestisce in loco una macel-
leria, la cui licenza di esercizio è intestata
alla di lui consorte.

Nei primi giorni di ottobre 1968, il nucleo
investigativo dei carabinieri di Foggia, in-
sieme ad un funzionario del locale ufficio
imposte e consumo, rilevò in una cella frigo-
rifera presso l ' abitazione del sindaco di Ca-
rapelle oltre una tonnellata di carne bovina ,
macellata clandestinamente nel pubblico ma-
cello, in aperta violazione degli articoli 1 e
32 del regolamento 20 dicembre 1928, n . 3298
e dell 'articolo 55 del codice penale, testo uni-
co finanza locale .

Il predetto sindaco, malgrado l'invito ri-
voltogli, con una interrogazione, dal gruppo
consiliare del PCI e l 'unanime biasimo e l a
protesta della cittadinanza, non ha inteso in -
compatibile la sua funzione di primo citta-
dino dopo sì grave scandalo ; né la prefettura
di Foggia ha adottato, a tutt 'oggi, alcun prov-
vedimento per un caso di gravità unica più
che eccezionale .

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure il Ministro intende adottare pe r
ridare autorità e prestigio all 'amministrazio-
ne comunale e alla cittadinanza la fiducia e
il rispetto nei propri amministratori e nelle
istituzioni democratiche .

	

(4-02270 )

PAGLIARANI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso che
con circolare propria al Ministero della pub-
blica istruzione fissava come limite massim o
per la nomina degli insegnanti incaricat i
presso le scuole secondarie, il 28 ottobre 1968 ;
premesso che il Provveditorato di Forlì s i
è venuto a trovare nella impossibilità mate-
riale di espletare detto compito entro il ter-
mine fissato e quindi nella condizione di in-
terrompere le nomine stesse demandandole ,
come da decisione presa, ai vari capi d'isti-
tuto; premesso che l 'applicazione di una de-
cisione del genere porterebbe quanto men o
all 'assurdo che gran parte degli aspiranti gi à
in graduatoria provinciale e che proprio pe r
questo non hanno fatto, o potuto fare - come
è il caso degli insegnanti elementari di ruo-
lo laureati - domanda ai vari istituti si ve-
drebbero privati del posto a vantaggio di altr i
insegnanti molto spesso con minor anzianit à
di servizio - se non ritenga, nel caso specific o
della provincia di Forlì di accogliere la ri-
chiesta di una ulteriore proroga già avanzata

da quel Provveditorato, onde riportare l a
tranquillità tra gli insegnanti attualmente in
agitazione .

	

(4-02271 )

MILIA. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se lo stesso sia a
conoscenza che presso l ' Ispettorato provincia -
le agricoltura di Sassari giacciono inevase -
da due anni - le domande di contributo i n
conto capitale per acquisto di bestiame sele-
zionato e di materiale avicolo, di cui alla leg-
ge 23 maggio 1964, n . 404, articolo 1, per man-
canza di fondi ; che di conseguenza si conced e
il beneficio della sopra accennata legge solo
per l ' acquisto di maschi e non pure di fem-
mine .

Si chiede ancora se il Ministro non inten-
da intervenire, con urgenza, per sanare tal e
situazione che molto pregiudica il buon an-
damento e la selezione degli allevamenti d i
ogni categoria di bestiame, della provincia d i
Sassari .

	

(4-02272 )

CANESTRI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del tesoro e delle
finanze. — Per conoscere quali provvedimenti
siano stati adottati per dare attuazione all'or -
dine del giorno approvato dalla Camera de i
Deputati nella seduta del 9 marzo 1968 che h a
impegnato il Governo a realizzare la perequa-
zione all ' interno delle amministrazioni finan-
ziarie prima di procedere al riordinamento
generale che riguarda le indennità accessorie ;
e, qualora nessuna iniziativa fosse stata pre-
sa, quando e in che modo si intende rispettar e
l ' impegno attesa l 'urgenza, accertata dal Par-
lamento, di risolvere il problema . (4-02273 )

DURAND DE LA PENNE. — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere quali urgent i
provvedimenti intenda promuovere al fin e
di ovviare alla situazione di disagio morale
ed economico in cui si trovano gli impiegat i
tecnici della carriera esecutiva in servizio
presso gli Istituti sperimentali della marina
militare di La Spezia .

Detti impiegati, infatti, che attualmente
rivestono la qualifica di « assistenti tecnic i
e provengono dalla categoria degli « opera i
specializzati per laboratori sperimentali » ,
posseggono una preparazione tecnico-profes-
sionale veramente notevole essendo prezios i
coadiutori del personale della carriera di-
rettiva .

Senonché gli « assistenti tecnici » in paro -
la percepiscono un trattamento economico sen-
sibilmente inferiore a quello che sarebbe loro
spettato se fossero rimasti nella categoria dei
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salariati . Basti al riguardo sottolineare che un
assistente tecnico con oltre trenta anni di ser-
vizio percepisce lire 30 .000 mensili in meno
rispetto ad un operaio avente la stessa an-
zianità .

L'interrogante auspica, quindi, che si a
avviato a soluzione il problema della men-
zionata categoria di personale che, nonostan-
te la sperequazione da lungo tempo esisten-
te, svolge le proprie mansioni con non co-
mune rendimento e dedizione al servizio .

(4-02274 )

CERUTI. — Ai Ministri del bilancio e pro-
grammazione economica e dell 'agricoltura e
foreste . — Per conoscere le ragioni per l e
quali nel recente incontro triangolare tra i l
Governo, i rappresentanti dell ' industria sac-
carifera e dei sindacati dei lavoratori su i
problemi della ristrutturazione del settor e
saccarifero siano state escluse le organizza-
zioni produttori di barbabietole e lo stesso
Ministro dell ' agricoltura .

Poiché la ristrutturazione del settore bie-
ticolo, tenute presenti le vigenti disposizion i
comunitarie e nazionali, deve in primo luogo
tener conto degli interessi dei produttori di
bietole, l ' interrogante chiede di conoscere
quali iniziative il Governo intende porre in
atto per il prossimo futuro per raccordare l e
esigenze dei produttori e degli industrial i
bieticoli in relazione alle necessità di ristrut-
turazione del settore in questione. (4-02275 )

RAUSA. — Ai Ministri delle finanze e del -
l 'agricoltura e foreste . — Per sapere se sono a
conoscenza dei gravi danni causati alle col-
ture dalle avversità atmosferiche nei giorn i
10 e 11 settembre 1968, nei comuni di So-
gliano, Carmiano, Salice e Novoli ;

e quali disposizioni intendono impartire
per venire incontro alle categorie agricole col-
pite dai danni .

	

(4-02276 )

CARTA. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se sia a co-
noscenza del gravissimo disagio, determinato
a Cagliari dallo sciopero dei portalettere, ch e
minaccerà di estendersi a tutti i dipendent i
dell ' amministrazione e se non intenda far
promuovere subito un incontro con i sinda-
cati della categoria per esaminare le legitti-
me istanze di un trattamento pari alle man-
sioni da loro esercitate, non inferiore comun-
que a quelle dei colleghi operanti in altre
località e per risolvere con senso di giusti -
zia un problema i cui riflessi danneggian o
obiettivamente la vita della città . (4-02277)

GIOMO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non ritien e
di dover intervenire con un congruo sussidi o
a favore dell 'opera pia di Milano « l'Umani-
taria » che non è più in grado di svolgere i
suoi nobilissimi compiti nel campo della pre-
parazione degli artigiani e di specialisti d i
ogni genere quali tipografi, topografi, fotoin-
cisori, elettricisti, meccanici, saldatori, orafi
ed argentieri tanto per citare solo alcune spe-
cializzazioni .

Tanto più si appalesa urgente e necessari o
un massiccio intervento dello Stato in favor e
dell 'ente in parola se si considera :

1) l 'assoluta scarsità in provincia di Mi-
lano di scuole professionali, affidate del rest o
tutte a grosse imprese private, che si limitano
ad una istruzione interessante ristretti settor i
relativi alla loro attività ;

2) il numero e la varietà, per contro ,
come si è detto, dei corsi di specializzazion e
che « l 'Umanitaria » organizza, corsi che, s e
nessuno interviene, dovrebbero essere ridott i
ad un terzo con il conseguente impedimento
per centinaia di giovani di imparare un me-
stiere e di prepararsi un avvenire in un cam-
po, come quello artigianale, dove si fa sem-
pre più sentire la mancanza di specialisti .

(4-02278 )

GUADALUPI . — Al Ministro dei trasport i
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per la realiz-
zazione dei collegamenti diretti ferroviari tra
la città di Taranto e la capitale che a tutt'ogg i
sono quanto di più antiquato e antidiluvian o
si possa immaginare, malgrado le numerose
promesse degli organi di Governo e malgrad o
le accresciute necessità derivanti dall'insedia-
mento a Taranto del IV centro siderurgico .

Si fa presente che oltre ai collegament i
diretti Taranto-Roma, esiste l'annoso proble-
ma delle attrezzature della stazione ferrovia -
ria di Taranto che, al momento, risulta esser e
una delle più brutte, antiestetiche oltre ch e
scarsamente dotata tecnicamente .

	

(4-02279 )

TOCCO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se gli sia noto lo
stato di grave agitazione, sfociato in pub-
bliche clamorose manifestazioni, esistent e
nel comune di Anela (Sassari) a causa dell a
mancata istituzione, in quel comune, di un a
sezione della scuola media .

Se gli sia altresì noto l 'estremo stato d i
disagio in cui versano la locale popolazion e
scolastica e le famiglie degli alunni, costrett i
allo stato delle cose . a recarsi alla sede della
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scuola media di Bono, distante 6 chilometri ,
percorrendo la distanza nella quasi totalit à
a piedi .

Per sapere ancora se, stante la legittimità
della richiesta e la obiettiva urgenza che i l
problema denuncia; stante ancora il fatto ch e
la richiesta in questione pende inascoltata d a
troppo tempo, tanto che si è portata alla esa-
sperazione dell ' intera cittadinanza, il Mini-
stro non ritenga opportuno disporre per l ' im-
mediata istituzione nel comune di Anela d i
una sezione staccata della scuola media .

(4-02280 )

BRANDI . — Ai Ministri per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord e del turismo e spet-
tacolo . — Per conoscere - premesso che i l
FORMEZ organizza corsi ai sensi delle vigent i
disposizioni - con quali criteri vengono scelt i
i partecipanti a detti corsi di formazione pro-
fessionale e se, per caso, i partecipanti all'ul-
timo corso siano iscritti e segnalati da un solo
partito .

	

(4-02281 )

BRANDI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere - premesso ch e
gli organi competenti hanno chiesto, tempesti-
vamente, l'istituzione della facoltà di letter e
per il corrente anno accademico presso l'Isti-
tuto universitario statale di magistero di Sa-
lerno, dimostrandone e documentandone la le-
gittimità e l'opportunità, - quando e se inten-
derà adottare il provvedimento di competenza ,
in modo da assicurare l'inizio dell'attività a
partire dal corrente anno accademico .

(4-02282 )

BRANDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere - premesso che ne l
distretto della Corte di appello di Napoli, i n
particolare per le sezioni della Magistratur a
del lavoro e per la Sezione controversie del la-
voro del tribunale di Salerno, nonostante che
i magistrati sollecitamente e ammirevolment e
depositano le « minute » delle sentenze e dei
provvedimenti, le stesse non vengono copiat e
per mesi e mesi, - quali provvedimenti ed ini-
ziative intenda adottare al fine di migliorare
tali servizi, che pregiudicano moralmente e
materialmente il funzionamento dell 'ammini-
strazione della giustizia, aggravandone il gi à
lungo corso .

	

(4-02283 )

BRANDI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere - premesso che l ' inizio del fi-
nanziamento della sezione di corte di appell o
di Salerno è ritardato della mancata tempe -

stiva sistemazione in altre sedi degli uffic i
finanziari, siti nel palazzo di giustizia - qua-
li provvedimenti intenda adottare per la si-
stemazione di detti uffici, con urgenza, e
quale sia lo stato per la costruzione del pa-
lazzo degli uffici finanziari a Salerno, gi à
programmato, come ebbe ad assicurare, a se-
guito di ripetuti interventi, nella precedent e
legislatura, il Governo .

	

(4-02284 )

BRANDI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere - pre-
messo che il signor Astone Vincenzo, nato a d
Eboli il 29 ottobre 1896 e, pertanto, di anni
71, ivi residente, agli effetti delle posizioni
assistenziali e previdenziali e della conse-
guente o meno illiceità di dette posizioni :

a) se risulta a verità che l 'Astone con -
duce in affitto un fondo, irriguo, di circa 27
ettari, di proprietà dei signori Giovanni Tor-
tora e Candia Maria, in agro di Eboli ;

b) se risulta che l'Astone è proprietari o
di altri fondi, e per quali estensioni, in agro
di Eboli ;

c) se risulta, e con quale posizione ,
l 'Astone iscritto presso il servizio dei Contri-
buti unificati in agricoltura ;

d) se risulta che l'Astone Vincenzo è
Vice presidente della Cassa mutua malatti a
per i coltivatori diretti di Eboli ;

e) se risulta che l'Astone - e da quant o
tempo - riscuote la pensione di vecchiaia ,
quale coltivatore diretto, dall'INPS, gestione
speciale ;

f) se tali situazioni siano conformi alle
attuali disposizioni in tema di assistenza e
previdenza per i « coltivatori diretti » .

(4-02285 )

MILANI. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e spettacolo . — Per
sapere, premesso che :

a) nel comune di Curno (provincia d i
Bergamo) in via Strada Bassa nel terreno d i
proprietà dei signori Bosisio e Maffeis, duran-
te lavori di scavo, è stata ritrovata una ne-
cropoli gallo-romana composta da circa tren-
tacinque tombe, di notevole interesse cultu-
rale, storico e quindi turistico ;

b) il sindaco emetteva ordinanza di so-
spensione dei lavori interessando nel contem-
po la sovraintendenza alle antichità della Lom-
bardia perché provvedesse al rilevamento de l
lotto pari ad una estensione di mille metri
quadrati ;

c) il sovraintendente, professor Mirabel-
la-Roberti, comunicava che non poteva inter -

venire per mancanza di fondi e quindi si pro-
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cedesse pure alla costruzione delle case di abi-
tazione secondo la licenza rilasciata dal co-
mune ;

se non intende intervenire per evitare la
distruzione di un patrimonio storico cultural e
e in particolare per stanziare i fondi neces-
sari all'acquisizione pubblica dello stesso .

(4-02286 )

MILANI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere: se risulta al Mi-
nistro che la direzione della fabbrica Italsi-
der di Lovere (Bergamo) invii le guardie del -
lo stabilimento a riunioni in comune fra stu-
denti e operai della fabbrica, e, nel caso af-
fermativo, per quali ragioni . Inoltre se non ri-
tiene di ravvisare in ciò un tentativo di pres-
sione sui lavoratori della fabbrica per impe-
dire il libero svolgimento di attività politiche
e sindacali .

	

(4-02287 )

OGNIBENE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere qual i
provvedimenti intende adottare per assicurare
ai dipendenti degli studi professionali di Mo-
dena e provincia un trattamento economico e
normativo decoroso anche nel rispetto dell e
disposizioni di legge inerenti al rapporto d i
lavoro subordinato .

I suddetti lavoratori si trovano infatti d i
fronte alla mancata osservanza delle più ele-
mentari norme di legge del lavoro, in quant o
si denuncia a libro paga solamente una part e
dello stipendio, non si rispetta l 'orario di la-
voro, non si pagano gli straordinari, si corri -
sponde lo stipendio senza la prevista busta
paga, si assumono apprendiste per periodi su-
periori ai 5 anni, si corrispondono stipendi
che raramente superano le 35-45.000 lire men -
sili .

	

(4-02288 )

MINASI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dell'agricoltura e foreste e
al Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per sapere se intendono volgere l a
loro considerazione sui centri abitati del Mez-
zogiorno e specialmente della Calabria, com e
ad esempio, quello di Roccaforte del Grec o
(Reggio Calabria) il di cui territorio sito i n
montagna sotto la furia degli elementi tend e
a sgretolarsi ed a franare, rendendo sempr e
più impraticabile e sterile quel territorio agri-
colo, mentre da tempo sono carenti gli inter -
venti specifici per la difesa del suolo e l a
Forestale ed il Consorzio di bonifica da anni
si limitano ad eseguire lavori marginali che

impegnano saltuariamente poche unità lavo-
rative, evitando di affrontare organicamente
e massicciamente il problema della sistema-
zione montana ed il rimboschimento ; per cui
la disoccupazione è totale e la miseria si in-
tensifica vieppiù ;

se non ritengono che il problema d i
Roccaforte del Greco o viene affrontato orga-
nicamente attraverso una serie di intervent i
per la difesa ed il consolidamento del suolo,
la sistemazione ed il rimboschimento dell a
montagna, nonché la valorizzazione agricola
del territorio facente parte del consorzio d i
bonifica o necessita affrontare il pesante pro-
blema del trasferimento di quella popolazio-
ne, non potendo restare inerti al cospetto del-
la disgregazione paurosa di quel territorio e d
al dramma dell ' isolamento di una popola-
zione .

	

(4-02289 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro de-
gli affari esteri . — Per sapere se è a cono-
scenza che il governo del Nicaragua ha pro -
posto, fin dal 30 aprile 1968, al Governo ita-
liano di concedere al giovane Rodezno Castil-
lo Elias, cittadino del Nicaragua e laureand o
in geologia presso l'università di Pisa, un a
borsa di studio ;

per conoscere i motivi per i quali dett a
borsa di studio non è stata ancora concessa .

(4-02290 )

SPONZIELLO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se risponde
a verità che è stata data interpretazione di-
versa da parte dei vari provveditori agli stud i
alla circolare ministeriale n . 386 del 25 set-
tembre 1968 per cui in qualche provincia sol -
tanto, rispetto al maggior numero delle altre ,
i maestri di ruolo Iaureati non hanno potut o
fare ritorno nella scuola media alla cattedra
da essi occupata fino al 30 settembre scorso .

Avendo tale diversità di interpretazione
creato abnormi situazioni di differenziazione
tra gli interessati, tanto più stridenti se di pro -
vince limitrofe, per conoscere quale è la in-
terpretazione che il Ministero ritiene esatta e
quali provvedimenti intenda adottare per con -
sentire parità di diritti e di trattamento a tutt i
i maestri di ruolo laureati, relativamente al
loro ritorno alla cattedra, nella scuola media ,
da essi occupata fino al 30 settembre scorso.

A carattere indicativo, si segnala la pro-
vincia di Lecce tra quelle poche dove i mae-
stri laureati non hanno potuto fare ritorno
alla cattedra già occupata, mentre il contrari o
sembra sia stato disposto nelle vicine provinc e
di Brindisi e di Taranto.

	

(4-02291)
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SPONZIELLO — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se succes-
sivamente alla ordinanza ministeriale del 1 9
febbraio 1968, emanata in applicazione dell a
legge 25 luglio 1966, n . 603 - che, tra l 'altro ,
all'articolo 32, titolo terzo « incarichi e sup-
plenze, disposizioni comuni », regola le ope-
razioni di conferimento delle nomine da par -
te dei provveditori agli studi - sia stata ema-
nata altra ordinanza disciplinatrice, integra-
trice o modificatrice delle operazioni di con -
ferimento nomine già regolate dalla citat a
ordinanza del 19 febbraio 1968 .

Considerato, in particolare, che il secon-
do comma dell'articolo 5 della citata legge
n. 603 prescrive testualmente : « tale assegna-
zione (comandi) sarà disposta dai provvedi -
tori agli studi sulla base di norme che saran-
no fissate con ordinanza del Ministero della
pubblica istruzione », per conoscere se si ri-
tiene legittimo innovare a mezzo di semplic i
circolari quanto disposto con legge e con nor-
me di attuazione .

	

(4-02292 )

FRANCHI, ABELLI E SANTAGATI . —
Al Ministro delle finanze . — Per conoscer e
quale interpretazione sia stata data all 'arti-
colo 1 della legge 20 marzo 1968, n . 418, che
prevede l'esenzione dall'IGE di determinati
prodotti destinati ad uso zootecnico nonch é
dei mangimi integrati e se ritenga che anch e
i prodotti per l'alimentazione degli animal i
allevati per motivi affettivi, già regolati dalla
legge n. 281 del 1963 insieme con i mangimi
destinati ad uso zootecnico vero e proprio ,
debbano godere dei benefici dell 'esenzione ,
come apparirebbe confermato dal fatto ch e
l'articolo 3 della legge n . 1162 del 1964 san-
cisce che sono esenti dall'addizionale IGE
tutti i prodotti disciplinati dalla citata legg e
n. 181 e per conoscere se la dizione « mangi -
mi integrati contenenti detti prodotti » di cu i
all'articolo 1 della legge n. 418 deve inter-
pretarsi in senso restrittivo o riferirsi a tutt e
le specie dei mangimi che registrano tra i vari
componenti anche cereali o zucchero, com e
sembrerebbe equo .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se il Ministro non intenda dare chiar e
delucidazioni in merito alle intendenze di fi-
nanza che ne sono state interessate e ch e
non sono in grado di fornire i necessari chia-
rimenti come è accaduto a quella di Udine
che ha chiesto istruzioni al Ministero .

(4-02293 )

TRIPODI ANTONINO . — Al Ministro del-
l'interno - Per sapere se ritiene valida l'at -

tuale composizione del consiglio comunale d i
Gioia Tauro (Reggio Calabria)," ridotto, d a
trenta membri, a sedici soltanto, a seguito
delle dimissioni di ben quattordici consiglieri .
Dei rimasti, quattro sono da tempo rinviati a
giudizio per il reato di diffamazione aggra-
vata e, con provvedimento prefettizio, sospes i
da ogni funzione amministrativa . L'interro-
gante chiede altresì di sapere se non si ritenga
urgente impartire le dovute disposizioni per
lo scioglimento di quell'organo consiliare .

(4-02294 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere quali difficoltà s i
oppongano al conferimento della medagli a
d'argento al valor militare al signor Barni
Vasco, residente a Monsummano Terme, ap-
partenente al distretto militare di Pistoia, ma-
tricola n. 9006, medaglia proposta dal capi-
tano d'artiglieria Alessandro Piotti per un
fatto d'arme sul fronte russo .

	

(4-02295 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri de i
lavori pubblici e dei trasporti e aviazione ci-
vile . — Per sapere se sono a conoscenza che
la strada statale n . 62 della Cisa (la quale, pu r
con le sue asperità, è la più breve per il con-
giungimento dell'Italia del Nord al versant e
tirrenico dell'Italia centro-meridionale e con -
seguentemente sopporta un intenso traffico si a
leggero che pesante) è vincolata da un pas-
saggio a livello posto a Porta Parma, all ' ini-
zio dell ' abitato urbano ;

che, attualmente, sul predetto passag-
gio a livello, dalle ore 16 alle 22 dei giorn i
feriali, transitano nei due sensi circa 120 tre-
ni, i quali comportano, ogni volta, una chiu-
sura media di sei minuti ;

che, pertanto, su 16 ore diurne il pas-
saggio a livello resta chiuso per ben 12 ore ,
senza contare le numerose corse straordina-
rie che il « treno-navetta », per il trasporto
di automobili da Pontremoli a Borgotaro, ef-
fettua, in aggiunta alle 24 attuali, nei fine

settimana ' e nei giorni pre e post festivi ;

che l'imponente traffico automobilistico

della strada statale n . 62 sarà ulteriorment e
incrementato con l'immissione su detta stra-
da dei raccordi nord e sud di Pontremoli del-
l'autocamionale Fornovo-Pontremoli-Mare i n
particolare nel periodo, prevedibilmente lun-
go, nel quale l'autocamionale non sarà com-
pletata nel tratto Montelungo-Pieve di Sali -

ceto ;
che la nazionale è l'unica strada che col -

lega l'ospedale civile di Pontremoli dal lato

Sud per cui riesce difficile raggiungere il no-
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socomio senza dover sostare al passaggio a gnamento delle lingue straniere, che le ta-
livello essendo quasi del tutto impraticabile belle AIVF, AIVI, AIVS ed AIVT, siano d a
l 'attuale sopra passaggio ; considerarsi valide per l'insegnamento dell a

per sapere se, in ordine a quanto sopra, prima lingua straniera nelle scuole seconda-
intendano provvedere, con la massima solle - rie superiori .
citudine, alla eliminazione del passaggio a
livello in parola .

	

(4-02296 )

SKERK . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per avere notizie in
merito al ricorso presentato in data 17 lu-
glio 1964 dalla signora Caterina Tomasi ve-
dova Vasari, abitante a Muggia (Trieste) i n
salita Muggia Vecchia 46, avverso la reiezio-
ne della sua domanda di pensione di riversi-
bilità .

L ' interrogante fa presente che ripetut i
solleciti e richieste di notizie da parte de l
patronato INCA, nazionale e provinciale ,
presso la direzione generale dell ' INPS non
hanno ottenuto risposta .

Invita codesto Ministero ad intervenir e
perché, dopo un così prolungato ed inspie-
gabile silenzio, gli organi competenti si risol-
vano a definire il suddetto ricorso . (4-02297 )

GUGLIELMINO E PEZZINO . — Ai Mini-
stri dell'interno e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere se sono a conoscenza che
da oltre dieci giorni le guardie giurate di -
pendenti dagli istituti privati di vigilanza d i
Catania si trovano in sciopero per rivendica -
re il rispetto delle leggi sociali e dei contratt i
di lavoro, sistematicamente violati dai dator i
di lavoro ;

per conoscere quali provvedimenti sa-
ranno attuati per costringere gli istituti pri-
vati incaricati della vigilanza a rispettare i
diritti dei lavoratori dipendenti come previ-
sto dall 'articolo 257 del regio decreto 6 mag-
gio 1940, n . 635 (Gazzetta ufficiale del 26 giu-
gno 1940, n . 149) .

Si chiede infine di sapere se i Ministr i
interessati non ritengano di dovere revocare
la licenza rilasciata dal questore a quegli isti-
tuti che dovessero persistere nel rifiutare i l
rispetto delle leggi sociali e dei contratti d i
lavoro .

	

(4-02298 )

FOSCHI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
che nella applicazione della circolare del 22
luglio 1968, n . 324, e annessa ordinanza ch e
detta norme relative ai comandi nelle scuol e
secondarie superiori in applicazione dell'ar-
ticolo 5 della legge 25 luglio 1966, n . 603 ,
alcuni provveditori negano ai professori ti-
tolari nella scuola media, abilitati per l'inse -

Poiché la legge 2 aprile 1968, n . 468, a l
quarto comma dell'articolo 3 stabilisce espli-
citamente che le suddette abilitazioni sono d a
considerarsi valide per l'insegnamento nell e
scuole secondarie superiori, sembra legittim o
il diritto dei professori ad ottenere il comar-
do, a norma dell'articolo 5 della legge n . 603 ,
poiché sono a tutti gli effetti abilitati all'in-
segnamento nelle scuole secondarie superior i
in forza del citato comma « articolo 3 della
legge n. 468 » .

Si ritiene pertanto necessario che il Mini -
stro impartisca urgentemente le opportune di -
sposizioni ai provveditori agli studi per la
corretta interpretazione della circolare n . 324 ,
ai fini della osservanza della legge n 468 .

(4-02299)

ALESSANDRINI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se sono stati
adottati adeguati provvedimenti, ivi inclusa
una inchiesta sulle specifiche responsabilità ,
per quanto in questi giorni sta accadendo in
un liceo scientifico di Roma - l'Istituto « Can-
nizzaro » in via della Previdenza Sociale al -
1'Eur - dove 200 studenti regolarmente iscritt i
per frequentare i corsi di studio, per mancan-
za di aule e di insegnanti sono stati « dirot-
tati » presso una fatiscente scuola di via Vign a
Murata la cui costruzione è ancora da ulti -
mare e che dispone in tutto di tre insegnant i
(uno di ginnastica, uno di scienze e uno d i

italiano) ; è più di un mese, in definitiva, ch e
per tale stato di cose, 200 ragazzi non pos-
sono andare a scuola .

L'interrogante chiede se sia lecito per u n
preside accettare iscrizioni e poi destinare al -
lievi ad altre scuole; se sia lecito far credere
che una scuola sia in esercizio quando al con-
trario lo diverrà - al più presto - entro l'ann o
venturo; se sia onesto infine costituire di fatto
una scolaresca quando non esistono né edific i
scolastici né insegnanti .

	

(4-02300 )

GALLONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è allo studio presso
il dicastero di cui è titolare un piano organic o
che preveda a breve termine la eliminazione
totale delle migliaia di baracche ancora esi-
stenti in Roma, nelle cosiddette borgate prov-
visorie (Tiburtino, Pietralata, Tormarancia ,
Borgata Alessandrina, Quarticciolo, ecc .) ed
altrove, occupate da diecine di migliaia d i
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famiglie in condizioni igieniche, umane e
sociali assolutamente inconcepibili per un po-
polo civile .

L ' interrogante chiede altresì di conoscer e
le ragioni per le quali tra alloggi costruiti con
il contributo dello Stato in una stessa località ,
con caratteristiche analoghe, esista una note-
vole diversità di fitto, assolutamente incom-
prensibile; e se non ritenga il Ministro inte-
ressato di porre allo studio un programm a
per la città di Roma, inteso ad armonizzare
i vari interventi in materia di edilizia popo-
lare in modo da consentire una effettiva ri-
duzione dei costi e la immediata complet a
disponibilità ed agibilità dei fabbricati d i
nuova costruzione .

L ' interrogante chiede, infine, di conoscer e
i motivi per i quali la commissione provincial e
assegnazione alloggi di Roma disattende le
aspettative degli aspiranti assegnatari di al-
loggi, arrecando in tal modo un notevole dan-
no economico all'ente gestore degli allogg i
stessi per la mancata loro entrata in reddit o
permettendone altresì, come anche di recent e
si è verificato, la loro occupazione abusiv a
da parte delle famiglie di lavoratori esaspera -
te dalla necessità e dalle lungaggini della pre-
detta commissione .

	

(4-02301 )

PAJETTA GIAN CARLO, SANDRI, MA-
SCHIELLA E CORGHI. — Ai Ministri degl i
affari esteri e del commercio con l 'estero . —
Per conoscere l'opinione del Governo sul di -
vieto imposto dall 'amministrazione degl i
Stati Uniti d 'America alla importazione d i
alcuni prodotti industriali italiani contenenti
nichelio, perché l'Italia acquista da Cuba im-
portanti quantità di tale materia prima ; per
sapere come il Governo abbia reagito o in -
tenda reagire a questa decisione statunitense ,
gravemente lesiva di princìpi basilari dell a
convivenza internazionale, oltreché di signi-
ficativi interessi del nostro paese . (4-02302 )

GUIDI, LEVI ARIAN GIORGINA E RAI-
CICH. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per conoscere quale sia l'opinione e
l'atteggiamento del medesimo circa i motiv i
che sono all'origine dello sciopero del perso-
nale dei Provveditorati in relazione alle ne-
cessità di realizzare idonei ed adeguati orga-
nici e la conquista di congrui livelli retribu-
tivi in un settore tanto vitale per il servizi o
scolastico, e per sapere altresì quali nuov i
provvedimenti il ministro della pubblica
istruzione intenda proporre in direzione dell e
esigenze prospettate da questa importante
categoria del mondo della scuola . (4-02303)

ALINI, MAllOLA E PIGNI. — Al Mini-
stro degli affari esteri . — Per sapere se corri-
spondono al vero le notizie apparse sull a
stampa quotidiana, circa le persecuzioni, da
vera caccia all'uomo, subite da un sindaca-
lista italiano in Francia .

L'interessato, Rutili Rolando di naziona-
lità italiana residente a Audunne-Tiche spo-
sato, con due bambini, sarebbe stato messo
in residenza sorvegliata da parte della poli -
zia francese per avere partecipato all'organiz-
zazione degli scioperi del maggio 1968 alla
epoca della grande crisi . Poiché per il nostro
connazionale pare sia stato anche chiesto
provvedimento di espulsione e a difesa del -
l ' interessato sono giustamente insorte le or-
ganizzazioni operaie locali, si chiede di co-
noscere l 'opinione del ministro in proposito
e se non ritenga dover intervenire affinch é
venga pienamente tutelata la libertà sinda-
cale dei nostri lavoratori all'estero. (4-02304 )

GUIDI . — Ai Ministri dell' industria, com -
mercio e artigianato e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere se sono a conoscenz a
del gravissimo provvedimento adottato dall a
direzione dello iutificio di Terni che ha posto
sotto cassa di integrazione tutto l'organic o
della fabbrica composto di 500 dipendenti .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
misure i ministri interessati intendano pro -

porre o disporre per garantire l 'occupazione
delle maestranze dello stabilimento della re -
gione umbra per la quale Governo e Parla-
mento hanno assunto categorici impegni rei -

teratamente, e, recentemente con l'ordine de l
giorno 1966, al fine di garantire il consolida -
mento e lo sviluppo dei livelli occupazionali .

(4-02305 )

GUIDI . — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e dei lavori pubblici . — Per sapere se

sono a conoscenza del pericolo costituito dal -

le attuali condizioni del Fosso del Carcaion e
in corrispondenza dell'abitato di Ciconia (Or -
vieto), un torrente il cui letto è ostruito d a

una congerie di sassi e detriti e che debord a
dalle sponde, in coincidenza con le prim e
piogge normali, minacciando l'abitato e arre-
cando gravi danni . Malgrado le pressanti e

reiterate richieste dell'amministrazione comu-
nale non è pervenuta alcuna risposta anche se
le autorità provinciali riconoscono la neces-
sità di determinate opere per le quali si affer-
ma peraltro che risultano mancanti i fondi .

L ' interrogante chiede di conoscere se i mi-
nistri interessati non ritengano urgente di-
sporre la ripulitura del letto del torrente e la
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realizzazione di consistenti opere di consoli-
damento degli argini del torrente Carcaione ,
allo scopo di garantire la tranquillità, i ben i
e l ' incolumità della popolazione della zona .

(4-02306 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere se è esatto che i
nostri aviatori volano su apparecchi a rea-
zione del tutto superati ; in particolare gl i
F. 86 K e F. 84 ;

per sapere se è a conoscenza che la 46a
Aerobrigata di Pisa, l 'unica in Italia, vola su
vecchi C 119, del tutto superati e niente

affatto sicuri se è vero, come è vero, che i
piloti sono costretti, per non correre rischi ,
a volare con metà carico ;

per sapere se è esatto che gli ultim i
C 119 acquistati in America, a prezzi di sven-
dita, sono stati portati in Italia da piloti che
hanno preteso grosse somme, appunto perché ,
volando su queste « vecchie baracche » ri-
schiavano la vita ;

per sapere cosa intenda fare il Ministr o
della difesa, dinanzi a così desolanti situa-
zioni, che dipingono bene il « clima » in cu i
sono costrette a vivere le Forze armate dello
Stato, per tutelare la vita e il prestigio de i
nostri soldati dell 'aria .

	

(4-02307)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORAL E

«I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e del turi-
smo e spettacolo, per conoscere :

a) se sono al corrente della grave situa-
zione di irregolarità in cui è venuto a trovars i
il CRUEI (Centro italiano relazioni universi-
tarie con l ' estero) per effetto della perdurante
crisi dell ' UNURI (l 'Unione nazionale univer-
sitaria rappresentativa italiana di cui il CRUE I
è organo specializzato per il settore degl i
scambi culturali e turistici degli studenti uni-
versitari italiani all 'estero) . Tale situazione ,
determinata dal fatto che l'UNURI è consi-
derata superata da alcuni settori -del movi-
mento studentesco, permette di fatto che un
organo come il CRUEI con responsabilità pa-
trimoniali e giro di affari ingenti, sia gestit o
ed amministrato senza alcun controllo di or-
gani collegiali ed addirittura senza alcun bi-
lancio preventivo e consuntivo, restando pra-
ticamente in balia di organi scaduti e non
rappresentativi . Di conseguenza, l'attuale sta-
to di cose impedisce praticamente al CRUE I
di svolgere adeguatamente le proprie impor -
tanti funzioni sociali nel settore del turismo
giovanile, e rende precaria la sua stessa so-
pravvivenza; ciò appare più preoccupante te-
nuto conto delle vaste benemerenze acquista -
te in Italia ed all 'estero dal CRUEI che attra-
verso seminari, stages, convegni, soggiorni e d
escursioni, facilitazioni di mezzi di viaggio
ha consentito dalla sua costituzione ad oggi a
centinaia di migliaia di studenti italiani e stra-
nieri di usufruire della sua ampia rete d i
servizi .

b) Se il Governo non ritenga opportuno
intervenire con propri provvedimenti al fin e
di garantire, eventualmente con una statu-
zione giuridica ad hoc dell 'ente, il pieno fun-
zionamento e l 'ulteriore sviluppo del CRUE I
impedendo .così che un servizio di provata
pubblica utilità e senza alcun fine di lucro
continui a essere coinvolto nella compless a
e delicata situazione che caratterizza ogg i
gli organismi rappresentativi studentesch i
e l'UNURI, in relazione anche ai rivolgi -
menti in atto nel mondo studentesco ed ai
nuovi possibili assetti istituzionali di questo
ultimo.

(3-00504)

	

(( ARNAUD, ZAMBERLETTI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord

e il Ministro del tesoro, per sapere - premes-
so che :

a) si è determinata una situazione finan-
ziaria pesante per la maggior parte delle pic-
cole e medie imprese industriali nel Mezzo-
giorno sorte all ' inizio degli anni sessanta, a
causa degli effetti negativi della congiuntur a
passata, per cui tali aziende pur avendo un a
struttura tecnica ed economica sana, non son o
tuttavia in grado di risanare e di consolidar e
il loro bilancio con i soli mezzi propri ;

b) nella pesante situazione di mancanza
di liquidità, le aziende non sono in grado d i
versare le rate di ammortamento dei mutu i
stipulati con gli istituti di credito di cui all a
legge 11 aprile 1953, n. 298, per cui esiste un a
incombente minaccia di azioni coattive da
parte dei predetti istituti - se in presenza de i
gravi danni che potrebbero conseguire anch e
sui livelli di occupazione, dal fallimento so-
prattutto di quelle imprese tecnologicament e
adeguate e che svolgono funzioni complemen-
tari o sussidiarie ai cicli primari di produzio-
ne, i Ministri responsabili, non ritengano, a i
sensi dell'articolo 12 della legge 26 giugno

1965, n . 717, di autorizzare i citati istituti a
consolidare tutte le rate scadute in un unic o
debito, con la formazione di un nuovo pian o
di ammortamento collegato a precisi program-
mi di riorganizzazione anche finanziaria del -

le imprese .

(3-00505)

	

« SCOTTI, DI LISA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dell ' industria, del commercio e dell ' ar-
tigianato e il Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord, per sapere - premes-
so che :

a) allo scopo di dare maggione impuls o
al processo di industrializzazione del Mezzo -

giorno la legge 26 giugno 1965, n . 717, ha pre-
visto una riserva del trenta per cento dell e
forniture e lavorazioni delle amministrazion i
e degli enti pubblici a favore delle impres e
industriali ed artigiane ubicate nei territor i

meridionali ;
b) con decreto del Presidente della Re-

pubblica in data 24 aprile 1967, n . 478, sono
state emanate le norme di applicazione ;

c) la maggior parte delle amministra-
zioni ed enti pubblici non risulta osservi in
modo uniforme e soddisfacente le disposizion i
di legge, se non addirittura elude gli obbligh i

della legge stessa -
1) i motivi per cui la relazione annuale a l

Parlamento presentata dal Ministro per gli
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interventi straordinari nel Mezzogiorno sul -
l ' attuazione del piano di coordinamento di cui
all 'articolo 1 della citata legge n . 717 non for-
nisce elementi per consentire un giudizio sul -
l ' applicazione della citata riserva ;

2) i motivi del mancato funzionamento del -
la commissione interministeriale prevista da l
menzionato decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 478 ;

3) se non si ritenga necessario un più ef-
ficace e dettagliato controllo sulla attuazione
della riserva da parte delle amministrazion i
dello Stato e degli enti pubblici ampliand o
l ' attuale elenco degli enti di cui al decreto de l
Presidente del Consiglio 19 aprile 1966 con
l ' inclusione di altre amministrazioni, e, si a
pure con appropriati accorgimenti, di aziend e
industriali a partecipazione pubblica ;

4) se non sia opportuno intervenire pres-
so la Corte dei conti perché non si dia corso
alla registrazione dei contratti di fornitur e
delle amministrazioni che non si sono atte-
nute all ' obbligo in questione o che non hann o
provveduto al recupero previsto dal regola-
mento ;

5) se constatata l ' insufficienza delle norme
vigenti, in presenza di così numerose infra-
zioni, non siano allo studio eventuali modifi-
che necessarie per rendere più operante l a
riserva in questione .

	

(3-00506)

	

« SCOTTI, DI LISA » .

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere :

1) se non ritenga di dover intervenire
contro la decisione del preside del liceo ro-
mano " Augusto ", che ha sospeso 17 dei 21
alunni della classe III C per aver partecipat o
ad una manifestazione studentesca di solida-
rietà con colleghi di altro istituto ;

2) se non consideri urgente un suo inter -
vento che ponga fine ai provvedimenti repres-
sivi decisi dalle autorità scolastiche contr o
quegli studenti che richiedono l'esercizio d i
elementari e sacrosanti diritti democratici e d
una scuola rinnovata nei metodi, nelle strut-
ture e nei contenuti .

	

(3-00507)

	

« GIANNANTONI, NATOLI, RAICICH » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se intenda valutare obiettivamente l a
più che giusta, legittima istanza posta dall'oc-
cupazione da parte di quegli studenti dei lo -
cali della sezione staccata di Polistena dell'Isti-
tuto tecnico industriale " Panella " di Reg-
gio Calabria .

« Circa 350 studenti, che dai centri della
Piana di Gioia Tauro, convergono su Poliste-
na per la frequenza della sezione staccata ,
sono costretti a recarsi a Reggio Calabria al -
l'Istituto Panella settimanalmente; da Reggio
Calabria ritornano a Polistena a tarda sera
e molti non hanno il mezzo per rientrare ne i
rispettivi centri ; a Reggio Calabria devono
portarsi inoltre ogni qualvolta devono rivol-
gersi alla segreteria per un documento .

« L'autonomia fu oggetto di promessa elet-
torale nei comizi e nella recente estate un au-
torevole parlamentare di maggioranza comu-
nicò a quella Amministrazione comunale l a
concessione dell'autonomia che non giunse ,
determinando delusioni ed indignazioni fr a
gli studenti e i loro familiari . La solidarietà
della popolazione della piana va esprimendos i
in forma sempre più fervida, così quella de -
gli studenti dell'Istituto Panella .

« Se intenda tempestivamente intervenir e
onde evitare eventuali interventi di imperi o
per la reintegra, dato che quel preside, auto-
ritario, interessato personalmente a contrasta -
re l'autonomia, rifiuta di ricevere, buttandol i
fuori, una delegazione di studenti .

(3-00509)

	

« MINASI, SANNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei trasporti e aviazione civile e de l
lavoro e previdenza sociale, per conoscere se
siano al corrente del fatto che - malgrado i l
parere emesso in sede consultiva dal Consi-
glio di Stato in data 13 giugno 1967 con nu-
mero d'ordine 642/66 in risposta ad un que-
sito ad esso Collegio rivolto dai Ministeri cu i
la presente interrogazione è rivolta, parer e
col quale si dichiarava legittima la richiest a
dei lavoratori addetti alle operazioni di manu-
tenzione, rifornimento e ricovero degli auto -
mezzi impiegati da aziende pubbliche o pri-
vate esercenti servizi pubblici di trasporto ur-
bano ed extraurbano (ancorché tali operazio-
ni siano affidate a ditte appaltatrici e no n
quindi effettuate direttamente dalle aziend e
concessionarie dei servizi medesimi) di otte-
nere l'iscrizione al Fondo speciale di previ-
denza gestito dall'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale per il personale del settore ,
con la conseguente possibilità di riscatto de i
periodi anteriori all'iscrizione medesima -
l'INPS non ha a tutt'oggi provveduto a rego-
larizzare le rispettive posizioni assicurative ;
per conoscere altresì in qual modo intendano
intervenire affinché non venga ulteriorment e
disatteso il responso dell'organo consultivo
anzicennato e quindi non venga negato ai la-
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voratori dell'Azienda tramvie autobus di Na-
poli e tranvie provinciali napoletane il diritt o
derivante dall'applicazioùe dell'articolo 24
della legge 28 dicembre 1952, n . 4435, recante
norme per il trattamento di previdenza della
categoria .

(3-00510) « ROBERTI, PAllAGLIA, SANTAGATI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se non ritenga di dover intervenire af-
finché vengano accolte le giuste rivendicazio-
ni dei lavoratori dello Stabilimento " Sie-
mens " dell'Aquila che chiedono l ' adegua -
mento salariale a quello degli stabiliment i

Siemens " situati in alta Italia.
« L ' interrogante chiede inoltre di conosce -

re quando si realizzerà l'ampliamento dell o
stabilimento che dovrebbe portare i posti d i
lavoro a quota 1500, facendo presente che le
critiche condizioni dell'economia aquilana re-
clamano pronti e decisivi interventi .

	

(3-00511)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere quali iniziative s i
intendano prendere da parte degli organism i
pubblici a tutela dell 'occupazione nello stabi-
limento "Jutificio di Terni ", che ha notifi-
cato, con effetto immediato, ai sindacati un a
drastica riduzione, ad oltre 500 lavoratori ,
dell'orario di lavoro settimanale, che lasci a
prevedere provvedimenti ancora più pesant i
riguardanti l'occupazione .

« Domanda inoltre di sapere, data la pre-
caria situazione economica del Ternano nel
contesto generale della depressione regionale ,
se non si intenda procedere ad una ricogni-
zione delle possibilità di rammodernamento
delle produzioni, stante le possibilità di mer-
cato esistenti nella zona e chiede, pertanto, se
sia possibile porre subito in atto un interven-
to della Terni Chimica, della Terni Siderur-
gica, della Cementir di Spoleto, nonché dell a
Polymer del gruppo Montedison, oggi a lar-
ga presenza di capitale pubblico, rivolto a d
organizzare un'azione coordinata delle par-
tecipazioni statali a salvaguardia dello stabi-
limento e della occupazione .

	

(3-00512)

	

« LONGO PIETRO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere in quale modo intenda intervenire pe r
sanare la grave situazione determinatasi nel -

l ' Istituto tecnico industriale statale « C . Oli-
vetti » di Ivrea (Torino), dove – come del re -
sto avviene in questo travagliato inizio del -
l'anno scolastico in numerosissime altre scuo-
le – molte cattedre sono tuttora sprovviste
dei rispettivi insegnanti, con conseguente ir-
regolarità e limitazione dello svolgimento
delle lezioni . Lo stato di disagio in cui le au-
torità competenti lasciano il suddetto istituto ,
nonostante gli encomiabili ma sinora van i
sforzi compiuti dal preside, ha indotto gl i
studenti dei corsi diurni e serali a indire un o
sciopero di protesta, in nome del diritto all o
studio sancito dalla Costituzione . A tutt 'ogg i
manca circa il 20 per cento degli insegnanti ;
per le materie tecniche, fondamentali in u n
istituto di indirizzo industriale, la carenz a
di insegnanti ammonta a circa 1 '80 per cento .
L 'orario quotidiano delle lezioni rimane li-
mitato a quattro ore, invece delle sei-sett e
previste dai programmi .

« Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere quando si intenda inviare i fondi desti -
nati alla retribuzione del personale non inse-
gnante impegnato nei corsi serali – dove so -
no iscritti circa 200 lavoratori studenti – i n
quanto a tutt 'oggi tale personale non ha an-
cora percepito la pur inadeguata retribuzion e
spettantegli per l'intero servizio prestato du-
rante lo scorso anno scolastico 1967-1968 e
giustamente rifiuta di affrontare il lavor o
straordinario serale per il nuovo anno scola-
stico, qualora non gli sia pagato quanto do-
vuto a partire dal 1° ottobre 1967 e non gl i
sia assicurato d 'ora innanzi un trattament o
regolare .

(3-00513)

	

« LEVI ARIAN GIORGINA, ALLERA ,

SULOTTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord per sapere se è conoscenza che estes e
zone poste a rimboschimento dalla Cass a
nelle province di Messina, Enna e Catani a
sono attualmente interessate dall ' iniziativa
collettiva dei piccoli armentisti locali, diret-
ta a salvare migliaia di capi di bestiame con -
dannati alla fame dalla persistente siccità ;
per conoscere quali realistiche direttive in-
tenda impartire perché – tenuto conto anch e
dall'indirizzo già prescelto dall'assessore re-
gionale all 'agricoltura – si contemperi la pro-
tezione dei boschi con l 'apertura di ampi e
superfici al pascolo onde consentire la sal-
vezza di un cospicuo patrimonio zootecnico
che è fonte di vita per migliaia di famiglie ;
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per sapere infine se, di fronte ai discutibil i
criteri con cui spesso sono state compiute l e
scelte dei terreni da rimboschire, di fronte
all ' esecuzione davvero riprovevole che carat-
terizza la maggioranza dei contratti di ap-
palto, di fronte alla persistenza di vincoli f o -
restali che è largamente superata dalla situa-
zione di fatto, non creda giunto il momento
di elaborare nuove direttive che tengan o
conto della esperienza e della necessità d i
ispirarsi ad una visione organica di tutti gl i
interessi in questione .

(3-00514) « TUCCARI, GUGLIELMINO, GRIMAL-
DI, PISCITELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione, in ordine ai gravi incidenti provocat i
dall'intervento della polizia contro gli stu-
denti del liceo " Giordano Bruno " di Mad-
daloni in sciopero per rivendicare il diritto
di assemblea ;

in particolare quali provvedimenti in -
tende adottare il Ministro della pubblica istru-
zione contro il preside del liceo che ha chie-
sto l'intervento della polizia e ha sospeso pe r
15 giorni 3 studenti .
(3-00515)

	

« RAUCCI, JACAllI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato
e del bilancio e programmazione economica ,
per sapere quali misure intendono adottare
per evitare in via definitiva la smobilitazione
dello zuccherificio di Casalmaggiore di pro-
prietà della Eridania e quali interventi inten-
dono effettuare per favorire l'avvio di un pro -
cesso di industrializzazione e di sviluppo eco-
nomico della zona casalasca, che presenta ca-
ratteristiche di depressione economica ancor a
più accentuate rispetto a quelle già gravi e
profonde che si riscontrano nell'insieme de l
territorio provinciale .

« Dal 1951 al 1967 il tasso di decremento
demografico della zona è stato superiore a l
20 per cento in rapporto alla popolazione resi -
dente . Esso ha interessato non solo i comun i
rurali, ma anche il comune capoluogo di Ca-
salmaggiore . L'occupazione industriale risul-
ta oggi inferiore a quella del 1951 . La zona
stessa, che raggruppa circa 1'11 per cento
della popolazione provinciale, conta un nu-
mero di disoccupati che si avvicina al 40 per
cento del totale provinciale .

« Considerato che nelle attuali condizioni è
da ritenere pressoché impossibile l'avvio d i
un processo autonomo di industrializzazione,

l'interrogante desidera altresì sapere se, oltr e
ad intervenire immediatamente per evitar e
con ogni mezzo possibile lo smantellament o
dello zuccherificio dell'Eridania e il trasferi-
mento di altre industrie che si teme possa
verificarsi, non ritengano di adottare una se -
rie di iniziative atte a creare le condizioni d i
base per lo sviluppo economico e sociale dell a
zona, provvedendo in particolare :

a promuovere un processo di industria-
lizzazione mediante la localizzazione di azien-
de a partecipazione statale, nel quadro di un a
politica di programmazione regionale finaliz-
zata alla attenuazione degli squilibri territo-
riali, settoriali e sociali ;

a favorire la realizzazione in forma as-
sociativa di impianti per la trasformazione e
la commercializzazione dei prodotti agricoli ,
assicurando ai produttori interessati il ne-
cessario aiuto finanziario e tecnico ;

ad assicurare agli enti locali i mezzi fi-
nanziari per l'attuazione delle necessarie ope-
re pubbliche relativamente alla scuola, alla
istruzione professionale, agli acquedotti, all a
edilizia abitativa, ai servizi sociali ;

a finanziare la costruzione del porto flu-
viale e l'apprestamento della zona industrial e
nel comune di Casalmaggiore .
(3-00516)

	

« BARDELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere quali misure e provvedimenti intendan o
prendere 'in ordine alle gravi vicende di cu i
si è resa responsabile la direzione della CR I
che ha provveduto unilateralmente allo sman-
tellamento con la forza dei preventori di Far a
Sabina il 19 ottobre 1968, malgrado che i l
9 ottobre il Ministro della sanità, ricevuta un a
delegazione di parlamentari di ogni parte po-
litica, del sindaco e di tutte le rappresentanz e
della zona si fosse impegnato a riesaminar e
la decisione di soppressione dei preventori ,
sospendendo ogni misura esecutiva da part e
della CRI;

se non ritengano, in conseguenza, questo
atto consumato a pochi giorni dall'impegn o
di governo, una scandalosa violazione dell e
prerogative dell'organo di tutela della CR I
rappresentato dal Ministro della sanità, volt a
a precostituire un fatto compiuto, screditando
lo stesso prestigio del Ministro della sanità ;

se non intendano disporre una inchiesta
ed all'esito punire i responsabili della opera-
zione di polizia con cui veniva stroncata l'agi -
tazione sindacale delle 45 lavoratrici dipen-
denti e la manifestazione di solidarietà della
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cittadinanza, su sollecitazione personale del
vice direttore della CRI tale dottor Conforti ,
e del dottor Recca direttore generale, che ri-
fiutarono di ritirare carabinieri ed agenti e d i
negoziare con il sindaco, parlamentari, con-
siglieri e sindacalisti, in attesa delle decision i
del Ministro, al fine di evitare violenze a
donne e bambini e che deliberatamente favo-
rirono lo scatenamento di oltre 100 agenti
e carabinieri su assistenti e lavoratrici ch e
vennero colpite e calpestate al cospetto di 6 0
bambini dai 5 ai 9 anni che in un clima di
lotta civile vennero così scaraventati com e
fagotti dentro i furgoni ed esposti ad un grav e
trauma fisico e psichico ;

che questa grave manifestazione di vio-
lenza venne ordinata alle forze di polizia da l
prefetto di Rieti, il quale ha voluto così dar e
un saggio del suo personale concetto di ordin e
pubblico, di concerto con il questore ed i l
colonnello dei carabinieri Bianchi ;

se non ritengano che la consumazion e
di questa vicenda non integri, per le gravi le-
sioni psichiche subite dai piccoli ricoverati e
anche fisiche dalle lavoratrici, illeciti penal i
ed amministrativi da parte dei protagonist i
della vicenda ;

se ritengano in particolare compatibil e
la condotta di un funzionario come il dotto r
Conforti con i fini della CRI e la sua ulterior e
permanenza nella carica di vice direttore ge-
nerale .

« Tanto premesso l'interrogante intend e
conoscere se, aderendo alle richieste del con-
siglio provinciale di Rieti e del consiglio co-
munale, il Ministro della sanità in conformit à
dell'impegno assunto il 9 ottobre, non intend a
ripristinare la soluzione di fatto, restituendo
i preventori di Fara Sabina ad una attivit à
stabile e continuativa ed apprestando paral-
lelamente un programma di riconversione ch e
estenda i suoi fini alla prevenzione e cura de i
minori della regione assicurando sin d'or a
stabilità di impiego a tutti i dipendenti ed ai
lavoratori addetti e restituisca al comune di
Fara Sabina ed alla provincia, già tanto dura-
mente provata economicamente e socialmente ,
un centro sanitario per i minori, moderno e
di larga ricettività, ed un centro di attività
economica.

(3-00517)

	

« GOCCIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato
e delle finanze, per conoscere se risponde a
verità la notizia apparsa su un noto settima -

naie e secondo la quale sarebbero state insi-
gnite della onorificenza di " Cavaliere de l
lavoro ", persone che indecorosamente avreb-
bero evaso il fisco denunciando redditi irri-
sori in confronto ai loro effettivi guadagn i
così come sarebbe stato accertato dagli or-
gani tributari . E se non ritengono che una
onorificenza di così elevato rilievo concessa
a chi era indegno di riceverla, costituisca
una manifesta offesa alla dignità del lavoro ,
dei lavoratori e dell'intero Paese .

	

(3-00518)

	

« AMADEI LEONETTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere quali provvedimenti in -
tendano adottare affinché gli enti ospedalieri ,
e, in genere, le amministrazioni sanitari e
concorrano, già nella fase d'avvio della ri-
forma, a promuovere e a incentivare la qua-
lificazione, il perfezionamento e la specializ-
zazione del personale ausiliario attualment e
in servizio .

« In particolare l'interrogante chiede s e
il Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale intenda concertare l'emanazione da par -
te del Ministro della sanità di norme intese
a rendere esplicito ed immediato nei contratt i
di lavoro del personale sanitario ausiliario i l
diritto a chiedere e ad ottenere congedo o
distacco o incarico o comando per la frequen-
za dei corsi di perfezionamento e di specia-
lizzazione, senza che il periodo di assenza a
tal fine fruito possa costituire motivo di li-
cenziamento o di detrazione nel computo del -
l'anzianità o di interruzione nei previsti svi-
luppi di carriera .

« Considerato che il miglioramento della
preparazione e del reclutamento del persona -
le ausiliario atteso per i nuovi assetti dell a
organizzazione sanitaria presuppone tempi
piuttosto lunghi, appare urgente e necessari o
evitare, attraverso una larga selezione delle
capacità disponibili a livello del personale au-
siliario attualmente in servizio, la strozzatura
della riforma che si profila a tale livello s e
non si interviene ad aggiornare l'esperienza
e le attitudini di detto personale .

« Conseguentemente l'interrogante chied e
se i Ministri interessati non ritengano di di-
sporre che gli enti e le amministrazioni sani-
tarie accordino anche congrue borse di stu-
dio, rapportate allo stipendio o al salario ,
a favore del personale ausiliario dipendent e
ammesso a frequentare corsi di perfeziona-
mento e di specializzazione .

	

(3-00519)

	

« DI LISA » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste e del lavo-
ro e previdenza sociale, per sapere se sono a
conoscenza :

del grave stato di disagio di un gruppo
di lavoratori del comune di Monteriggioni a
seguito della mancata assegnazione di terra ,
abitazioni e impianti aziendali, già concess i
dalla Cassa per la piccola proprietà contadi-
na alla cooperativa ACAP di Siena ;

del fatto che, a seguito del falliment o
di tale cooperativa, l'attività del liquidatore
dura ormai da molti anni senza pervenire ad
una conclusione ;

e per chiedere se essi intendano il pi ù
sollecitamente possibile prendere gli opportu-
ni provvedimenti per :

far tornare in disposizione della Cass a
per la formazione della piccola propriet à
contadina la terra, le abitazioni e gli impian-
ti aziendali, in quanto la cooperativa ACAP
è venuta meno da anni ai suoi obblighi d i
legge e statutari ;

ad assegnare in via definitiva ai lavora -
tori interessati i beni di cui sopra .

(3-00520)

	

« BONIFAZI, GUERRINI RODOLFO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere :

quali iniziative intenda prendere per ac-
celerare le procedure di delimitazione de i
centri abitati che in base al primo comm a
dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, nu-
mero 765, dovevano essere definiti entro l a
fine di novembre 1967 ; soprattutto per que i
comuni (purtroppo numerosi) che guidati da
amministratori più ligi a proteggere i pro-
prietari di aree che a tutelare gli interess i
della collettività non hanno predisposto piani
regolatori né programmi di fabbricazione e
perimetrano i centri abitati in modo non con -
forme allo spirito della legge e al contenuto
della circolare ministeriale ;

per sapere se non ritenga dare precis e
disposizioni alle sezioni urbanistiche dei prov-
veditori regionali per neutralizzare le illecite
pressioni di uomini politici e privati influen-
ti, che anziché collaborare per l ' esercizio de i
controlli previsti dalla legge, tendono a fa r
avallare l 'arbitrario comportamento di alcun i
comuni ;

se non ritenga infine precisare che è il -
lecita la confusione da più parti sollevat a
dell'azione di controllo dell'osservanza dell o
spirito e del contenuto dell'articolo 17 della
legge n . 765 con l ' ingerenza nei diritti del co-
mune, quando i suoi amministratori tendo-

no, attraverso la delimitazione del centro abi-
tato, ad annullare l'effetto limitativo delle
conseguenze che si verificano nel territori o
comunale per interventi edilizi compiuti i n
assenza degli strumenti urbanistici elemen-
tari necessari all'ordinato sviluppo del co-
mune .

	

(3-00521)

	

« TODROS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e dell'in-
terno perché informino sui motivi che hanno
ispirato la grave decisione di ordinare, con
massiccio spiegamento di forze, la mattina
del 26 ottobre - e proprio all ' indomani dell a
visita compiuta dallo stesso ministro dell ' in-
terno in occasione di una manifestazione eu-
ropeista - lo sgombero forzato delle facolt à
dell'Università di Messina occupate dagli stu-
denti, mentre le assemblee studentesche era -
no operosamente orientate ad elaborare nuov i
positivi indirizzi di insegnamento e di ricerca .

« L'iniziativa repressiva - subito respinta
da una imponente ed unitaria manifestazione
degli studenti per le vie della città - appare
tanto più condannabile se si considera che
essa è stata decisa alle spalle delle stesse au-
torità accademiche, in esecuzione quindi d i
una precisa linea governativa tesa a soffocare
ogni democratico sforzo per la sperimenta-
zione di un nuovo corso della vita universi-
taria .

	

(3-00523)

	

TUCCARI, MACALUSO, FIUMANÒ ,

GIANNANTONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere l'esatto ammontare della liquidazio-
ne toccata ad un alto dirigente della sezion e
prosa della RAI-TV i cui eredi dovrebbero
percepire la favolosa liquidazione di oltre
140 milioni di lire .

Gli interroganti rilevano che una inter -
rogazione comunista presentata nei mesi scor-
si alla Camera per conoscere le retribuzion i
degli alti funzionari dell ' ente televisivo è sta-
ta sostanzialmente elusa dal Governo co n
espedienti formali, che oggi si conferman o
come sostanzialmente diretti a mascherare
scandali del tipo di quelli della superliquida-
zione in parola. Di fronte a tali fatti gli in-
terroganti rinnovano la richiesta e chiedono
se non si ritenga finalmente, come è dovero-
so, di rendere di pubblica ragione gli emolu-
menti particolareggiati corrisposti a qualsiasi
titolo ai singoli dirigenti centrali, ai membri
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del consiglio di amministrazione della RAI-TV
ed ai collaboratori, compresi quelli che si re-
cano nella sede dell ' ente unicamente per riti -
rare lo stipendio prestando altrove la loro atti-
vità politica, in modo da fornire agli utenti (l a
liquidazione andata ad una sola persona cor-
risponde ad 11 mila abbonamenti) e partico-
larmente alla grande massa dei pensionat i
italiani costretti a pagare il canone, element i
dettagliati di giudizio sull 'attuale gestion e
dell 'ente, suoi suoi sprechi e sugli sperper i
e sul modo col quale i suoi dirigenti dispon-
gono del pubblico denaro .

	

(3-00524)

	

« CAPRARA, PAJETTA GIAN CARLO ,
LAJOLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere se è a cono-
scenza che le forze di polizia sono arbitraria -
mente intervenute per lo sgombero degli isti-
tuti di matematica, ingegneria e chimica e
delle facoltà di lettere, filosofia, lingue e ma-
gistero dell'Università di Messina in cui s i
stava svolgendo un democratico dibattito su l
tema della riforma universitaria . Se è a co-
noscenza che con gli studenti indignati giu-
stamente per la patita violazione di un loro
fondamentale diritto ha solidarizzato, facen-
dosene portavoce la stampa, la intera opinio-
ne pubblica della città . Se è a conoscenza che
a seguito dell ' ingiustificato e non richiesto in-
tervento il rettore ed il collegio dei presid i
hanno irrevocabilmente rassegnato le dimis-
sioni dalle rispettive cariche . Per sapere, in-
fine, se ritiene, come è nell'attesa generale ,
di prendere urgenti ed adeguati provvedi -
menti per condannare il grave attentato che
le forze di polizia hanno compiuto contro le
comuni libertà civili .

	

(3-00525)

	

« CASCIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e della sanità, per cono-
scere i motivi per cui l'amministrazione pro-
vinciale di Messina, ancora dopo i reiterat i
interventi del direttore e dei sanitari del -
l 'ospedale psichiatrico provinciale, lasci a
quel nosocomio nelle condizioni di non poter
funzionare privo di personale infermieristico .

« Si era provveduto temporaneamente e
contro norme di legge all'assunzione a tempo
determinato e per due mesi di infermieri, per
ottemperare alle più pressanti necessità del -
l ' istituto che si trova attualmente nelle se-
guenti condizioni di organico: malati ospita -
ti n. 1 .500 divisi per reparti, taluni dei qual i
hanno oltre 270 malati .

« Il numero degli infermieri attualmente
in servizio è di 257 di cui solo 107 uomini
per gli 802 malati . Il regolamento organic o
ancora vigente prevede una proporzione di u n
infermiere ogni 4 malati e quindi almeno di
200 infermieri per il numero dei malati ospi-
tati . La legge ospedaliera 18 marzo 1968 ,
n . 431 per gli ospedali psichiatrici preved e
invece, e molto giustamente, la proporzion e
di un infermiere per ogni 3 malati, il che por-
terebbe la cifra degli infermieri uomini ne-
cessitata a 260 unità. Come chiaramente s i
evince assistiamo all'assurda situazione ch e
mancano circa 160 infermieri uomini ed al -
meno 60 infermiere per coprire i bisogni or-
ganizzativi dell'ospedale . Tenuto conto dei
casi frequenti di evasione e dei fatti gravi
accorsi sia a seguito delle evasioni (sei negl i
ultimi periodi) e di qualche caso mortale an-
che accaduto per percosse gravi subite d a
qualche ricoverato deceduto poi, in seguito
ai colpi ricevuti da altro degente, si chied e
l'immediato intervento delle autorità all o
scopo di normalizzare una situazione che per-
dura e che conduce a responsabilità non solo
amministrative, ma anche di ordine penale .

« Il fatto ancora più allarmante è che a
seguito di sospensiva per un ricorso agli or-
gani amministrativi circa la temporanea as-
sunzione per cicli di due mesi di personale
infermieristico, l'amministrazione provincia-
le ha disposto anche la sospensiva dall'assun-
zione temporanea di tale personale, riducen-
do ancora il numero degli infermieri e met-
tendo in condizione di impossibilità di fun-
zionamento l 'ospedale psichiatrico di Messi-
na con conseguenze gravi per gli ammalati ,
per gli stessi infermieri che sono così pochi ,
tanto che esistono turni di 3 infermieri s u
170 matti, e per la città che vive con l'angosci a
di eventuali evasioni con tutte le possibili e
preoccupanti conseguenze .

(3-00526)

	

« d'AQUINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
siano gli intendimenti ed i programmi del Mi-
nistero relativamente al problema della via-
bilità sulla strada statale Piacenza-Cremona
tenendo conto che la intensità del traffico è
condizionata dalla insufficienza e dalla insta-
bilità dell'attuale ponte sul Po, sulla statal e
medesima, nei pressi di Cremona .

« L'interrogante riconoscendo che le recen-
ti opere di rafforzamento di detto ponte hann o
risolto problemi immediati di sicurezza m a
purtroppo non offrono le necessarie garanzi e
per il futuro caratterizzato da un accrescimen-
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to notevole del traffico, chiede al Ministro
di conoscere se non siano già state impartite
le necessarie disposizioni all'ANAS perch é
venga progettato un nuovo ponte sul Po sull a
statale medesima, che corrisponda per carat-
teristiche e strutture alle prevedibili esigenz e
di traffico sulla importante arteria nazionale .

	

(3-00527)

	

« ZANIBELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
intenda intervenire a norma dell'articolo 15
della legge 27 novembre 1933, in sede discipli-
nare, a carico del presidente dell'ordine degl i
avvocati di Livorno, in relazione a un no n

commendevole episodio nel quale si è trovato
coinvolto nella sua qualità di difensore d i
una persona in una causa di separazione .

	

(3-00528)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga urgente e doveroso dare disposizioni al
prefetto di Pescara perché ordini d'ufficio con
proprio decreto la convocazione del consigli o
comunale di Pescara per l'elezione del sinda-
co e della giunta in base all'ultimo comma
dell'articolo 124 del testo unico del 1915 del-
le leggi comunali e provinciali .

« L'interrogante fa presente che dopo le
dimissioni presentate dal sindaco e dall a
giunta il 9 luglio 1968, solo il 21 ottobre 1968
il consiglio comunale fu messo in grado d i
effettuare una prima riunione per l'elezione
del nuovo sindaco e della nuova giunta sen-

za che nessun candidato riuscisse ad ottener e
la maggioranza assoluta dei voti . Poiché lo
articolo 5 del testo unico 16 maggio 1960 ,
n . 570, delle leggi per la composizione e l a
elezione degli organi delle amministrazion i
comunali stabilisce che " qualora la prima
convocazione sia andata deserta oppure nes-

sun candidato abbia ottenuto la maggioranz a
assoluta anzidetta, l'elezione è rinviata ad al -
tra adunanza, da tenersi entro il termine d i
otto giorni nella quale si procede a nuova
votazione, purché sia presente la metà più
uno dei consiglieri in carica ", il consigli o
comunale di Pescara doveva essere convocat'i
al massimo per il 29 ottobre 1968 e i relativ i
avvisi dovevano essere conseguentemente gi à
stati recapitati ai consiglieri comunali .

« Ora non solo il sindaco e la giunta in
carica per l'ordinaria amministrazione no n
hanno convocato tempestivamente il consigli o
comunale, ma da notizie di stampa avrebbe-
ro deciso di dilazionare di alcune settiman e
la convocazione del consiglio, aggiungendo

una ulteriore illegalità agli infiniti abusi com-
messi da un anno a questa parte, compreso
quello di non portare all'approvazione del
consiglio il bilancio preventivo per l 'anno in
corso .

L'interrogante pertanto richiede - oltre
alla valutazione degli estremi di omissione
di atti di ufficio per il mancato adempimento
di legge - l'intervento dell'autorità tutoria
per la convocazione immediata del consiglio
comunale .

	

(3-00529)

	

« DELFINO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi-
nistri delle finanze e del tesoro e il Ministro
per la riforma della pubblica amministrazio-
ne, per conoscere se non ritengano opportuno
che siano sospese le procedure instaurate per
il recupero, attraverso trattenute sugli sti-
pendi del personale finanziario, delle giornat e
di sciopero che il predetto personale ha ef-
fettuato a sostegno della richiesta, rimasta
inascoltata, della perequazione del trattamen-
to extra tabellare in godimento tra le varie
direzioni generali .

« La sospensione - ad avviso dell ' interro-
gante - dovrebbe durare fino a quando il Go-
verno non avrà predisposto quei provvedi -
menti idonei a ristabilire un effettivo equili-
brio della corresponsione dei compensi acces-
sori a detto personale in accoglimento anche
delle raccomandazioni formulate dal Parla-
mento nella passata legislatura, attravers o
l ' approvazione all 'unanimità, con l'adesione
del rappresentante del Governo, di un appo-
sito ordine del giorno .

« L'interrogante chiede altresì se il Gover-
no intenda iniziare trattative allo scopo d i
evitare lo sciopero del personale statale pro-
clamato dalla federazione della CISL nei gior-
ni 8 e 9 novembre 1968, quale protesta all a

mancanza di iniziativa governativa in vist a
della scadenza del 31 dicembre 1968, data en-
tro la quale la legge 18 marzo 1968, n . 249, sta-
bilisce la emanazione dei decreti del Presiden-
te della Repubblica diretti a conseguire il rias-
setto delle retribuzioni dei pubblici dipenden-

ti ispirate al giusto principio che a parità d i

quantità e qualità di lavoro deve corrispon-
dere parità di trattamento economico .

L'interrogante ritiene che un'azione po-
sitiva del Governo ristabilirebbe fiducia nell a
categoria dei dipendenti statali, evitando al-
tri disagi morali e materiali, oltre che agl i
stessi dipendenti, a tutti i cittadini .

	

(3-00530)

	

« GALLONI » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali concreti provvedimenti ha adottat o
o intende adottare a seguito dell 'attuale situa-
zione normativa sui consigli di prefettura, i n
sede giurisdizionale, e della recente sentenz a
(20 luglio 1968, n . 2616) della corte suprema
di cassazione, a sezioni riunite, che indica l a
Corte dei conti quale giudice natura e ge-
nerale nelle materie di contabilità pubblica .

« Poiché una pronunzia della Corte costi-
tuzionale ha creato un vero e proprio vuoto
normativo, colmato solo formalmente dall a
sentenza della Corte di cassazione, si rend e
necessario, ad avviso dell ' interrogante, che i l
Governo, ove non vi avesse ancora provvedu-
to, promuova, nell 'ambito della propria com-
petenza, quelle iniziative capaci di mettere in
condizione la Corte dei conti di assolvere con
urgenza ai nuovi gravosi compiti affidatile, s e
si vuoi evitare un rapido accumulo dei cont i
consuntivi dei comuni, delle province e dell e
Opere Pie, con pregiudizio alla regolarità del -
le gestioni degli enti sottoposti alla giurisdi-
zione contabile di quell ' istituto .

« Con l'occasione l ' interrogante chiede al-
tresì di conoscere se il Governo non ritenga
opportuno, atteso che i ruoli del personale
della Corte dei conti dovranno subire un so-
stanzioso ampliamento, specie quello di revi-
sione, di procedere a quegli aggiustamenti d i
carriera che legittimamente il personale d i
magistratura, della carriera direttiva e dell e
restanti carriere da tempo richiede .

« Il Governo dovrà adottare misure urgen-
ti, capaci di far funzionare in periferia l a
Corte dei conti attraverso la creazione di se-
zioni regionali . Nel contempo, il Governo do-
vrà disciplinare, attraverso un organico prov-
vedimento l ' intera materia, tenendo presenti ,
in particolare, le esigenze e le aspettative del
personale altamente specializzato ed i modi at-
traverso i quali pervenire ad un più snello e
rapido svolgimento delle complesse funzion i
di quell 'organo che la stessa Carta costituzio-
nale ha indicato quale garante del legittimo
impiego del pubblico danaro .

(3-00531)

	

« GALLONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e della sanità ,
per conoscere come sia potuto accadere ch e
un procedimento giudiziario, a quanto sem-
bra il primo nella storia della psichiatria, sia
stato intentato contro il professor Basaglia il -
lustre scienziato di Gorizia che si batte co-
raggiosamente per il progresso della psichia-
tria, impegnato vivamente in esperimenti

nuovi che vanno raccogliendo larghe adesion i
e vivo consenso in campo culturale e scien-
tifico .

« Gli interroganti vogliono conoscere inol-
tre che cosa intenda fare il Governo in que-
sta circostanza, innanzitutto per tutelare i l
principio della reatività in campo scientifico ,
da sottrarre alle insidie e alle provocazion i
sia di interessi retrivi consolidati sia delle bu-
rocrazie di ogni genere, avversarie del nuovo ;
in secondo luogo e più specificatamente qual e
iniziativa intenda assumere il Governo per
appoggiare e valorizzare lo sforzo e l ' impe-
gno del gruppo scientifico del professor Ba-
saglia onde impedire che si determinino arre-
sti o limitazioni in un ' esperienza che tende a
trasformare le strutture medioevali del mondo
psichiatrico .

« Gli interroganti domandano se la man-
cata riforma del settore psichiatrico più volt e
annunciata e sempre rinviata non sia un'altr a
ragione perché il Governo intervenga nell a
questione ed impedisca che manovre consa-
pevoli o meno finiscano con soffocare il pro-
gresso verso nuove conquiste in un settore
così fondamentale .

(3-00532) « CERAVOLO DOMENICO, LUZZATTO ,

LIBERTINI, CECATI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i
reali termini della vicenda intercorsa tra i l
presidente aggiunto della suprema Corte d i
cassazione ed il Consiglio superiore della ma-
gistratura, della quale si è ampiamente in-
teressata la stampa nazionale .

(3-00533)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e di gra-
zia e giustizia, per conoscere se non ritenga-
no illegale la decisione assunta dalla Direzion e
generale dell'ENPAS nei confronti della cu-
stode presso le carceri giudiziarie di Brindis i
Raffaela Bungaro Cipriano, col quale prov-
vedimento veniva respinta la legittima richie-
sta d'indennizzo in rapporto ad un periodo
di malattia dipendente da causa di servizio .

Se non si ritenga invece legittimo il com-
portamento dell'interessata, la quale produss e
alla Direzione delle carceri di Taranto presso
cui prestava servizio e dalle quali diretta -
mente dipendeva la domanda con allegato
carteggio medico sicché sulla base della pre-
detta legittimità di comportamento non deb-
ba ritenersi essere stata carente a predetta
Direzione delle carceri della mancata rimes-
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sione dei predetti documenti ai competent i
uffici ENPAS .

Se non si ritenga infine disporre per un a
logica rimessione in termine dell ' interessata
perché non abbia la stessa a perdere sacro-
santi diritti sanciti dalle leggi .

	

(3-00534)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro del tesoro per conoscere se sia al cor-
rente della situazione di gravissima illegitti-
mità venutasi a creare in rapporto al benefi-
cio di pensione scaturita dalla morte de l
marinaio motorista Colonghi Antonio Giusep-
pe della classe 1927 (detto Santoro Antonio )
avvenuta a Mergozzo (Novara) il 9 giugn o
1944 in seguito ad azioni belliche .

« Se sia al corrente che della pensione le -
gale abbia a godere per lunghissimo temp o
tal Durante Vittoria la quale assumeva diritt i
di moglie contrariamente alla realtà della po-
sizione anagrafica in base alla quale risultav a
nubile avendo vissuto solo in rapporto illecit o
col povero militare deceduto per fatti d i
guerra .

« Se sia ancora al corrente che l'unico
avente diritto alla pensione diretta e cioè i l
padre del militare deceduto, 73enne e ma-
lato, tal Colonghi Amedeo Giuseppe residente
in Brindisi, non abbia ancora nulla percepito
nonostante le reiterate richieste tendenti ad
ottenere la piena realizzazione del suo diritto .

« Quali iniziative urgenti si intenda assu-
mere per reintegrare l'avente diritto dei dan-
ni subiti provvedendosi alla tramutazione del -
la pensione privilegiata sino ad oggi goduta
a pensione diretta come prescrive la legge .

	

(3-00535)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza social e
per conoscere se sia al corrente che in ma-
niera improvvisa ed imprevista, senza alcu n
preavviso e motivazione, gli Uffici competent i
centrali dell'INAIL hanno interrotto dal di-
cembre 1967 i contributi relativi all'assegno
integrativo ed incollocabile all'avente diritto
grande invalido civile Daniele Salvatore del -
la classe 1911 residente in Galatone (Lecce )
alla via Tufo, 19 .

Se non si ritenga assumere le urgent i
iniziative che il caso richieda provvedendo i n
termini disciplinari a carico degli Uffici resis i
responsabili di così grave trascuratezza ne i
confronti di persone che non ha altre fonti d i
assistenza se non quella riconosciuta dall e
leggi dello Stato .

	

(3-00536)

	

« MANCO » .

INTERPELLANZE

« Il sottoscritto chiede di interpellare ì Mi-
nistri dell'interno, del turismo e spettacol o
e di grazia e giustizia, per conoscere se il Go-
verno ritiene che la propaganda di film si a
sottratta alla osservanza delle norme comun i
sulla moralità e la decenza e se intendono
adottare e fare adottare iniziative e provvedi -
menti atti a ripristinare l'imperio della legge
e particolarmente degli articoli del codice pe-
nale e della legge di pubblica sicurezza, in re-
lazione alle indecorose manifestazioni propa-
gandistiche ed ai fotogrammi, nonché alla
presentazione reclamistica di film volti ad ec-
citare la curiosità più morbosa e sfrenata sul -
la sessualità .

(2-00106)

	

« ALESSI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del bilanci o
e programmazione economica, per conoscer e
– premesso che si è consentito e si consente
che l'ENI, azienda di Stato, dopo aver rile-
vato il complesso aziendale ABCD, invece d i
promuoverne Io sviluppo e l'espansione, com e
era nei piani dei privati operatori che prim a
la gestivano, provvede ad una pura gestion e
economica, senza curarsi di aggiornare e mi-
gliorare gli impianti, senza proporsi ragione -
voli programmi di espansione ; senza dimostra-
re alcun interesse reale e concreto per nuove
iniziative complementari nel ragusano, prov-
vedendo, piuttosto, ad una costante e meto-
dica riduzione di fatto delle forze di lavor o
occupate, dato che le unità che vengono
collocate a riposo non vengono più sosti-
tuite ;

premesso altresì che non è stato possi-
bile, nonostante le più volte ripetute richieste
di instaurare un colloquio ed una intesa co n
esponenti qualificati dell'ENI i quali sinora
si sono dimostrati con i fatti insensibili a i
problemi dello sviluppo di Ragusa e della su a
provincia e che l'azienda operativa pubblic a
non può disattendere di essere strumento d i
lievitazione e di propulsione economica in una
provincia in cui, per sola convenienza econo-
mica, ha assunto la ABCD e rilevato il giaci -
mento petrolifero senza preoccuparsi dei pro-
blemi sociali connessi, con lo specioso pre-
testo che, in altre zone di Sicilia, provvede a
cospicui investimenti, – quali urgenti, irri-
mandabili provvedimenti intende adottar e
per richiamare senza remore l'ENI al preciso
rispetto degli impegni assunti all'atto della
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rilevazione della società ABCD ed in modo
particolare :

a) attuare i programmi di espansione
e di rivalutazione degli impianti sia della ce-
menteria sia della petrolchimica, sia delle al -
tre lavorazioni fatte a Ragusa, ammodernan-
done le attrezzature funzionali ed accrescen-
done la capacità produttiva ;

b) affiancare alle attività esistenti al-
tre complementari per accrescere e non pe r
diminuire l 'organico delle forze di lavoro oc-
cupate all'atto del rilievo dell'azienda ABCD ;

c) essere di ausilio e di guida ad altr i
imprenditori per lo studio e la installazion e
di nuovi impianti industriali .

« Chiede inoltre di conoscere quali assicu-
razioni possano essere date affinché l'even-
tuale partecipazione dell'ENI all'AZASI no n
venga considerata strumento per disattender e
gli impegni assunti nei confronti dello svilup-
po industriale di Ragusa che va per contr o
assicurato e convalidato con interventi con-
creti nell'interesse dello sviluppo dell'inter a
economia della provincia e della regione .
(2-00107)

	

« SPADOLA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell ' industria, del commercio e del-
l ' artigianato, per conoscere quale azione in-
tenda intraprendere a seguito della denun-
cia della Commissione europea contro l ' Italia ,
accusata di violazione del trattato del MEC
per aver mantenuto dazi protettivi sulle im-
portazioni di piombo e zinco .

« Per sapere inoltre se il Ministro non ri-
tenga opportuno sostenere che i dazi in que-
stione vengano ulteriormente mantenuti fino
al momento in cui l' industria estrattiva ita-
liana piombo-zincifera non avrà portato a
termine l'ammodernamento dei vecchi im-
pianti, tutt 'ora in corso, e costruito i proget-
tati stabilimenti metallurgici, intimament e
connessi all'industria estrattiva stessa .

« L'interpellante desidera altresì conoscere
se il Ministro non ritenga :

a) di ricercare le cause e le responsabi-
lità del ritardato ammodernamento dell'in-
dustria estrattiva, in contrasto con gli impe-
gni temporali assunti in sede comunitaria ;

b) di compiere un ampio e profondo esa-
me del settore individuando i punti nodal i
del processo produttivo che renderebbero no n
competitiva in sede internazionale, l ' intra-
presa mineraria e metallurgica italiana ;

c) di indicare, a conclusione, modi e
mezzi sui quali articolare una nuova line a
produttiva del settore in argomento, che co-
stituiscano inoltre le basi per ridare compe -

titività al settore piombo-zincifero, ond e
giungere alla totale abolizione dei dazi pro-
tettivi in aderenza allo spirito ed alla lettera
del trattato di Roma ;

d) di indicare altresì le linee attraverso
le quali sia possibile ottenere non il conge-
lamento dell ' attuale capacità occupativa e
dunque di quella produttiva, ma il massiccio
rilancio dell ' industria estrattiva da articolar e
attraverso la metallurgia, le industrie di secon-
da lavorazione e infine quelle manufatturiere .

	

(2-00108)

	

« Tocco » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro delle finanze, per conoscere gli inten-
dimenti del Governo in merito alla disciplin a
del servizio di riscossione delle imposte di -
rette in Sicilia ; e per sapere se intenda inter -
venire tempestivamente, nel modo legalmen-
te più corretto, per far bandire l'asta pub-
blica per il conferimento della esattoria d i
Palermo e delle altre più importanti esat-
torie siciliane, il cui appalto scadrà il 31 di-
cembre 1968 e ciò, al solo fine, moralmen-
te giusto, di sollevare i contribuenti sici-
liani e quelli palermitani in particolare da l
pagamento esoso degli aggi esattoriali pi ù
alti d 'Italia (circa il 10 per cento) propri o
in una regione il cui livello economico è pi ù
basso; l'interpellante fa osservare che solo at-
traverso una regolare asta pubblica, così come
prevede la legge, con tutte le garanzie pe r
gli enti impositori, può determinarsi un ag-
gio più equo, non eccessivamente gravoso pe r
i contribuenti, e sempre remunerativo della
gestione delle esattorie .

	

(2-00109)

	

« COTTONE » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e i l
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord, per sapere quali misure urgenti inten-
dono adottare per superare la drammatica si-
tuazione venutasi a creare nella zona Nebrod i
che presuppone la cessazione dell'inaudita
massiccia azione repressiva in corso, il rila-
scio delle decine di allevatori arrestati, la so-
pravvivenza di molte migliaia di capi di be-
stiame, la profonda modifica dell'attuale po-
litica forestale assurda e indiscriminata, l 'at-
tuazione del piano di sviluppo e di rinascita
della zona, una inchiesta sui metodi e sull e
oscure attività della forestale .

	

(2-00110)

	

« MACALUSO, TUCCARI, GUGLIEL -

M1NO, GRIMALDI, PISCITELLO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


